
iiau siwn tlininii 


' Oli impBgm dml Portilo} - ; 

■ M I* O L I 5 miflonl^o moMo' 
RESA R 0 3 milióni 0 nieMEo 
AVANTI VERSO I 300 i MILIONI I 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 


)L DISCORSO DI PAIEHA ALLA CAMERA SULLA VERGOONOSA SOLUZIONE DELLA CRISI 


ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEI NEGOZIATI 



ezio 



s 



i l voto 


La necessità di 
data al Senato - 


La seconda giornata del di- 
battito sul VII governo De Ga- 
■ speri ha registrato sia alla Ca¬ 
mera che al Senato interventi 
importanti e di particolare inte¬ 
resse. A Montecitorio la seduta 
è stata doniinata dall'ampio e 
lucido discorso del compagno 
Giancarlo Pàjetta il ' quale ha 
analizzato a fondo la situazione 
di crisi in cui si dibattono il go¬ 
vernò e la maggioranza; un altro 
discorso di grande rilievo è stato 
pronunciato dal compaio socia¬ 
lista Riccardo ^ Lombardi. Oggi 
parlerà il compagno Palmiro To¬ 
gliatti. ' : 

• À Palazzo Madama dopo l’au¬ 
torevole intervento dell’ex Pre¬ 
sidente del Consìglio F. S. Nitti, 
il compagno Ottavio' Pastore ha 
denunciato le. pesanti responsa¬ 
bilità politiche del ministro 
Sceiba nella questione dèi ban¬ 
ditismo siciliano. • : 

Alla Camera il compagno Gian. 
Carlo PAJETTA* ha preso la pa¬ 
rola alle 19,30. Tra l’attenzione 
dell’assemblea l’oratore comuni¬ 
sta ha rilevato subito che era le- 


spezzare il potere dei monopoli documentata da Lombardi • La se^ 
Nitti a fferma che r URSS è per la pace • Il discorso del compagno Pastore 

mente ben diverso: basti ricor-. Il governo si scandalizza, ha Anche lui, come l’on. Tupinl, ci L’Assemblea siciliana dopo un 
dare che l’on. Pacciardi prean-1 continuato Pajetta,. quando noi avrà fatto certamente guadagna- vivacissimo dibattito ha appro- 
nunciava un crollo comunista e affermiamo che le elezioni noq rè qualche voto. - • - vato con 41 voti contro 37 un e- 


Dimìssionario il Ministro degli Interni responsabile deireccidio di Teheran r 

Riflessi del viaggio di Harriman ,-la campagna per TAppello di Berlino - 

. ^ ----—;-^ 

■ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . deputati ' vedevano Infatti in ; lui azioni di una certa abilità diplcrtna-. 

TEHERAN 2 _ Quattro nuove l'organizzatore ■ del masaacro del tica, a danno deU’imperialismo in- , 

navi da guerra britanniche navi- 15 luglio. . gl^ese. Il 15 luglio, quando il ban-■ 

gano da oggi nel Gólfo' Persico’ ' Impaurito dalla protesta di massa chjere ' Harnman è arrivato : tutto 
Es-e giungono co.sì a pórre ì loro Mossadek ha oggi capitolato sacri-sorridente - a Teheran, vi ■ è stata 
cannoni a tiro deila costa iraniana beando questo suo collaboratore, una certa parte dell’opinione pub- 
a poche ore dì di.stanza dall’inizio Queste notizie, riguardanti solo blica (non certamente però quella 
dei negoziati fra inglesi americani ultime ventìquattr’ore a Teheran, popolare) che per antipatia verso 

e uersiani sulla ouestio’ne del ne- Possono da «ole dimostrare che per l’esoso sfruttatore inglese, ha guar- 
c persiani sulla qucMione dei pe quanto faccia un caldo Infernale dato a lui con cordialità. " 

trolio. Gli impenali^i britannici ^ yj sono oltre 40 gradi- all’om- Nel giro di dieci giorni Harriman 
pensano, evidentemente, che que- — jii politica nella città è ha - ottenuto una ripresa di con- ; 
sto spiegamento di forze creerà intensissima. Le ambasciate inglese versazioni Ira il vecchio Mossadek 
un* 'atmosfera u propizia e americana concedono, pressoché e l'ambasciàta inglese, in. modo da . 

La delegazione inglese alle trai- ogni giorho, conferenze stampa, di- inviare a Londra alcune proposte ■ 


stato clamoi’osamentc smentito. siano state libere. Perfino'^rq'r 
Ma quello che è importante è gat ha dovuto lamentare cwè uq 
il modo con cui il governo è in- servìzio pubblico quale la'radio 
tervenuto per le coscien- sia stato adoperato non soltan- 

ze del cittadini. Vi è stata la sco- to contro i nemici ma anche 
mumea, vi sono state le pers^ «Parenti»; e poi i pre- Sconfitte della D. C. : naie ha respinto con ^ voti con- sollievo per ilgbverno Mossadek 

cuziom, gh arresti di 90 mila cit- felti, i questori che intimidivano ^ Irò 22 la richiesta della giunta :i u„i„ _ dover far 

7?°.*** ‘ Candidati delle ' a Palermo e Cagliari ' di contrarre un mutuo di quat- fronte alle dimissioni del ministro 

le pressioni e le intimidazioni di hste socialiste e comuniste; le ..i . . ’ tro miliardi. Particolarmente sin- dcRli interni definitive e a ouelle 

zf'fònTsfaTSraU Ber”2“: aSanf a’ó' • ."f, '““'t rianir^^rSei mSrl 

nAtrA fnw Ima *^i*3re i crediti agli artigiani ap- len la Democrazia cristiana al governo democristiano in Sicilia e delle comunicazioni 

di "StfLnTenré di ‘""wAZZlTRareonti queste c che com’è noto è Jato varato Dopo lo .spaventoso eccidio del 

dinU ha affermato a questo pun- p^r parlare due ore? a Palermo che a Cagliari le giun- settimane addietro con i 15 luglio a Teheran, proteste e ar¬ 
to Pajetta,. ai qua li opera della pajettA: Onorevoli colleghi te regionali presiedute rispetti- dei monarch ci e de fasci- cuse si levarono in lutto .1 Paese 

sua promette 1 soldi per compe- democristiani, se anche questo vamente dai d. c. festivo e Cre- «1» e contro la volontà del popo- e nel Parlamento contro il gover- 

rare un mulo solo a cond^ipne vQgij-o deputato-ohe mi inter- spellaiii'sono state messe in mi- Io siciliano che si era espresso no Mossadek e in particolare con- 

cne portino la tessera dei parti- ha condotto la.campagna nóranza su due questioni di gran- per un governo di larga concen- tro il generale Zahedi, ministro de- 

ringraziarlo, dé importanza. . I trazione. igli interni. Tutto il popolo e molti 


(Contlnaa In S..pac., 1. eoi.) 
ALLE ASSEMBLEE REGIONALI 


era stato avversato con tutti i chè domani, qui a Teheran, è fe- Report (U.S.A.). . e il suo potere di commissario di¬ 

mezzi dai rappresentanti degli sta la partenza è stata rimandata * Il Parlamento iraniano e il Se- Truman è apparso Illimitato. In¬ 
agrari con l’appoggio del governo. di 48 ore.- ' . nato si riuniscono quasi ininterrot- dubbiamente Harriman è arrivato 


tro miliardi. Particolarmente sin-|degii interni, definitive, e a quelle! 


A Cagliari il Consiglio regio- • Questo ritardo è possibile sia un laiueute e attivamente lavorano.la nell’Iian nel. momento ■ in cui la 
naie ha respinto con 25 voti con- gniiìovn ner n ’ governo Mossadek Commissione mi.sta per il petrolio, situazione diventava insostenibile; 
tro 22 la richiesta della giunta *1^,° si trova S a dover far compito di attuare la na- con il governo fantoccio di Mos- 

di contrarre un mutuo di quat- fronte alle dimissioni del ministro —i— a——^ 
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vigilia delle elezioni, come moti¬ 
vo propangandistico. • ■ 

• Nonostante questi ignobili si¬ 
stemi, la D.C. ha perduto terreno 
e i partiti di sinistra hanno raf¬ 
forzato le loro posizioni. E non 
vale sostenere oggi che si trat¬ 
tava di elezioni - amministrative. 
Le consultazioni elettorali hanno 
rappresentato un elemento - di 
giudizio politico. Lo stesso gover¬ 
no lo ha intuito quando ha vara¬ 
to la legge elettorale, non solo 
per conquistare qualche seggio 
in più, ma per impedire ai «pa¬ 
renti» e ai gruppi Rfflni anti- 
eomunìsti di conduite una criti¬ 
ca aperta contro la D. G. Il go¬ 
verno si è presentato sin dall’i- 
hizio della campagna elettorale 
con il suo volto più fazioso, con 
l’aspetto più dichiaratamente . di 
partito, nel senso più deteriore 
della parola. 


DRAMMATICAiUDlENZA AL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Uccisi Uiuliano per ordine della polizia I 
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l^scldtii e Ter^goTà gccusatio la polizii : di s venalità Paolantoni avrebbe fornito a 
Gìnliàno infonnaziòitl ;sul CFRB t^ gli avrebbe coosigflato dì spostarsi a Castelvetrano 
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. . Giaaearl» Pajetta 

cito aspettarsi qualcosa di nuovo 
dopo una crisi che è stata denun¬ 
ciata non solo daU’opposizìone, 
ma' anche da uomini di.parte go¬ 
vernativa e dalla stessa opinione 
pubblica, che ha condannato la 
^litica 6a -qui sciìta. £ invece 
il discorso del i^esidente del con¬ 
siglio non contiene non solo un 
programma, ma nessuna spiega-' 
zione sulle cause della crisi e sul 
disagiò del Paese. O pensa il go¬ 
verno — si è chiesto Pajetta — 
che possano bastare a nascondere 
è a soffocare questo disagio le mi¬ 
nacce e gli atteggiamenti trucu¬ 
lenti, che sono stati sollecitati 
dalla stampa paociaidìana e sono 
ritornati nel discorso di De Ga- 
sperì? 

Io credo — ha affermato l’ora¬ 
tore — che questo non soltanto 
non sia oonsi^ìabile, ma che deb¬ 
ba essere ritenuto assòlutamen- 
te inefficace. Su questa strada il 
governo già si è messo da tempo 
. e il Paese ha già esperimentato 
le conseguMize di questa politica. 
Si parla addirittura di una legge 
sulla stampa di interventi contro 
. giornalisti « sovversivi » i quali si 
permettono' di dire cose che non 
sarebbero lecite nel nostro Paese. 


ItmtìU 


E’ bene ricordare che a Bolo¬ 
gna. a Mantova, a Parma, a Pa¬ 
lermo, giomalisti e oratori comu- 
nisti-’sono stati tratti dinanzi al 
tribunale militare ed alcuni di 
essi soqo stati condannati a pene 
che oscillano fra un anno o due 
di reclusione, per aver parlato 
della guerra e della pace. Questo 
tentativo il governo lo ha dunque 
’ già fatte f perciò esso non rap- 
p iejiéht a .una -novità. Ma il 'risul- 
: tafordi'ciò è dte la: maggioranza 
dei blttadini di- Bologna, Manto¬ 
va, Parma, hanno votato-per il 
Partito ber quale tnilìtanò quei 
condannati; la simpatia degli elet¬ 
tori, i quali nel passato avevano 
es p re s so la loro Mucia nel gover¬ 
no, si è rivolta verso coloro riie 
avevano proclamato le loro idee 
di pace. Lo ; stesso è accaduto a 
Pakrino; in questa città, dove 
un mag^ore dell’esacito era sta. 
to condotto dinanzi a un tribuna- 
' le per una sua dichiarazione a fa¬ 
vore della, pace, le fòrze pópolari 
hanno ottenuto un successo cla¬ 
moroso, collocandoÉi per la prima 
volta come il Partito più forte. Le 
minacce e le persecurioni non ba¬ 
stano quindi a cancellare la crisi 
e a Biscondere la realtà della si¬ 
tuazione. 

Noi abbiamo dato ~ ha pr oe e 
culto roratore — prima e du¬ 
rante il nostro settimo Conffree- 
so xiazionale, un ghadlzio su que¬ 
sta situazione. Abbia m o detto die 
essa era grave e che fl popolo 
non accettava lindirìzzo polì tico 
che segue il g overno. Le nostre 
previsioni sull’esito delle dccio- 
hinst SODO diraoetrete esatte, n 
gindtade dei gu* esBu* era- aatoral- 


della oaroTa piu aeien e NOSTRO INVIATO SFECIALE men'lt 'con Pìaciotta,' gueat'ultimo Giuliano per il pretUgio dell’or^ leva sgominare fin dal ' 1946, solo I , ' • ■- 7 ^' 

aeiia parola. , VITERBO 2 _ La reazione di lasciandosi trasportare da un re- ma: vuole chiedere; presidente, se che si avess^ avuto voglia di farlo, i . ' 

La erìgi socialdemocratica Pisciotta alle dichiarazioni dei te- pentiho scatto del. suo collerico si inccmfrd imi lui personalmente Ma oberano troppi ■ Pablantoni.:.! ■ . . ... .... - .• . ■ y 

nenfe colónnellp Paòlantonf. prean- aarat^re-ha scopar^ unir fase àe- con Giuliano. ». Domandi ah colonnello Paotanto- tìonalizzazlone, come quella per il sadek da un lato incapace di le- 

lo credo, davvero, ha esclamato nunciofa tin do iéff-'da alctthe .mi- licqtissima dei mot^ che. porto- . Paolantoni: Mal. ' • ' ni chi ho consegnato a Giuliano Piano ■ Settennale, atta testa della garsi alle forze popolari e di adot- 

l’oratore, che sia stato mal me- nacctose ^promesse-», si ’è'iidlup- rgno alla morte di Giuliano escla- Terranova: Ma fu in contatto in (uffa la pianta del dislocamento ^ lo stesso fratello del Re tare una politica coraggiosa di in- 

ritato il premio, di quel sottose- pafa nel corso di tutta l'udienza mando: • Giuliano l ho ammazzato qualsiasi modo con Giuliano? ; delle squadriglie del Corpo forze che ha il nobile scopo di cónse- dipendenza dell’Iran dagli intrighi 

gretario che è siato assegnato al oggi, una delle più drammatiche perche me fo avete fatto am^z- Paolantoni: Mai, ■ assolutamente, repressione banditismo? Fu il co'- gnare in modo definitivo aU’Ame. degli imperialisti, e daU’altro lato,; 

giovane Tapini Se c’è stato uno che si siano registrate nel corso «re.- perche vivo non lo volev^ Terranova: Proprio? E allora lonnelto che fece sapere a Giulia- rica, nel giro di sette anni, tutta gli inglesi, che con il colpo avuto' 

che ha contribuito a far perde- processo di Viterbo. Gaspare te pigltarei e se mi fanno panare senta qua, presidente! Un giorno no di spostarsi nella zona di Ca- l’economia persiana. Il doli. Mos- (si tratta della perdita di milioni? 

re qualche centinaia di migliaia Pisciotta. spalleggiato validamente offro poco, presidente — ha dovevo fare un sequestro fino a stelvetrano, dove non operavano i sadek, per quanto sempre a Ietto, di sterline e di quella, più grave, 
di voti alla D C ouesti è stato dal/'astufo luogotenente in secon" ° 0 (Ptinto presento tutto, pre- Monreale su ordine di Giuliano, carabinieri di Luca! Gli domandi ^ Tanima di gran parte di questa del prestigio incontrastato dell’In- 
l’UMno che ha dato questo indi- Antonino Terranova, ha porta- «"to- »• . Mi accorsi, però, che qualcosa non quanti giri si è fatto per tutto lo attività; egli lavora con un metodo ghilterra in tutto il Medio Oriente), 

Tìrrn farincn arniti^n vAloara ^ fondo il SUO attacco arrivando ■ ' Lo scotto del bandito ' ■ « dovetti tmprouvisamente BENEDETTO BENEDETTI ' ùi eccezionale rapidità che lo porta mostravano un notevole imharafzo ' 

aria nrnna<rat^a anùaraafitra^ accusore clamorosamente l’ex.. rinunciare e tornare alla base. Giu- fcoatlsms in • vasins 7 eolosna) ® convocare attorno al suo capez- a proseguire sulla strada dell’in- 

oiesta^fa^tà «a là lenissi corabinieri. Giacin- „p^rtura d'udienza la parte W®"® ®»P«r«ara furibondo e ap- (Contlas. i, 4 . patia» 7. coloasa) ^ avvenuto transigenza. - / ^ ‘ 

louysiiAt «a e*** i® pivrva , pnnìnntrmì di avere rnntribuito. -r...-,._-___ —a vena mi vide mi disseT con chi tl ■ ^ ^ einrni or anno, la C7omm55s5nni» mi. Oeeì intanto Mos^ailelr dava ri- 


rizzo fazioso Erottelo volgare ^ ** suo attacco arrivando : Lo scatto del bandito ®?«*®»® « dovetti improvvisamente 

ai^° occusore clamorosamenU l’ex ...T^ _ . rinunciare e tornare alla base. Giu- 

era 5à ir^^rovà ***• carabinieri, Giacin- apertura d’udienza la parte mi aspettava furibondo e ap- 

S S? ^b^J^^oimra* m?p3 Paolantoni. di avere contribuito. aveva fatto, tramite il prof. Pcna mi vide mi disse: con ehi ti 

la S è^aSifèsSk^ttS- V collusione con la sotgiu. alcune domande al colon- »f* conUdato? «Con n«*uno, rispo- 
la disi, SI e mamrestata altra r,aada Giuliano, a mantenere m _„,io intese ad accertare me Gin- •*» «Con nessuno? E allora come 
ve^ se^l piu ^ chiari. E qui ,ef(e anni, il banditismo ,Srfva 7uo se^e- « colonnello Paolantoni. mi 

Pajetta ha. sottolineato il prò- Sicilia. tari^ Mrt^oré dT un oió^ Giuliano, ha fatto sapere di 

ton do s ignificato della crisi so- accaduto così che abbiamo do- IWeP^rS^no e se »«Wto dal luogo dell’azio- 


S uni deb^e^ politica- ma^l <**• overe contribuito. cik«e aveva fatTortro^iite il prof. Pcna mi vide mi di 

la S è^aSifèsmt’a^ttS- v collusione con la sotgtu, alcune domande al colon- »f* conUdato? «Con 

. banda Giuliano, a mantenere m -a accertare se Giu- «» .« Con nessuno? 


BENEDETTO BENEDETTI ' ùi eccezionale rapidità che lo porta mostravano un notevole imharafzo ' 
(Contlaaa la S. pagina 7. colonna) ® convocare attorno al suo capez- a proseguire sulla strada dell'in- 

_i_zale, ad esempio, come è avvenuto transigenza. - • /• ' • - . ‘ 

■ Afifil il Pnnunnnn giorni or sono, la Commissione mi- Oggi intanto Mossadek deve ri- 

11991 II wUnV59ll" - sta per il petrolio e il Consìglio spondere, oltre che di questo, del- 
rio! linanvlatl dalla flifaea ministri, in modo che, seduta l’eccidio del 15 Luglio, del tentativo 

Q6I llCclUIaU 06119 IIIT6S9 ‘ stante, le proposte della Cummis- di repressione aperta del movfmen- 
• ' ' ■■ — sione possono essere respinte dal to popolare, alla cui lotta esclusi- 

Mentre pronegne rapitnrione del Consiglio e viceversa. ^ vamente è affidata la sorte della 


O99Ì il Conve9no 
dei licenziati della Difesa 


lonne ' siculo-americane », come ^’®®^ colonuello dei carabinieri in- Noto. Il colonnello aveva risposto f dei tanti falsi che architet- trecento snlnrìati, «gii nella Cnpt* non si tratta di battaglia, per quan- ® ® ® ® 

dice Saragat. ma soprattutto di * particolari sbalorditivi e gj Prot^nzano era stato asse- *®®o Per salvarsi. ■ ■ ^ ^ an convegno di intll to riguarda gli imperialisti e il ® .T® sono stati 

ima riiukiHnnA Ai i^nratnri Hi "®* troppe Volte il bandito gmjto U confitto per favoreggia- Terranova: Si? E allora, Pre*l* ) licenziati della DIfean, per iifizia- dottor Mossadek, ma solo della ^ morti e piu di trecento feriti: 

» di lavoraton, di ufficiale. mento e che del sarto riulla gli ri- dente, provi a chiedere al , teste commedia del petrolio, gli aweni- |1 governo iraniano per nascondere 

elettori, 1 quali non hanno volu- ^ dell'udienza, mentre il sultana. tifante volte ha arrestato Pro- ® ¥ ®^\: 

to l’apparentamento perchè hanno colonnello Paolantoni ha smentito Subito dopo Terranova aveva ventano. ^ ragione. D direttore di sce- vato a trafugare 1 cadaveri qagh 

sentito il peso della . complicità ^asi tutto il racconto del gene- iniziato:- mll teste afferma che ■ Paolantoni: Lo mandai al confi- deteralMla dal f«iaai na è ■ in tal caso l’America, che « »o 

governativa. rale Luca relativo agli abbocca- dissuase Luca ad incontrarsi con P*r favoreggiamento. nienti di PMetardi a decidere compie neU’Iran e in tutto il Me- 

Terranova: Solo favoreooiamen- razione da avìluppare. dio Oriente una delle sue poche ®M®. 

■-nB*=aB=s=*ts=«=nsas*mires=s=:«=ss=s=^- tn* ^ Jìcr^ran u famiglie ■ dei caduti, tutte vestite 


sentito il peso della . complicità quasi tutto il racconto del gene- iniziato; 
governativa. . . , . • rate Luca relativo agli abbocca- dissuase 


quasi tutto il racconto del gene-1iniziato: mll teste afferma che ■ Z'aoianioni: lo manaai al confi- 

rate Luca relativo egli abbocca-1dìssixose ' Luca ad incontrarsi con P*’’ favoreggiamento. menu ■ di rMCtardl 

Terranova: Solo favoreggiamen- l’azione da avilappare. 


Una proposta al ^ New York Times 
della nuova riviste sqvlellca Mews 

Scambio di idee e di articoli per ratibrzare le relazioni di 
amicizia tra i popoli degu stati Uniti e deirUnlone Sovletiqi 


fo? Presidente, si ricorda il testi¬ 
mone quando stracciò un verbale 
di estorsione relativo a Provenza- 
no? Il vero i che Provenzano sa 
anche lui chi sono i mandanti e 
per questo ora i fuori. Chieda al 
colonnello chi sono i mandanti del¬ 
la strage di Portello, perchè lui 

10 sa! Quando mi interrogarono, 
al ritorno dalla Tunisia, io slavo 
di fronte al colonnello -Paolantoni, 
ma non sapevo che era luì, e feci 

11 nome di Orleans. II colonnello e 
gli altri che erano con lui, rispon¬ 
dendo, mi parlarono di Alliata. Fu 


' "'■■ST' di nero, che chiedevano che venis- 

LA CRISI DEL REDIME ATLANTICO IN FRANCIA I Dovimque il 15 luglio le tanks 

, ——— MI. Il che si sono buttate sulla folla era- 

. ■ • m m ^ guidate da americani ebbri e 

I W ^ hanno ormai le prove di un àc- 

■ OmCOn|n|OQ Wfiini^OCO cordo stretto fra il Partito 
■i diretto dal dottor Saleh, capo del- 

la- Commissione mista per il pe- 
n^B trolio, ; il ' Partito - Zahmaskechan 

nBuD ■ nmHCI^I ' (degn operai) socialdemocrallco, 

■ wVSPwBBw é.qa-5cà ,oNia9eN a oayC tved e 
I I I p—A^——— .1 I al soldo degli americani, diretto dal 

A A " A A A • n A a. AA A provocatore Baghai, e la polizia 

Anche il banchiere dei Rotschlld battuto per attaccare a viso aperto le for- 
per 33 .voti deve rinunciare alFincarico I Airindoiiiani delTeccidio in tut- 

■ to l'Iran il popolo gridava: Mos¬ 

sadek, ti sei smascherato; e il pre- 

PARIGI. 2 (G.B.} — Il girotondoiun rifèrìmento esplicito alle confe- sidente del Consiglio, .che quel 


-———-7 -:—^ -—-r—- —: allora che io dissi: Ma che mi in- AnChe Ìl banchiere dei'RotSChìId battuto v=r anacrare a VISO aperto le Mit- 

MOSCA 2.'— La nuòva rivista guerra contro l’Unione Sovietica, rison. Si apprende che I princi- terrogate a fare, se voi ne sapete 3*| voti devO rinunciare alFinCBrico mt 

sovietica News, che già tanto in- Se esistono cose che possono susci- pali quotidiani sovietici _ Izrestio, più di me? OCVC rinunciare PII incariCO All mdomam dell eccidio ^mjut- 

teresse ha suscitato a Londra-e a tare sfiducia verso l’America, esse Trud, Krasnaga Zvezda e Komso- . ' a». ’ : _ . \ - ' - . 

Washington, ha invitato i giorna- sono costituite dai suoi febbrili pre- nudskaya Pravda -r- hanno pubbli- ’ Uepone lOTDnOTD PAotrt r insti n un nrìiHmanta •«niiHtn aito «tnfo HoI Vh* «f.oì 

li y .m eno ni . ..ulte ^ paoUvi Ai ^ V’’'- “ii JSa. " SS e .Vi't “Srol St^I» al&, to atlic? 

^ TiììSs oroSone*^’ T a ste ^rumente allora dei mandan limento di Mayer, di Bidault, di blemi internazionali cercando inu- chi cardiaci, è stato costretto a ùir 

relMioni fra 1 ][* Tno-rro^rmerotn n#r n^^òrat* ^ P^^vhi ovete aspettato a denun- Schwnan oggi l’Aasemblea francese tilmente di favorire il successo del- dimettere il prefetto di polizis. il 

^ dibotUmento? ha nuovamente bocciato il secondo la sua candidatura. Le soluzioni che quale però ha scritto una lettera 

l^ru !^mb;od? MrISS?edi to H* Terranova: Tornavo dalla Twnf-tentativo del banchiere Petsche, ne- egli ha proposto sono naturalmente ai giornali in cui dichiarava che 

H^ So S tratti Ir, Presidente; non sapevo che lo gandogli la fiducia. . — quelle dichiarate nei circoli diri- l’ordhie di attaccare era venuto 

SntftdfwSe vane E allora ner- isnTr* Ispettorato non c’era più e che era PcUche è «tato battuto con 2*1 «««t» degli Stati Uniti: accrescere dal ministro delTintemo in perso- 

Yorfc^ T^^S wn la W*- H minimo neces- Io sforzo del riarmo, restare pri- fi.; questo provocatore si è. 

«eir YorH Times. cire wmii^ar wn ■ «tro Kieggiamento..di conrodo, ujia detl’Ispettorato e dicevo i nomi dei sario era 314 voli I socialisti si glonieri della - politica • atlantica, sotto la pressione popolare, dimesso 

York Times - scrive la ri^^^? mondati ero «curo che mi am- “no asSnuti •» ^ntinuare 1. gui™ in Indocina, dall’incarico. F Sstrato ormai 

rivista sovietica _ tSt «’me hanno fatto con “J^,^he avÌv. oggi pronunciato : --- ®he in Iran le uniche forze in 

la • stampa sovietica diffonde una eqjrcssione delle idre volte • a ri^ndera: nell'Unione Sovietica Ferreri. . . da^itti ^ ’ ■--«_i-.- • grado di difendere la legge di na- 

propaganda di « odio verso l’Ameri- muovere relazioni d amicizia fra a la libertà di associazione per ope- „ • a ’ iilfl ^ zìonaliMzione ^o le forze po¬ 
ca» Ciò non è vero La stani- nostro Paese e rÀmerica. Perriiè ; rai, contadini e intellettuali, la li- - ^^rren f® *'**La*** 2!5I!S”’*’ _ zt-» » dmMP ^ ' colar i la classe òoeraia iraniana 

pa sovietica non diffonde e non ha giornalisti^etici ed americani bertà dallo sfruttamento dell'uomo '**P»"‘*®«* teUl9rÌW« AfWU » dateti, i?frtS deÙ? 5~: 

mai diffuso odio verso qualsiasi non potrebbero discutere rolla no-è garantiU a tutti i lavoratori. Può ^ . l!. - ^i^che HareiSan wrUssTSTr 

stato, paese © nazione. Persino nel «ra rirista, con il rtóproco dire Morrìson altrettanto per l*In- U, Si hi*I^*^* ^ Direzione del Partito So- mìjeìoae, ha a^to lu^o 

momento più grave della guerra laggio, dri rappm^ d i am icizia ^ ghilterra laburista? Se il patto atlan- f/ ni ^na Italiano ha annunciato g Teheran una grande roanifesta- 

contro la Germania hitler^na, I no^i doe^e^.e orare i tico fosae un^tto difensivo, come a^Sif^mnlSr II *®*^ ^ Tunificazio- rione della forte e coraggiosa gio- 

quàndo i nazisti avevano perfida- e ! mezzi onde far sentire a peso afferma fl ministro laburista, per- ««pefforato. Ferren è dato ommoz- Il candidato prreldente del Con- a---.L^ * amministrativa del- ventò iraniana, indetta dal Coffii- 
mente attaccato l’Unione Sovietica dell’opinion* p^blica *» coloro chè i fondatori di esso non invita- arto in/awTno, la frurtfma d^ Il si^io «^va teniamo che le sue dell’ADanti' Tale Uto dei Partìriani della Pàce (fino 

e arano perpetrato sul nostro «*e sUnno impedendo queste se- ,^^88 ad aderirvi? 8e il *o- fatturato P*^Wl^di aucce^ eraM ™ “ qiSlchk^fra? fa s5e 

territorio inaudite atrocità, Stalin lezioni? ■ verno inglese è per la pace, per- Terranova ha finito le sue do- lente al deeiderio anoericano di compito è stato affidato al se- , . ^ occupata dalla polizia) in 

affennava che Hitler non doveva _* ®- teteinfe la proposto d’un p«t- mende ed è ora la volta di (Tospa- v^re alla testo deltoPrancia e^ gretario del P.S.I.. comiiD- occasione del^Festìval di Berlino. 

«« il nooolo tede- PromaovwTaiincma e to to di j»ce fra le cinque grandi po- re Ptociocta che si alza domanda*- tro il più breve periodo di tempo pjetro Nennì. La Di- rappresentante dei giovani ope- 

I^che id^iS ian^e vSgo. ^renrtin^intemazionale. n tenze/ ^rch è gli inaesl e fUdo: , Presidente, posso parlare? ». possibile un g^rw pronto a .aot- del PSI contemporanea- rai ^Abadan ha dettò: «Nol^ 

™ C-T" r 1- Weto .Tqrfc Ttmet, presimiibax^te, rire^banno paura di dlr^ ue^tà Ptesidente; «-ciotto, che «offe ^ mente ha annunciato che i com- noiciamo le nostre difficoltà, ma 

^ ma, che gU Stati e le naziool ^utre le attsqe idee in piopo«p. «il^Patto atlantico; e perchè riflo- g« gire? - *** « Wpartin^to di Star ^ .‘^5^ conosciamo anche to grande fona 

1 ^ •* P*^ d ere te ew ton^di diacelo? ^o qo^ ^ Pimiotto: Vorrei contestar* tatto K MralLriSe*^amente tot- V^*trh^oao della vorità. Qael- 

n popolo sovietico ha sempre n^ ^g, «Htórialo sifi primo note»- t!* ^ <•«« « '•*- ÌÌSSS.S * ^ ®**® diciamo a voi uaiteri per 

trito sentimenti di amicizia per to __ ^eiia nde^ rivista dia omo'-'è lrtoMeni|..atteali -dwa politica te- iteDonl. . ' - . ' - *®"****^ • Washingtoo. tori 'dell AoaRtil di Roma e di |g p«ea contro to gaerra. 1 a tolto 

Aiqerica e.per gli americani, o to -o„trario alla «prtmagandà. dellol*»™*^®"**^ 1*. VdW '.hanno '«di- PresMente* Volete rHaro dotto ' '****‘*15^..**^ foverno non ola Milano hanno lasciato’il loro po- per to pace è to sterni e^ éBo to 

stampa sovietica ha sempre rispec. nells-stamps Bene. B slio- 1* *1*011* ìnUrìe: ma dfoa- i*tig^rroga^of **® di •lavoro. * ' lotta per la llhc^ dcll’lraii,. par 

chisto q«su sentinmntl. Ma ra dl««o Mie p«ole to coocr^ Paciótto: Siislmore. se è posai- 

non può. loticamente, ignorare ouel tsM». , pabWite Belale jj cdoniiello ha detto che è partiti'atlantid a continuare a di- **•«•** hanno yalorosamen- « nBIMfite 

laadera amerlréni d» invocano il Continua intanto rintoressa per 4*^. *teto lai a #Bt» retti gli eroismi, a rigore la Francia sulla strada peri- diretto i quotidiani del par- raccolte finora nell'Irea aer 

landò delle bomba atomiche ani i* giiinteli 1 fra" là • ■Prawéat-e.-Tfi te, stima. XMnanzl ad ama Moni- epornhiare la benda. Tutte chiae^ colom deirantkomuniimo. Uto fratello ' gioDfa il caldo • l’APDelIo di Berlino. ^ • 

MteU inermi e. dm seàlteno la mintolio bwlem degU mtimVMmt- aoD aempuè tneesa. cMere g bag^-fl b ssi triam o ai mt-i Batadm. tuttavia, ha fatte più dsUflèttuosD aOdo daH’Uiiitd. . * * aeami^ M v; 


I continuare la guerra in Indocina. 


Rwii 9i9«biatae 

Mr eiM AimI! » 


«Il Neu, York Times - scrive la rivir,a? Ben volentieri daremmo maniera per evadere 1 temi rèi ^^aamVTro ^curJe^^^^ asSnu ? 

rivista sovietica — asserisce che te*zio, nelle nostre colonne, alto quau la Prenda ha sfidato Morrison mazzacano enme hannn latto con - • 

la • stampa mvietìca diffonde una eqjrcssione delle idee volte • a rispondere: nell'Unione Sovietica Ferreri. a-^*^^®-..*Y ®^* *1*”®“ ^®***® 

oropaganda di «odio verso i’Ameri- muovere relazioni d’amicizia fra fl la libertà di associazione per ope- .a -i dov^a 

ca»_Ciò non è vero. — La stara- nostro Paese e l’America. Perchè ; xai, contadini e intellettuali, la li- . eraminare il suo programma, un 

pa sovietica non diffonde e non ha giornalisti sovietici ed americani bertà dallo rfrutUmento dell'uomo dipendevo te»p^to 

mai diffuso odio verso qualsiasi non potrebbero discutere sulla no- è garantito a tutti i lavoratori. Può “J,*® t— ^ tei^- 

stato. paese o nazione. Persino nel «ra rirista, con il ^proco v^ dir* Morrìson altrettanto per lln- hLÌ* 

^meòto più grave della guerra toggio, dei rapportt di amicizia fra ghilterra laburista? Se il patto atlan- ni 

contro la Germania hitleriana^ I nostri due paesi, e cercare i modi tico frèse un patto difensivo, come ha telefonato a PMe^o, allo no una milione abb^nra rapida. 
qiUTido i nazisti avevano perfida- e l mezzi onde far sentire il peso afferma fl mmittro laburista, per- Ispettorato. Ferren è stato ammaz- Il candidato presidente del Con- 
aiente attaccato l’Unione Sovietica dell’opiniona pubblica *» coloro chè i fondatori di esso non invita* reto in caserma, la mattina dopo il sigilo sapeva benissimo che le sue 
le avevano perpetrato sul nostro che stanno impedendo queste re- no l'URSS ad aderirvi? Se il fo- conflitto nel qaole f* fatturato. »le probabilità di successo erano 


letteert americani che Invocano fl conttttua intanto rtetaream 
lancio delle bombe atomicha oollig ■ ni steli 1 tra" làPras^- 
Mtebi inermi e, dm osiltinà - te^Brintotro ia«lam degU mM^] 


t • octtdenttei imto lui a fare retti gli eroismi, a rigore la Francia oulla strada peri- ^ 

.e;.:^in,gcnme. Dinanzi ad ama Moni- spomhiare te bando. Tutte chiee- colom deiratiticomuninno. tito 

MorèlMD Mto'FDè teeava. cMere k hofii;-A-hdddittoteq ai ìp-I patedM. tuttavia, hn fette.più .JttUflèl 
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FINALMENTE VITTORIOSA LA TESI SOSTENUTA DA ‘‘L’UNITA’,, 



contingenia ai tranvieri 
rinvilita la discussione sulle tariffe 

■'v y '' . ' ■ " ■' ' —' .. ;.y 

f i^Ciàmorosa ritirate^ del Sindaco - LiboUe dà ragione di nostro giornale - La documen- .^ 
!^f ta»ione di Claudio, Cianca - Solo De Paoli dissente - Stasera Consiglio l; comunale 


I t -V. /' 






L’energica azione di chiarilìcazio* 
‘ ne c di lotta seguita dal Sindacalo 
autóferfotramvieri, le proposte con¬ 
crete avanzate dal Blocco-del Po¬ 
polo c rinstuhcabile ' campagna 
svolta .dal nostro ' giornale ^ hanno 
riportato ieri una grande vittoria 
contro la maggioranza capitolina e 
I la gran parte della commissione 
I amministratrice dell’Atac, La con¬ 
tingenza ai tramvieri sarà infatii 
approvata al Consiglio ' comunale 
di questa sera e qualsiasi decisione 
sull'aumento delle tariffe è stala 
rinviata al prossimo autunno. 

■ Cosi è stato convenuto ieri sera, 
ni ' termine della riunione deilà 
Commissione consiliare del tecno¬ 
logico. Non appena aperti i lavori 

— capovolgendo completamente le 
tesi da lui sostenute a spada tratta 
fino a lunedi scorso, allorché scop¬ 
piarono in Campidoglio i noti in¬ 
cidenti fra Sindaco e tramvieri — 
Rebecchini ha dichiarato che la 
contingenza andava concessa imme¬ 
diatamente e che tale concessione 
non ; doveva assolutamente essere 
subordinata . all’aumento delle ta¬ 
riffe.- r-' 

- 11 ■ Sindaco, evidentemente am¬ 

maestrato dalle reazioni che co¬ 
minciavano a manifestarsi In pa¬ 
recchi gruppi consiliari, nell’opi- 
nioné. pubblica e in seno alla ca¬ 
tegoria interessata, non se l’è più 
.sentita di sostenere il punto di vi¬ 
sta della commissione amministra¬ 
trice dell’Atac ed ha preferito scen¬ 
dere a più miti consigli, in pre¬ 
visióne anche dell’imminente cam¬ 
pagna elettorale. ’ ’ 

• Conclùse ■ le ' dichiarazioni del 
Sindacól ha preso la parola l’avv. 
Libptte, il quale — in un inter¬ 
vento inaspettatamente ■ conciso e 
sostanzioso ha sostenuto che i 
mezzi per ' sanare il bilancio dcl- 
l’Atac debbono essere ricercati in 
una direzione che non sia quella 
dell’aumento delle tariffe. Mostran¬ 
do uiia copia del nostro giornale 
di • ieri, l’aw. Libotte ha aderito 
in pieno a quanto da noi esposto 
o si è trovato d’accordo nel chie¬ 
dere' alle autorità il rimborso del¬ 
ie concessioni gratuite.- 
■,ll consigliere Latini ha da parte 
sua ■ insistito sulla necessità di do¬ 
ver-rispettare Ji’accordo raggiunto 
su scala nazionale per la contin¬ 
genza, indipendentemente dalla re- 
peribiltà o meno del fondi. - ' . 

Bàr^ónzéllù si è battuto perché 
L’auntento delle tariffe non venisse 
• presaih' considerazione ' neanche 
come possibilità da realizzarsi in 
prospettiva.- - . 

t compagni Buschi e Cianca han¬ 
no ribadito la posizione del Blocco 
del Popolo, assunta nella mozione 
presentata una quindicina di gior¬ 
ni fa. In particolare il compagno 
Claudio. Cianca ha dichiarato che 
r. « ih - órdine al pagamento deU'in- 
:dépnità- di contingenza dei ferro- 
tt^rbViérl, dovuta a seguito di un 
‘.accòrdo sindacale concluso in sede 
' nazionale, è senz’altro da respin- 
' gersi deliberazione che subordi- 
'nà là; «Responsione dell’indennità 


ad un aumento delle tariffe tram- 
viarie. ■. ■ ' 

«I due problemi debbono restare 
assolutamente indipendenti né.può 
accettarsi la lesi secondo cui non 
può darsi luogo al pagamento se 
non viene indicata Ventrata ne¬ 
cessaria a coprire il nuovo onere. 
- «Qiustiflcare un aumento delle 
tariffe con la corresponsione delia 
iiulennità di contingenza è quanto 
mai errato poiché l’onere derivante 
dal pagamento dell’indennità è di 
circa 260 milioni annui mentre-con 
l’aumento dello tariffe ci si pro¬ 
pone un maggiore Intrcito di circa 
un miliardo e mezzo annuo per sa¬ 
nare il deficit dell’azienda. 

.<La .situazione deficitaria — ha 

pro.seguito Cianca _ dell’azienda 

non deve risolversi con un aumen¬ 
to delle tariffe, il quale non fa¬ 
rebbe che aggravare le condizioni 
eeconomichc dei lavoratori e dei 
cittadini con tutte le prevedibili 
con.scguenze sull'economia cittadi¬ 
na, ma attraverso le. misure indi¬ 
cate ' nella mozione presentata ‘ il 
16 luglio dai consiglieri Glgliotti. 
Natoli, Lizzadri, Sotgiu e Turchi 
e cioè: 1) Pagamento da parte del¬ 


lo .Stato del danni di guerra; 2) Fi¬ 
nanziamento d'i parte del Comune 
degli investimenti patrimoniali; 
3) Rimborso da parte dello Stato 
e di 'altri Enti delle 47 mila tes.se 
re ' di - circolazione; 4) Abolizione 
dell'imposta sull’entrata ». 

Solo il d.c. De Paoli na insistito 
sulla necessità di aumentare le ta¬ 
riffe. . 

Concludendo, Ving. Rebecchini ha 
annunciato che avrebbe formato 
una speciale commis.sionc consilia¬ 
re, la quale — di concerto con la 
commissione amministratrice della 
Atoc — dovrà rendcr.si conto della 
effettiva situazione finanziaria del¬ 
l'azienda e studiare i vari modi 
per procurare nuovi introiti, ri- 
.servando per ultimo quello dello 
aumento delle tariffe. La commis¬ 
sione dovrà pre.sentnre le proprie 
conclusioni entro il 20 settembre. 

Arrivederci, dunque, al prossimo 
ottobre. 


li Consiglio comunale 

Come previsto,, la seduta del Consi¬ 
glio Comunale, chiamata In prima 
convoca7.1one, feri sera non si è te- 


" ■ v's 1'.. ■ ì 

nuta per mancanza di numero legale. 
Questa sera avrà comunque luogo, ma 
bÌ raccomanda la massima partecipa¬ 
zione di consiglieri, data l'importanza 
delle deliberazioni in discussione, la 
approvazione di alcune delle quali ri¬ 
chiede la maggioranza qualificata. 


Nuove colonie I. N. A; 
per i figli dei lavoratori 

Mentre prosegue razione ‘ solida¬ 
ristica promossa dal Centro ' Assi¬ 
stenza all’ Infanzia dell* I.N.C.A. per 
Dfi.slcurare ai Agli dei lavoratori e 
del disoccupati un ine.se di asslsten. 
za estiva al mare e al monti nuove 
colonie sono state Inaugurato nella 
provincia. 

Infatti sono state aperte le colo¬ 
nie temporanee di Genazzano e di 
Lanuvio in cui vengono ^rlspctflva- 
mente assistiti 60 bambini. Sempre 
a Lanuvio è stata inaugurata una 
colonia diurna per 100 bambini. 

Nel corso della settimana, per inL 
zlatlva dell'I.N.C.A. saranno aperte 
nuove colonie diurne e temporanee 
ad Artena, Flano Romano, Palom- 
barn Sabina e in altre loealitA 


LO SCONCERTANTE CASO DEL VICOLO SCANOERBEG 


La cieca che crede di essere guarita 

villima delle suggeslionì di un “mago,,? 

La ‘^psicomagnetlcotcrapla,, queHta sconosciuta - Una secca smentita 
del prof. Meuscli111er - E’ tempo che le autorità aprano una inchiesta 


Il doloroso caso della cieca Anna 
Gentile sta per uscire dal limiti 
della cronaca di tipo cosiddetto 
« estivo * pci entrare In quelli del¬ 
l'inchiesta giudiziaria ? £' lecito por¬ 
si questa domanda (e soprattutto è 
opportuno porla alle autorità compe¬ 
tenti) dopo la‘piega presa da questa 
misteriosa faccenda. Vale la pena di 
ricapitolare per ordine gli avveni¬ 
menti, allo scopo di lllumloare di 
una luce di verità quella che un in¬ 
cauto giornale deHnl la « sensazio¬ 
nale guarigione del vicolo Scauder- 
beg: riacquista la vista dopo trenta 
anni di cecità». - 

Sotto questo titolo. Infatti, merco 
ledi scorso un foglio pomeridiano 
pubblicava fa notizia che la signorina 
Anna Gentile, trentasettenne, cicca 
fin daU’ctà di sette anni, abitante In 
vicolo Scanderbeg - 43. aveva riac¬ 
quistato Improvvisamente la vista In 
seguito ad applicazioni « psicomagne- 
ticoterapiche », metodo di cdra di cui 
prima non si era mal senUto par¬ 
lare. ■ ■ 

n giornale precisava: «Il fenomeno 
si è verlflcato 'improvvisamente. La 
Gentile, che ni trovava vèrso le 
17 nei pressi del cinema «Metropoli¬ 
tan » In compagnia della madre, ad 
un tratto ha percepito la luce ed ha 
visto delle ombre che, via via, . al 


A I UVORATORI CONTRO “DB QASPERI VII, 

Metallurgici e cartai 
Ber u n governo di pace 

Adesioni àWinisiativa degli operai di Gianicolense 


■ La lettera aperta inviata aU’on. 
, De daspcri dai lavoratori del quar- 
t tiere Gianicolense contro la risolu- 
" zione data alla crisi governativa, 
L risoluzione che conferma « la po- 
'i litica di guerra del governo' De 
ir Gasperì, che si ripercuote sul teno- 
5 re di vita delle masse lavoratrici 
• danneggiando nel contempo le pic- 
cole e medie imprese industriali, 
le cui attività sono legate alla ca- 
ii pacìtà di acquisto delle larghe ma.s- 
; se popolari, costrette dalia politica 
J del governo » ridurre i propri con- 
stimi» è stata approvata ieri dal 
Comitato direttivo del sindacato 
li provinciale metallurgici. ' 

'4^ II-C.D. inoltre, ha latto sua la 
li richiesta di nuove elezioni politi- 
che per la realizzazione di un go- 
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verno che renda indipendente • il 
. nostro Paese e dia finalmente ai 
lavoratori libertà, pace e lavoro, 
li' Altre adesioni aU’iniziativa dei 
‘^lavoratori di Gianicolense si sono 
^ avute dalla provincia. Una ferma 
pòsizidne in questo senso' è stata 
presa - ieri dai poligrafici e cartai 
di Tivoli, i quali hanno inviato una 
I»- lèttera all’on. De Gasperi. ; 

(Ma seri aia Ci.t 
_ énepMea m tete j r a f agid 

'cóme annunciato, questa sera alle 
J^orc'lUJO. In Piazza EsquUino nella 
sede della Camera del Lavoro, 1 po- 
stelcgrafonlci el riuniranno In aseem- 
^ blea generale per decidere gli svilup- 
■<s^ pi dell’azione aindacate In difesa del 
dtrftie di sciopero minacciato dallo 
^ Intervènto del irénktro Spataro con- 
^ tm 1 lasoratorl di Roma Centro Cor- 
^ rispondenza. Intanto, 1 membri delie 
C.I.. all attivisti sindacali ed 1 col- 
^ lettori pestcicgiafonlcl, riuniti Ieri 
^4 sera alla Camera del Lavoro, hanno 
MBO la dieelsa vokmtA della cate- 
a df opponi alla messa In etto 
pt osvedunentl mlnaceiatL 

Ifmge di aTYeleirarsi 

iagercado agpiriaa 


Un (irrettiere fraiolto 
. da un tram della Stefer 

Mentre attrsversava In bicicletta 
1 binari del tram in via, Tuscolana, 
aU’altezza del vicolo Tuseolanó. 11 
carrettiere Pasquale Pazzarelll. abi¬ 
tante In via Molara ó. è stato tra- 
l'urto, la bicicletta è stata afracellata 
volto da un tram della Stefer. Nel- 
dalle pesanti ruote della vettura 
mentre Tuomo, per fortuns. è stato 
sbalzato ad al cuni metri di dlstan 
I. Purtroppo, però, neUa caduta, 
il carrettiere ha Vi portato lesioni 
molto gravi, per cui è attualmente 
in cui eU'ospcdale S. - Giovanni. I 
medici lo hanno dichiarato In 
vazlone con prognosi riservata. 



UM. 


(o 


onns, la ventlnoven- 
La VMa, abitante alla 
Oadla Ut, al è av- 
gito ha flato di av- 
13 pMrtfochc di aspl- 
aanrt atata rimproverata 
la THawiara Motivo del 
i la Moatotta. quando va 
la a paaa. apadda troppi aol- 
in crM II magro M- 


A S. Giovanni è stata medicata 
la 19enne Marcella Jannlcca, abi¬ 
tante in via Giovanni Brancaleone 
35. Rimproverata dal padre, la Jan¬ 
nlcca ha ingerito un sorso di tin¬ 
tura di Jodlo. 


andavano sempre più delincando. 
Rientrata iinincdiatamcnte nell.'i sua 
abitazione, ha Ctilamatu il medico 
curante, dott. Placido Consiglia, il 
quale ha constatato che la paziente 
lentamente andava riacquistando la 
vista ». 

Come si era potuto giungere a 
cosi prodigioso fenomeno ? Il gior¬ 
nale spiegava che, dopo aver pere¬ 
grinato da un medico all'altro nella 
speranza di - guarire, la Gentile, 
« ascoltando • una trasmissione ' radio 
nella quale si diceva di guarigioni 
ottenute a mezzo di àppllcazioni psl- 
coinagneticoteraplclie praticate dal 
sig. Giovanni AndalinI, pensò di ri¬ 
volgersi a lui. Si consigliò con il 
dott. Consiglio, 11 qui|le non la dis¬ 
suase dal suo proposito. Infatti la 
Gentile cominciò a frequentare lo 
studio dell'Andalini, in via Ludovico 
di Savoia 23, ed iniziò la cura aUa 
qua!» presenziò il dott.' Antonio An- 
drels. Dopo sette applicazioni, che 
sono state praticate gratuitamente, 
la Gentile Ieri nel ' pomeriggio ha 
potuto rivedere la luce uscendo dal 
suo mondo di tenebre ». - - 

L'articolo si chiudeva con queste 
oscure parole: «Visitata dal professor 
Neuschuter, egli ha constatato un 
miglioramento, spiegandone le cause 
In una riacquistata vibrazione di al¬ 
cune fibrille del nervo ottico, che 
però ancora è quasi totalmente atro¬ 
fizzato. ma va verso un sicuro, sep¬ 
pur graduale, miglioramento. Non ha 
escluso che li nervo ottico possa ri¬ 
tornare efficiente a seguito di ulte¬ 
riori applicazioni bloelettrlche ». 

Questa notizia è stata ripresa da 
quasi tutti 1 glomali del mattino, 
tranne che dal nostro. Secondo noi. 
Ihfattl, di fronte alle « guarigioni » 
più o meno miracolose, ogni sospetto 
è, più che legittimo, doveroso. E 
ieri, ' finalmente, una circostanziata 
lettera del prof. NeuschuJer ha rl- 
stabUito la verità. Il noto oculista 
ha recisamente smentito di aver con¬ 
statato dei miglioramenti nella pa¬ 
ziente. avanzando anche l'Ipotesi che 
la Gentile sia vittima di una illu¬ 
sione o suggesUfine e che la «psico- 
magnetlcoterapla » non sia altro che 
una « nuova forma di abusivismo », 
cioè, per dirla schietta, ciarlataneria 
bella e buona. 

«E* onesto tutto ciò, si chiede II 
prof. Neuschuier. ed altrettanto è 
onesto dare divulgazione di notizie 
cosi poco controllate alimentando le 
speranze di tanti poveri malati e 
favorendo la clamorosa pubblicità 
del sig. Giovanni AndalinI con stu¬ 
dio in via Ludovico di Savoia 23 7 ». 

Giriamo la domanda al Procura¬ 
tore della Repubblica. aUs Polizia 
Giudiziaria e all'Alto Commissariato 
per la Sanità. Ci sembra che una In¬ 
chiesta in proposito sarebbe più che 
opportuna. Di « maghi » ere ne sono 
anche troppi. In Italia. 


trato in albergo, con la più grande 
disinvoltura di questo mondo, 11 la¬ 
dro cliiaiiiava una cameriera e la 
pregava di aprirgli la stanza 221, 
dato che — cosi egli diceva — ave¬ 
va dimenticato la c biave nella ve¬ 
staglia. La cameriera obbediva con 
sollecitudine. Alla sua presenza, ' Il 
furfante si impadroniva di una mac¬ 
china fotografica, di un portasiga¬ 
rette, 


F^égéné spiaggia privata 



e di altri oggetti, .e quindi al 
allontanava, dopo aver cardlalmen-[ 
te salutato. Solo più tardi quando! neare da essi costituito sfnittasae 


I problemi di Fregene, la bella 
spiaggia romana a j)Ochi chilometri 
riatta cittfi, sotto più o meno noti 
alla cittadinanza. Ma a che punto 
siamo oggi? Siamo ol punto in cui 
eravamo molti anni fa. quando la 
Banca d'ilalla, disponendo della pi¬ 
neta di. Fregene, stabili il pedaggio 
di 50 lire per raggiungere la spiag¬ 
gia. E ancora oggi, quindi, chi si 
reca a Frcgenc per tuffarsi in mare 
deve pagare SO lire, oltre alle nor¬ 
mali spese che si sostengono per 
raggiungere la borgata. 

II nostro giornale si è più volte 
occupato della Questione e'già nel 
giugno del 1947 faceva il punto sulla 
situazione riportando, • tra raltro. 
Quanto segue: 

« A questo punto sarà bene trac¬ 
ciare brevemente la storia di Fre¬ 
gene. Una storia che sembra una 
favoli^ in cui la parte dell’orco è 
costantemente tenuta dalla Banca 
d’Italia. E come tutte le favole, an¬ 
che questa comincia con un ” c’era 
una volta... ». Molti anni fa la " So¬ 
cietà per la costruzione di Fregene 
dopo aver compiuto quasi tutti 1 
lavori assegnatile, falli. Come cura¬ 
tela per la liquidazione dei debiti 
da parte della Società, priva ormai 
di ogni entrata, li Tribunale di¬ 
spose una tariffa di pedaggio nello 
interno della pineta di lire una. ma 
solo a titolo di curatela per la So¬ 
cietà. Senonchè alla " Fregene " 
subentrò la Banca d'Italia, la quale, 
come primo provvedimento, portò 
la tariffa di pedaggio da una a 

dieci lire. . ■' 

Gli avvenimenti bellici fecero, di¬ 
menticare alla Banca li rinnovo di 

una certa pratica presso li Demanio 
per poter mantenere la proprietà 
della striscia costiera; l bagnini, che 
furono già alte dipendenze dello sta- 
blilniento detl’Istituto chiesero allora 
ed ottennero che li consorzio ’ bal¬ 


li cliente alloggiato al n. 221, li da¬ 
nese Lund Hennig, faceva ritorno 
da una passeggiata, ; l'equivoco ve¬ 
niva scoperto. . ., . ,, 

Onque sfranleri viffime 
dì audaci boneggiatori 

La cittadina statunitense Carme- 
la Rosario la f rancese Gennarina 
Gueho, Il berlinese Roberto Joski, 
l'americano Giulio. Evans e 11 greco 
Asser D'Asser sono rimasti vittime 
di audaci borseggiatori. Essi sono 
stati de'rubatl rispettivamente di: 
22 mila lire e 60 dollari; ottomila 
franchi e seimila lire; 16 mila lire; 
51 mila lire: 500 piastre egiziane in 
banconote, 3 monete d'argento da 
10 piastre e una matita d'oro. . 


l’arenile. AUa nascita di sette sta¬ 
bilimenti. la Banca rispose con una 
rappresaglia, che. In un certo qual 
mòdo, doveva'essere la dichiaradone 
di guerra ai suoi ex dipendenti. La 
famigerata tariffa di pedaggio fu 
cosi portata a 30 lire. Ma l'ostruzio- 
nlsmo non finisce qui. 

Perchè anche le condutture d’ac¬ 
qua potabile sono di proprietà della 
Banca e, mentre le ville degli azio¬ 
nisti e 1 locali di lusso nella pineta 
.hanno acqua a volontà anche per 
annaffiare 1 fiori, aia gli stabilimen¬ 
ti. sla le abitazioni degli ” Indigeni " 
ne sono privi e debbono servirsi di 
acqua di pozzo, tirata su con le 
pompe e sterilizzata co] cloro. 

Il consorzio fece persino causa 
per far cessare lo scandalo del pe¬ 
daggio e deil’acqua, chiedendo giu¬ 


stamente il ” passaggio di servitù " 
attraverso la pineta, In quanto il 
pagamento delle 50 lire compromet¬ 
teva seriamente lo sviluppo dell’at¬ 
tività balneare: ma la Pretura ri¬ 
gettò l’istanza sotto tutt'altra formu¬ 
lazione- E cosi, quando ieri giun¬ 
gemmo sulla spiaggia la trovammo 
quasi completamente deserta». 

Come si vede, c’è poco da ralle¬ 
grar^ a quattro anni di distanza con 
la nonra Giunta Comunale, la quale 
nona'ttanle faccia mostra di inte¬ 
ressarsi alla questione (ma solo die¬ 
tro la pressione di vari consiglieri 


comunali) non ha risolto nemmeno 
uno di questi problemi, legati lo 
uno all'altro. Proprio nella seduta 
del 16 scorso l’assessore Manico di¬ 
chiarava in Consiglio Comunale di 
essere in attesa di e un nuovo in¬ 
contro col governatore della Banca 
d’itatia». rendendo In questo modo 
chiaro • che i cittadini romani pa¬ 
gheranno ancora per un pezzo le 
assurde SO lire di pedaggio, come 
pure dovranno attendere ancora 
motto tutti coloro che sono interes¬ 
sati allo sviluppo della rìdente 
spiaggia. 


IERI POMERinGlO IN VIA CA 7 TAR 0 2 


Il fuoco distrugge una barocca 
abitata da una famiglia operaia 

Due bambini riescono a stungire alle fiamme 
Un milione di danni - 5 persone senza fello 


La niodestissima abitazione di un 
operaio, una piccola baracca di legno 
costruita in un cantiere in Via Cat¬ 
tato 2, all’angolo con Via S. Costanza, 
è stata completapiente distrutta dai 
fuoco nel pomeriggio di Ieri. L’ope¬ 
ralo, sua moglie e 1 suol tre bam¬ 
bini sono rimasti cosi senza tetto 
e hanno trovato momentaneamente 
alloggio In un ricovero di fortuna. 

Il grave sinlalro si è verificato alle 
ore 17.45, méntre nella baracca si 
trovavano soltanto la piccola Anto¬ 
nietta Infornati, di 12 anni,- con il 
fratellino Giovanni, di due anni* Il 
padre era as^nfe per motivi di la¬ 
voro, la madre Rosa si era recata a 
lavorare a mezzo servizio presso una 
famiglia del quartiere, recando con 
Bò l’ultimo nato. ... 

Le cause dell’incendio non sono 
ancora note. Sta di fatto che, a un 
certo punto, una colonna di fumo è 
uscita da un finestrino delia baracca, 
mentre 1 due bambini fuggivano ter¬ 
rorizzati. Alcuni passanti provvedeva¬ 
no a chiamare 1 Vigili del Fuoco, 1 
quali accorrevano prontamente e af¬ 
frontavano subito ie fiamme che già 
avevano avvolto tutta la baracca. lì 
legno, riarso dal solleone, era facile 
esca al fuoco. Dopo circa un’ora di 
lavoro, l'incendio era spento, ma della 
baracca non rimanevano che pochi 
mozziconi fumanti. I vigili hanno cat 


S fi aprire mia sfama 
sfaRgla salata e s e ne va 

Un ladro rimasto sconosciuto, ma 
la cui audacia non sarà tanto facil¬ 
mente dimenticata, ha giuncato ieri 
pomerìggio una beffa atroce al per- 
aoiude dell'albergo Continentale. En- 


mOICA FINE DI UNO STUDENTE QUINDICENNE 

Annega mìseramente nel Tevere 
alla vi gilia del suo comp leanno 

Un altro stadeole toghiottilo dai flalti al Lido di Osila 


Due (iovanl. uno di 15. uno di SlilSennc Giancarlo Leonardi, ablunie 


I per an- 
distanza 


In Piazza Valtellina, è stato travolto 
dalia Mrtenie del Tevere mentre 
prendeva fi bagno nel pressi del co¬ 
struendo ponte Marconi. Alcuni ami¬ 
ci, che ai trovavano presenti alla 
scena, hanno fatto ima catena uma¬ 
na, tentando di afferrarlo e d! trarlo 
In salve, n tentativo è però fallito c 
li disgraziato è scomparso sott’acqua, 
annegando. Una trentina di mlnuil 
dopo. II cadavere è riaffiorato più 
vaile. Aleiml barcaioli Io hanoo ripe¬ 
scato c trasportato a rlvx 
Partleotara pletoae: tl Leonardi do¬ 
veva celebrare proprie oggi li auo 
qulndlceàlmo compleanno c 11 padre, 
modeste Imptesarie, gU aveva pre¬ 
parato alcuni regali, mentre la madre 
tentativo di praticargli la feaplrazienclavava fatto tutti 1 preparativi per una 
artificiale. | aoccerrltorl dovevano| piccola featicclola In famiglia. La vl- 


annl, hanno trovato la morte 
negamento, a mezz’ora di 
l'uno dall'altro. Il primo Incidente si 
è verificato nello specchio d'acqua 
delio stabilimento « Marechlaro »,» al 
Lido di Roma; veiso le lOJO, Io atu- 
denie Alfio Consoli, di 31 anni, abi¬ 
tante In Via Giolltti 375. mentre pren¬ 
deva Il bagno ad una certa distanza 
dalla riva, è acompaiao Improwlaa- 
mentc tra le onde. . 

Purtroppo, ncaauno al è accorto del- 
l’accaduto a li pcnrcrctto è miaera- 
mente annegato senza poter rtccvcrc 
alcun aoccorso. -Poco dopo, un ba¬ 
gnante scorgeva li corpo dell'anne¬ 
gato, che i flutti spingevano verso la 
riva. Dato rallarme. Il cadavere v^ 
niva ripescato, ma, dopo un aatremo 


gua- 


Boccerrltoii dovevanoi 
iraaaegnarél s deaktere. Lo svsnturato| 
giovane era già morto. 

All# era 11, un altro atudento. RI 


gllla di tata, per mala sorte, si è 
mutala In un gtomo di lutto o di 


COLPO Di 8GENA,AL PROCESSO DEL BISTURI 


Dopo 

l’aw. 


un battibecco con il Presidente 
Cassinelll abbandona l’udienza 


Una leste definisce riniputato **bello comejun angelo ma nero come rinferno» 


Con un clamoroso Incidente tra 
l'avv. Cassinelll e U Presidente della 
Corte si è chiusa l'udienza di ieri 
del processo che si sta celebrando 
da tre giorni davanti olla Sez. feriale 
della Corte d’Assise contro Augusto 
Valerlanl. impiegato della casa cine¬ 
matografica GDB.. imputato di aver 
assassinato con undici colpi di bi¬ 
sturi una collega di ufficio. America 
Giuliani, della quale era. morbosa¬ 
mente innamorato. 

L’udienza era cominciata : con la 
deposizione - della .signora Gianna 
Grata, capo ufficio della GJDB.. la 
quale ha dichiarato che l'Imputato 
era uno scapestrato, coperto di de¬ 
biti. dedito al giuoco, disamorato 
deUa famiglia. Egli aveva infatti ab¬ 
bandonato la moglie e 1 figli, pas¬ 
sando poi da un'amante aH'altra. 

Alla signora Graia, il Valeriant di¬ 
chiarò, pochi minuti prima della tra¬ 
gedia; «Sono disperato I Devo ucci¬ 
dere una persona I » e quindi le 
narrò la sua relazione con la ragazza 
e il suo proposito di « farla finita ». 
Purtroppo la capo ufficio non gli 
credette, pensando che st trattasse 
di una scena melodrammatica, senza 
serie conseguenze. 

Una giovane amica delia vittima. 
Valchiria Samo. ha quindi deposto 
affermando che la Giuliani le chie¬ 
deva sempre di accompagnarla, per¬ 
chè aveva paura del Valerlanl. che* 
Taveva schiaffeggiata e minacciato j 
più volte. 

E' stato quindi Ietta la deposizione 
di una donna che ebbe con l'assas¬ 
sino una relazione amorosa; la donna. 
Olga J., non ha potuto presentarsi 
In udienza di persona, perchè gra¬ 
vemente malata di t.b.c. e degente 
in un sanatoria. La teste narra di 
essersi follemente innamorata del Va¬ 
lerlanl, < uomo bellissimo » e di 
averne avuto un figlio, che ora non 
sa dove si trovi, essendole stato tolto 
per evitare U contagio. 

«Rra un ucmto molto beUo. acrtvc 
la J.; aveva un viso d'angelo, ma 
era nero come rinfemo. Faceva Q 
martire, ma era un martire odioso». 
Al termine delle deposizioni, la Corte 
si ritira per riposarsi dieci minuti. 
Uno degli avvocati di parte- ctvtlc. 
l’aw. Favino, ricorda al giudici che 
essi debbono decidere se concedere 
o no la perizia psl«itotrlca delllni- 
putoto. 

Poco dopo la Corte rfentra tii aula 
a fl Praaldenta legge un'ordlnaiisa: 
«La Corte acloglie la riserva e ai 
riserva dL..». Int er ro m pendo bnwea- 
mcnte fl maglatrato. l’aw. Caastn^l. 
della difesa, si alza ed caclama; «Un 
momento, ecceUenza I Qui c’è un er¬ 
rore di procedura I Prima di acto- 
glicre le riserva sulla perizia dovale 
aacoltare le parti I ». 

n Prcaldeate protetta, rare. Casst- 
nelll Inalate vtvacanwata. 11 P. M. 
Intanrlcae affemeade: '«B* atoto plà 


ampiamente discusso sulla riserva di 
perizia airinizio del dibattimento I ». 
Al che il difensore ribatte: «In 25 
anni dt professione ' non mi è mal 
capitata una cosa slmile I lo mi ri¬ 
tiro I », ed effettivamente si ritira, 
prendendo borsa, libri, - appunti e 
toga uscendo a grandi passi dall’aula, 
seguito dagli altri due difensori. II 
Presidente, visibilmente contrariato, 
sospenda inunedfatamente l’udienza e 
la rinvia a questa mattina. 

Poco prima era stata mostrata 
agli avvocati e ai giornalisti l'arma 
del delitto: - un comune bisturi, la 
cui lama è spezzata. 


Arrestato mentre ruba 
■. nn paio di scarpette 

Mentre , rubava un paio di scarpet¬ 
te da d ònna, appartenenti alla por¬ 
tiera di via Vigevano io. signora 
Maria Bonella, è stato tratto in ar¬ 
resto Il 23enne Antonio Cllnati, abi¬ 
tante al lungotevere Aventtno 7A. 
commeaso disoccupato. Il Cllnati si 
era Introdotto nella guardiola del¬ 


la Bonella con una chiava falsa. 
In - tasca gli sono state trovate al¬ 
tre 14 chiavi di ogni genere. Oltre 
alle scarpe, il « ladro > si era im¬ 
padronito anche di un palo di cal 
re usate e in cattivo stato. 


Il « Diko » degl antilolscevlchi 
assetto dair iiiiggfaifo ge A buffa 

U pretore dott. Laureti ha aaaolto 
Ieri mattine dall'aeeusa di truffa 
aggravata U aig. Italo Nebolantl, or¬ 
ganizzatore di numerosi gruppi poli¬ 
tici antl-eomantotl. li Nebulanti era 
stato arrestato e denunciato all’Au¬ 
torità Giudiziaria dalla Qneatuxa di 
Roma nel febbraio scorso. 


FED ERAZIOIIC GIOVANILE 

TUTTE LE SEZ. msdiM s ritirare. *■ M 
srMte •aale.-'ele. 

I SEBEETàll ^II* set. Salaria. Fraaeatisa. 
Qsaèrira. Feate. Trieaiale a Psriaai èeMae» 
Raaru» ia yiaraata è Fai. 

1£ SEZHSn rka lacara ra l'àtsaa htta. 
aisèiva a ritirara fatila la ataopa feriaèim 


Lettere al cronista 


La Ferravìa a V. T awas iì a i 

« Egregi» eronittm. fiomi or son» f 
ali ' 


giemmli riporlmireno la tmtina di sua 
naopa disgrasia accadala sai binario 
della ferrovia Koma-Orte airallezza del¬ 
la -via Orerie Tomarriai. A monte di 
migliaia di aHlanli della otoìna peri¬ 
feria della tenuta Pietralata sento il 
dovere di denunciare cMe U fatto ac¬ 
caduto non è ni mn fatto fortuito, 
mi mn fatto isolato, ma appartiena ad 
aaa calcaa di disgrazie di emi deve 
riienenrsi res^ntabile la Jaiministra- 
aione commnale. 

Le cause di queste disgrazie mal fatto 
ehm lo via Oreste Tomaasini (eba aerga 
ove aalafiea fanlica vicolo di Pletralota, 
di cai varia il « Quo Fadia s) i ri¬ 
masta ehimsa dagli mpropri della fer¬ 
rovia, mettendo la ^polasieeso stalla 
meeeasità di effettmare ^satidlanamente 
éma a pi* passaggi di fortuna a pro¬ 
prio ritcàlo e perleota. Diversamente 
aecorre percorrerà tre o quattro chilo¬ 
metri a piedi facendo un giru viai seo. 
Coaa costerebbe fare un piecula ca¬ 
valcavia o mn sottopassaigioT 5toiia» 
Italiani anche noi a Mghiamo le tasso. 
Sessunm autorità volge lo sguardo a 
questa contrada ad ercMleac del di- 
rettare delle Imposte: eppure si tratta 
di una vicina ^riferia di Poma, non 
distante da Piazza Belognal Si pens i 
almeno al bambini a ai rischi eha evr^ 
rosta agni gtonw por aadara alto Semm 


la pià vicina (la CorradinI dt Piazza 
Bologna)! 

.àn^o Giaaaaaaie, Via dei Meati di 
Pietralata 296’». 

La casa £ Ostia AaBsca 

«Cara Vnitàl Fra oaalcà» tempo ev- 
ranno mltimati qui ad Ostia Antica i 
lavori per la costruzione di tre case 
per i senza tetto, eha erano stata prv- 
massa da anni, (e la ^proutea s e arama 
molto pi* vaste). Il studaev Kebeechtni 
promise che queste case aatebben an¬ 
date eselusìvamentv al senza tetta, (v 
seno mtelti) di questa fraziono. Ora 
corre voce, e non tappiamo con qaanto 
fondamento, 'che lo caso tarmnna a ss e 
gaafe a gente di fttari, peeibahtìmenta 
amica a legata evi tindvtv. -Farrauza 
cha FOmìtà pmbbUcvtso quatta lettera 
per render nota al nsaiaai che f saaaa 
tetto di Ostia Antina. (Sena pM di Sd 
famiglie) nam zapparteranaa quatta ia- 
gonna. Dopa tanti asmi dà aWgaa, dopa 
tante pr ema ti » , sale la gAvevia pana 
eieafenafe. I tema fatte di Osfto An¬ 
tica soma aito aigOta dt pe rd er à la pa¬ 
zienta, Fagliamo aperare càe le eirrì 
c«r>t sismo lafesdefe, aie rlte niam m che 
non sia Inutile il nostre aavertimanto 
elle eotidelle Autorità del Ceawae le 
quali debbono moafrare di saper man¬ 
tenere le premesaa fatta zinnia la 
elettaraia. - 


colato che 1 danni ascendono a circa 
un milione. La baracca apparteneva 
al ricco costruttore Adriani, alle di¬ 
pendenze del quale lavorava l’in- 
fortunati. . 

Altri dieci Incendi sono scoppiati, 
sempre nella -giornata di Ieri, a causa 
del caldo. Boscaglie, stoppie, fienili 
sono stati invasi dai fuoco. Nella 
tenuta Boschetto, in Via della Ser- 
penterla, nel pressi delia Salaria, so¬ 
no andati distrutti 800 quintali di 
fieno. Ai km. 19 della Via Coilatlna 
una boscaglia è stata semidistrutta 
dai fuoco. Gli altri Incendi sono di 
assai minore Importanza, perchè Im¬ 
mediatamente domati dal pompieri. 


PICCOLA 

CRONACA 


— èffl fsasrfl 3 t|Hts (216-150)! 8. LU’.s. 

li sola al IsTS alia 5,10 a Uaaoita allt 
10.48. • • v. 

— laUittisa R«,]ittriti lari: ■«- 

ti SMMài 25. tanlsa 87; siti B«rii 1: aer¬ 
ti Maatki 10, l«aa!ea '22. MaUinooi tra- 
•ofittì 35, 

— BaUlttiaa arliattlifica: Temperatara miai* 
ma a mauiaia èi ieri: 19-33. Si pituda 
iCBtpo kiMM a temparatara «tiiiccaria. 

Visiàile a ucsltsàile 

— Ciitma: • lo aoao ca erue • all'Acbta- 
JoriaelH. ileloM, Aatoria, Ausoala, Cola 41 
Ritoi» ( (Joattro FoBt»a«: • Earlio V » il- 
l'Artoa Tatanto; • Biaachojpa uea «ria • al¬ 
lo Spltudora. • 

— lalia: Reta aimirra: ora 17,30 raA*- 

MOtro Moaca: Roara: 19,56 Anpoliii al. 
tintmrmli. ‘.i 

CHs ■■■ 

— Far la |Ua a Tuifl «rpaaittata 8al Oca- 
ire 4'arla c ultata a diirAlboa lai 13 ai 
30 agocto ccee aperte la itetitioal per l 
poiawori d«l pai-saporto Icdixidjale. Spaia 
Uro 33.500. keriiiooi P. 5. fq.io I o Via 
d«l Gambero 30. ' 

— Osa fila a Pena i aiata orgaaìmia M- 

l'Eotl per Ferragoatu. Parteoia alle 6,15 del 
liorno 14, arriio ad Astio alle 7,30. qaiedi 
parieota io piroacalo alle ora il. Ueritioal 
Mo al 10, . - -w - ■ ; ' • 

— Per la raiprt»»l«l»sa lirica * Talleitl 
eòe aeri lu(vjo martedì prcsiimo, los- 
rooerl no serxiaio dì pHilmaa deirEsal 
eoa parteata «Ile 19 da P. bvedri. Preti» 
del viaggio L. 350. 

Nozze 

— la Ctmfideglia, Cerrede Moslìta e Matilde 
Bellufoi SMio stali uniti ia matrimonio dal 
compagno Giuseppe Snigiu. Souliao e alia 
ina compagna giongino gli eugnrì piò ni- 
lettuo<i dri compagni deirapparsto delia Di- 
reiiooft del Pirtib, e del coltro giornale. 

Parcoreì line# ATAC 

— la 1ÌBH 46 e 446, queat'ultima per la 
iole coree- prolungate del matt.no, ccn do- 
oorrcnia da oggi torncracna a percorrere dal 
Corto Vittorio, Via degli Acciaioli. Ponto Duca 
d'Aoeta, P, della Roiere. Sempre a partir# 
da oggi, la linea 62 rerrA Utradata ani pre¬ 
detto perwrto. 


Truffava gli ingenui 
promettendo portierati 

Con la p romessa di ottenere por¬ 
tierati. il pregiudicato Fernando 
tocca è riuscito a truffare 50 mila 
lire ciascuno al fratelli Angelo e 
Salvatore Tiberla e a un certo Gior¬ 
gio Walbrun. Lo locca è stato de¬ 
nunciato in stato di Irreperibilità. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

ATTUIZHMl:' Mòoao aaeora fearredera si 
ritiro della lieta cletteraii le aeguesti ac- 
turni: OuBpitalli (ccgfi 40); Caldaia (47); Es- 
goiliso (87); LodoTiii (51): liacae (30): Monti 
(36): Ptrioli ,'53): F. Fardane (29;: Salario (69): 
A. Scora (23); CapansMìa (8); Oiaa! Morena 
12): Gniocella (23); Galliane (6): Ut. Hc- 
Itoeia (52); Paitaee (1); Fteeeanae (34); Tor- 
pigsattara (25); Teeei l aee (45); Villa C«t- 
looa (4); Cacai Bcrtwe (8): balia (68): M^ 
Sacro Ù7); Smneatana (28); Pietralata (6): 
P. Manucoln (3): Porlenaoria (4): Settcra- 
aiei (2): Tiùrlino (8); T. Saaiean (5): 
TsMIe (10); T. Nelciiie (6); Adrelia (10): 
Borgo (12); OiTaikageti (19); F. Anrelia (9): 
Ixola Ftnit»e (2): Manòil (55): M. Mirìe (12): 
M. Tarde (17); Ottaria (^; F. Milria (23): 
Prati (48): PrtoaTaila (20): TtasteTara (51); 
Triceta’e (59); Aeilia (7); D. Oliapia (9): 
r»»icie« (6); Garbateli# (37): G:aaiMl«Baa 
(29); Lanrentita (5): Maceaiace (8): Migliiea 
(5); OitieeM (16); P. Galar'ia (3): Partnea- 
ae (8): Trullo (4). U liete paasoeo t««i« 
ritirare dalle are 17 alle ere 21. 

RIUNIONI SINDACALI 

1 SESBEniU DEI SnnUCATl M settors 
iadeetrìale ella CjdL. affi «lie 18 par ia 
rostitniiwie dei Gc-siitata per la difeaa dei- 
riadaatria. 

IWRLZtlàRNna: lnwtilea fcaerale affi 

alia 18.30 a F. Bqniliaa e. 1.. 

ELLnUCI: L’AttiTC eitdaeala eef. alle 18 
preeea i] Ca.lL dell’A.C.Ea. 

inU; tal zazaahìm delle 0. !.. del Od- 
letteri e dqU Attirisli etodusli alla 18.30 
ia arde. 


LA RADIO 

RETE AZZURRA — Olornall radio; 

7, 8, 13, 14, 30, 33,20 — 7,13; Buon¬ 
giorno — 7,30; Raas. stampe — 8,34- 
Canzont — 11: Musiche di Btraiua 
e di Krelsler — 11,30: Orch. Ange¬ 
lini — 13,25: Ritmi — 13.30: Mus. 
rlch. — 13.50: Novità di teatro — 
17: Orch. Fregna — 17,80: Radlocen. 
tro Moeca — 17,45: Canta Sdlth PUf 

— 18: Compì, da camera di Torino 

— 18,30: Jazz ~ 19: ha voce del la- 
voratori — 19,26; Mus. rlch. — 20,20; 
Sport — 20,83: «Parata d'estate» — 
31,35: Oonc. sinf. diretto da M. Boa- 
tl — 32,50: Orch. Donadlo — 23,30; 
Orch. Luccfalna. 

BETE ROSSA; Ore 14; Mus. rlch. 

— 14.80; Melodie — 17; Pomeriggio 
musicale — 18: Programma per 1 ra¬ 
gazzi — 18,50: Romanzo sceneggiato 

— 19,25: La voce di Totl Dai Monte 

— 19,58; Angelini e 8 atrumenti — 
30,60: Sport — 20JS8: Orch. Savina 

— 21,35; Orch. Ferrari — 32: «Ucci¬ 
derò il mandarino? », radiodramma 

— 32,60; Sesenate. 

TERZO PRO(iRA3IH.4: Ore 21; Ri- 

viste estere — 21,15; « Fin da quan¬ 
do c’è il paradiso », tre atti di John 
B. Prlestler. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COMMERCIALI 


L. 12 


i. imOnTTATL Grandioaa cvMidiia Mobili 
tufi» stila Ccntà a produiioea locale. Preui 
sbalorditivi. Masaina fae.Iilatloa; pagamonti, 
SaoM-CaiMiar» Mitiw. Napoli. Cbiaia 238. 

9219-JI 


A- AHIUUlll <kntà wvediia camemleito. 
pronao, ecc. ArreduMnli granlnwo ecoooiuicl. 
FacUìiaaioei. Napoli, Tarsia 31 (dhinpetto 
Eaal). 9319-N 


EUMDIiTE OLI OOSnUl CON LENTI DITI. 
SniU. ■ MIerattiea ». Vìa portamaggiora 61. 
Telefona n7.4S3. 4608 


GIOIOSI dieiolta rata (kleaoHieei Emilie Im- 
briael aiarastaatl (asgola Oorrieri Sasia- 
brìglda) 9046-1 


T) 


OCCASIONI 


L. 12 


BIACCIAU - Biliclli Orclcfi ratiolmaita • 
patsaa» larit, OrtSecria FALCONI • 481.371. 
riaacvatUalM MaiiRidiaiRt patailcati a 

4450 


MOBIU 


E.. U 


X ATTaTUMOIll Siit 13 Aftileill Alle 
fialliria aabili lilUSCL liqaldazina fts»- 
rala sattaentc. Ccitnalt aacartimcsta ■ibill 
aaiictilc. Pcrtici fiana Esalta 47 (Cticma 
Jltdacsa) nana Ctlaricita 78 (Ciscma Elea). 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20.45 Riu¬ 
nione corse Levri»'i a parziale 
beneficio C.R.I. 




951 


Prossimamente a! 

FORO ITALICO 


Dfl DOITÌfini 
RL cinerriR 

SPLEODORE 


IL GRANDE FILM SO- 
VfETICO DEL REGISTA 
G. ALEXANDROV 



E IL DOCUMEN¬ 
TARIO A COLOR! 

VITA NELLA 
F ORE ST A 


OGGI ULTimO 
GIORnO DI 

BinncHEGGin 
unn UEIG 


,«V V 7 ,'a 




■ ! - «i* 



































































_ di GASTONE INGRÀSCn I 

Nòo vedcTO da anni il mio ami* ama ì ogni ' tanfo ' organìxiara : in 
co Nando. Talora m’era giunta casa sua piacevoli serate musicali 
l'eco di qualche sua stravaganea. con l’ausilio di un astratto do¬ 
di quelle più originali che ali- oente di fdosofia che si diletta di 
mentavano per settimane la gri- violino. Ad una di queste riunio- 
gia conversazione dei galantuo- ni musicali intervenne anche il 
mini riuniti ogni sera, al volgere mio amico Nando e qui vi appre- 
del pomeriggio, nel circolo dei se una parte della storia che sto 
nobili della piccola città di prò- narrando. 

vincia, dove vive il mio amico. Spente le ultime note di una 
Ma di lui non sapevo altro; nè triste sonata di Vivaldi, dalla mu¬ 
se continuava a frequentare le sica si passò alla politica. Il re- 
preture del circondario per spen- vercndo M. fu squillante e peren- 
dervi la sua scienza giuridica in torio. Si fidava dei presenti (e 
difesa di qualche derelitto perse- fece male a fidarsi del mio ami- 
guitato dalla giustizia, ovvero se co) e rivelò , con ripugnanza le 
era raggomitolato, come Oblomov, manovre del reverendo A., soste- 
in una sua vecchia e accogliente nitore di un candidato indegno 
bicocca di campagna a mantener- della lista cattolica, 
vi i suoi ozi con i proventi di una — Ma come — osservò il mio 
di.screta fortuna, in terre e case, amico — lei e il reverendo A. 
ereditata dal padre. così amici...! 

Lo rividi qualche tempo fa in _ Eravamo amici. Ora è la 
occasione di un mio viaggio ad guerra. Pensate, fa da sgabello 


IL DIRITTO DI SCIOPERO NELLA STORIA 




dei gruppi reazionari 

t ^ ■■ ■ ■■ ■■ I li I —I ■ ■■■ « ■ ^ ...y .■■■ 

Limitare il diritto di ' sciopero significa, in tina società divisa 
in classi, attentare al fondamentostesso della ^ democrazia ' 




Il rimetter* in discussione, come questi diritti nella democrazìa bor- viene a stabilirsi fra lotta economica. 
ora si fa da parte governativa, la ghese, i ceti dei lavoratori hanno do* e lotta politica, precisava come «1’*- * 
libertà piena per le classi lavoratrici vuto sostenere lunghe c tenaci lotte, sperienza storica dimostri, inconfu- 
di usare lo sciopero i Ìl modo più In Francia nel paese della rivolu* tabilmente che la mancanza di liber* 
subdolo e reazionario dei gruppi di* zione borghese dei « diritti dell’uomo tà o la diminuzione dei diritti poli* ' 

rìgenti per mettere . in quistione in e del cittadino >, il codice napoleo* tLi del proletariato provocano sem* 

Italia il fondamento stesso, in una nico del iSio riconosceva € giuste > " la necessità . di. porre la . lotta 

società capitalistica, della democrazia, solo le coalizioni padronali, e l’orga* politica in primo piano*. ^ 

Certo la società borghese che si nizzazione operaia cessò di essere un In tal modo mi pa<e c’ne si sveli 
instaurò, attraverso un vario proces* «delitto» con la legge del aj mag* anche il reale contenuto ci ogni ten* 
so e in diverso periodo di tempo gio 1864 completata poi nel i888. tativo dei gruppi r dir.-gvnti borghesi 
nei paesi europei dopo la rivoluzione In Inghilterra soltanto la pressione dj limitare il libero uso del diritto 
dei 1789 in Francia, prociamata in delle masse operaie organizzate sttap* di sciopero; quello cidè di maschera* 
nome dei * diritti Jell’iiotno e del cit- pava dì fatto nel 1871 e nel 187J re attraverso falsi argomenti e in* 
tedino., non ha riconosciuto, nè su* alla borghesìa dominante l’uso dì que* gannevoli espedienti giuridici il fatto. 
bito nè volentieri, fra questi dirittt s*o diritto. In Italia le cose anda* che la limitazione di questi dii itti 

quello della coalizione c della orga* rono piò ancora lentamente. Sino ugmhca limitazione della libertà per 

nizzazione operaia e quello, per le al nessuna lejjge riconosceva le la grande massa delle classi lavora*. 


masse lavoratrici, di f.\rc libero uso associazioni operaie e 

dello sciopero. Per la conquista di contadine. Quella del i88é si t a are *1 londamento 

occasione ai un mio viaggio an guerra. Pensate, fa da sgabello ' ~ limitò a riconoscere le associazioni della democrazia. Ed è questa 

N. Per le strade della piccola pll avvocato B. un miscredente . . . . .•••. . ...... .Min . operaie con scopi dì mutualità e di infatti un'altra inconfutabile espe- 

città sembrava corresse ancora la oppòrtunista... I IN ATTPCLA npi M&nninn PRPMin I PTTPRARin NAVinN&l F I «ll. J; ... I Hirìpenfì rt; un» it.mnmvì» Vuirali.o 

eccitazione che 1 aveva destata dal II rnio amico Nando, la sera 

suo consueto torpore per via del- dopo, andò a trovare il reveren- 
le elezioni. Sui muri spiccavano do A., un nomo piccolo e goffo 
manifesti multicolori non ancora che odia la musica e disprezza 
illanguiditi e scancellati dal lem- la cultura. 

po. La gente sostava, a gruppi, — Ho saputo che il reveren- 
attardandosi nei commenti po- ciò M. le sta giocando un brutto 
stumi, che hanno per gli abitanti tiro — disse lentamente il mio 
di N. un valore singolare: essi amico. 

confrontano i risultati elettorali _ Lq so. E’ già andato dal Ve- 
con ì temi dei manifesti e* ne con- scovo... ma ci sono andato anch’io, 
frollano cosi l’efficacia. Fu da- —Dal Vescovo? 
vanti a un manifesto di un rag- _ Sì. c’è andato per chiedergli 
gnippamento locale travolto da!- dj ordinare la chiusura della mia 
1 esito delle elezioni che trovai il chiesa, la domenica in cui si votà. 
mio amico Nando. Il suo corpo q„j j, 

immobile, sigillato da un abito gg j;econdà parte della storia e, 
scuro di ottimo ' taglio, rompe- nonostante sia un uomo di mon- 
va singolarmente 1 uniformità del notevolmente sbigottito, 

gruppo di contadini che stavano L.awocato C- e Tavvocato B. era- 


IN ATTESA DE L MAGGIOR PREMIO LETTERAR IO NAZIONALE 

Chi vincerà i due milioni 

messi in palio dal “ Viareggio ??* 

La giuria alFopera - Ventidue anni di vita - Per Tazienda auto- 


istruzione, vietando che potewero for- rienza storica: che laddove ; gruppi 
nire aiuti alle organizzazioni di re* dirigenti dì una democrazia borghese 
sistenza. *i *ono volti a limitare o ad abolire 

^ la libertà di sciopero, essi nello stesso 
Uh gimliiio H Ltnm I tempo hanno direttamente attentato 

. . o abolito la libertà di tutti gli strari- 

Ma ormai m tutti | paesi europei popolari del paese, distruggendo ogni. 
e nel mondo ,l movimenio organiz* democrazia. Non è per cLo che due 
zato delle masse lavoratrici aveva j, 

disfatto nnposto ai gruppi dirigenti p„ j,,,. , j ^ntUcio- 

borghesi ,1 riconoscimento del diritto p„o ouesto secolo in Europa; in 
di organizzazione e di resistenza, e quàlo fascista con la Iena del 

1 uso pieno e ibero dello sciopero. 3 

Intanto se solo attraverso una lun- ,tiano*sociaIe o democrUtiano con la 
ga lotta è suro posiibi e allarmasse i^gge del 21 .aprile 19 ) 3 . Neiro# 
lavoratrici rimuovere gli impedimenti caso e nell'altro quella legge signt- 
che « opponevano da D«te dei grup. geò la fine di una qualsia” libl^ 
pi dirigenti borghesi all esercizio pie- nel paese, fu la premia di un disa» 
no del diritto di sciopero, d altra par- „ro nazionale. In Austria attraverso 


noma e . pm . importante il giuoco della : canasta che la cultura ?aml,o i:^^%dizioS^^^^ 


DAL NOSTIV) CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, agosto. — Coni di 


---:- , d'mocraj'co politico di un pa^. di criminale assassìnio degli operai vie». 

Iombrelloni multicolori, aeminats tn , occononol* p«r si premio, i denartl ero morto, morto per maricauza di Pop®lo* Sono gli scioperi e le agl* qcsì Jd febbraio 1934. 


intorno a Ini ad ascoltarlo. Il mio entrambi candidati nella lista '““f bull-dog, box, fox- 


terrier e levrieri erano oreÉentl al- c conquistalo laureola aet »t neo .sso e qiieiia sera -jieaiiinro- ci, vivi sono oai.sa e coianiuoni, gamcnio aci regime panamemare in- w» .n- 

^ l'uno godeva della prò- mostra nazionale canina di Via- tnartirio. no. Rèpaci poiché avevano paura viva è la giuria, tutti iusomvia, so- glese nel 1832; sono gli scioperi e le jj aS/ 

flessibile canna di bambù contro fp^rinne jpj reverendo M.. parroco reggia, indetta e finanziata dal- Nonostante che a più ripresi ab- che scappasse con In cassetta dei no in piedi per ripetere anche que- agitazioni operaie francesi sotto la XemorfJt-r^ *««*!”*** 

il manifesto, ne descriveva ad al- jeUa Cattedrale di N.. l’altro era Vagenzia autonoma riviera della bmno tentato di ucciderlo, il .pre- denari ricavati dalla vendita dei sfanno la cerimonio deWassegna- monarchia di luglio che hanno dato 

i3t irnre! la cnratterìaiiche vuoi del- - j-i - * _ Versilia. Le anziane signore del- mio. raggiunge quest’aiwio il suo biglietti d'ingresso olia rotondo del ziotie. Nei suoi veiitidue unni di ri- inizio alla spinta rivoluzionaria e PO- m cm venne 

l’alta società erano anch’erse ore- ventiduesimo anno di età. ^Lido^. Nè Rèpaci, tic ffli Oltrif I tQ| tl *r pr^lUfO se si C fatto dfiffli I ai *4* ««*«<* I ^ . MC OpCfAlA fì6 PSUCg 


amico, puntando la 6ua sottile e clericale Timo rodeva dpllfl nm ^ levrieri erano presenti al- 

flessibile «nn. di bambù confeo Se'de, S 


tutta la riviera. Qiiesfantio, forse, per assegnarlo ci furono. Interven- ^ossigeno». Invece il premio é og- ****oni operaie . cartiste - che hanno ,, 

si parla di più del premio poiché nero i carabinieri per controllare pi pili vivo che mai, vivo è Rèpa- dato una spinta importante alrallar* 

es.so si c conquistato l’aureola del l’incasso e quella sera pedinaro- ci, vivi sono Salsa e Coìantuoni, gamento del regime parlamentar* in* 


Decim oppHmmue 


martirio. no. 

Nonostante che a più ripresé ab- che 


ta voce le caratteristiche vuoi del nrotetto dal reverendo A oar- Versilia. Le anziane signore del- mio. raggiunge quest’aiwio il suo biglietti d'ingresso olia rotondo del ziotie. Nei suoi reiitidue onni di ri- jnizio alla spinta rivoluzionaria e po- >*» 

diseeno vuoi dei colori per con- rn« HHI. chi.T.? r." t” emno oneh'e..e pre- oemiduMimo unno di eld. -tido- Né Rèpoci, oli ollri, w, il -premio, .i c /diro depli :| J: ™ •* d»Me.operii. n.l piae.; 

cSre che la Mrizin del pittore 'uf f Oxotr o, . . . J , „„„ iole.,decano /npoire con lo ornici . onceii non lo lionno /olio » molti altri ca>. la lana faniva 

ciuaere la perizia oli piuor pj,g s^irge proprio di fronte alla g «/«ffi,. il ..Premio., ha avuto un’eshteiua cassa: sono restati accanto al loro morire. Cosi se l’anno scorso il „ Popoiare in masse lavoratrici ha Vittorio- 

non era bastata a compensare la Cattedrale, nella piazza principa- La manifestazione canina di Via- movimentata: è nato ed è rimasto premio, lo hanno alterato dopo premio era di un milione di lire, **to sto* semente respinto la volontà reazio- 

golaggine dei suoi clienti, «pah- j| m sarebbe treggia non polena essere dimenti- povero e ha fatta la sua conoscen- averlo messo al mondo, ne hanno quest'anno è stato portato a due rieo inaiicutibile che la lotta eco- gruppi dirigenti. In Italia 

ticanti sudici e vuoti dediti al- stato f’eliVe di nnter umnCRd.»-. dalla INCOM, dai quotidiani za con due regimi: quello fascista fatto una rassegna, una delle più ^ °mici che l’hanno sostenuto nemica e la lotta politica della classe nel *1904, in un periodo nei quale 

l’imbroglio più che al bene pub- „ande cattedrale irremita ' ® dai settimanali a prima e quello democristiano oggi, «cric c oggi, forse, la più seria e ‘1”"® * .‘*®******"• ancora il movimento organizzato del- 

LUen* nic«va rosi ad alta voce 'l* * j ^ Cattedrale gremita grande tiratura, che parlano sem- In questi suoi ventidue anni di vi- Pfu vasta della letteratura e del Oslo. Cesare Bonaccorsi. Luchino no dato impulso alle libertà demo* m*jie operaie poteva considerarsi 
blico». Dice (I, fedeli, 1 avvocato C. nel giorno pre di Umberto, di suo padre * dt la esso porta ancora nelle radici pensiero italiano. J!*"®"”*** «indocoto scrittori ito- crattchc o le hanno difese sanguino* jnjj,: l'azioni comoatta « «oli. 

mantenendo sempre la canna le- voto, senza la preoccupazione nonno. L’azienda autonoma non la sua povertà, e il suo coraggio E’ proprio nella sua povertà che [*?!**' ® nazionale de- samente quando venivano minacciate jale delle mass» lavoratrici riuscì ad 

Tata « guisa di un arma inesora- che nello stesso istante il suo di- dimenticare di finanziare la di quel lontano luglio 1929 . quan- si é cercato di colpire il ^premio.. 0" 'dilor. italiani. ^ travolte. E' un’esperienza ' storica ìmoedire che H ihnitarizMzVtme dei 

bile; c i contadini, tutti raccolti rimoettaio santifìoasse l’nwnrMtn come non si e Rèpaci, Salsa e Coìantuoni, riu- Nella primavera di quest'anno, in- Il |ii|]u|*fÌA|* PTAIIAPAla indiscutìbile • che nella società capi* ferrovieri fosse annlic»r« ditrenr. 

forno forno come non,.ri di,cipU- rSm^IXlrirnrdd SJlU'i/'JilnS jr^S^o “ÌS?!: '*/ ■** -K-PPo ; 

nati, abbassavano e rialzavano i pan-oca A. era totalmente diffor- coiuistà che °dovrà avere luogo a mwto"! UdV^ % getterò Io“S!la' comune“ diV^reggiÓ." aziend”o luto-] pt^r^ adoS'^^e'^yenì'S ^dicl \ cLrÌrcra«ri)twaìa''ric‘ma*s«“lÌ q"***” “ preparato 

Cano gravemente. Mi fermai an- p__ __ Viareaam m naosto ner . fissare — ri ....... ........ . ........-../..-..i. .#..1 r.r.i- p^re aaoiiivo aei premio, atce cui la classe operaia e ic rnas^ favo || provvedimento. . Giolittt racconta. 


I xs. c.ra loiaimenie ainor- -« *: .««»** “ mento gii dettero la pila, comune diViareggio. azienda auto-i oadre ndnltivn del oremin ,/ice cui la classe onrraL» » 1» mass» 

Capo gravemente. Mi fermai an- giusto che la responsa-lY^®^®®®*? /" agosto per fissare —Jii primo anno fu tanto povero, in-jnotna e ente provinciale del turi-j«;, r, ,vmreooio ^ nm’ini ilIratrtV nneenniPr»-. n maler.d 

ascoltare la sua orazione bilità di * ' . . . I rtriulmente/ — tiri regolamento ore-.i._ ...... .r....... „.•••. ...... ».•«« ..1 cne ti Viareggio » e ■ ormai ii|rairici possono faoC» o malgrad 


Ch ro ad ascoltare la sua orazione ujijsi j: ^ fitmlmente! — un regolamento pre- fatti, che non fu neppure assegnata, l sma, non davano più una lira a mnom-r. ’-T i'*?'*’ 

e h. nn difetto inetfabife.. Per- “ {l-e J-'r»"»”»';»"' 9 é»nd„ però ,'«nno dopo. n«rM0. /onore del .Vfarepjio.. Dopo,«e- ZiZplr’ZuT.S ÀXeZ éZZ'. 

ohe via via che In gente dintorno le 0, delle -zeppe ^ e sul - congeli^ chiesra al Comune uno goranzia I .«la notizia fu detto che il premio di sciopero. Lenin sottolii 

che via via cne la gente ainiorao quale deci.se a favore della Catte- mento del pozzo n.. Mentre però to aet nemici. Sona molti, infatti, 5Ì„„j£--to della rivoluzione 

si assommava e diveniva folla drale e contro S. Onofrio. razien^ autonoma - che ha in ..... in Russa per la costituzior 

non VI fu più 1 iniziale unanimità » HnmAnid*» amluppo tun- 

y; e > il vn«o traboccò ^ domenica delle elezioni, gli gtico di tutta la zona, a cui sono 

di consensi e il vaso trabocco n-e./i..:. f«ptd.is ,t»ii» „i.- ___ .i.- i- 





,, - 1? f ,1 . * • assidui* fedeli della piccola chie- legati gli interessi di quasi tutta la 

BMorche alla folla si uni proprio trovarono la porta sbarrata, popolazione dei quattro comuni ri¬ 
tmo dì quei < sudici e vuoti*. Fermo dinanzi alla cancellata del- delta Versilia: Viareggio. 

— Signor avvocato — disse co- scaccino rimandava P«‘'t™.«anta e Forte dei 

I - t - *“ cnitba, IO scaccino rimandava jv/armi — spende quasi un milione 

fttui facendosi largo tra la gente indietro j fedeli con un gesto p*r queste due mani/estazioni, non 

la campagna elettorale e finita... sconsolato della mano* stringendo* ** è ricordata quest'anno che c'é 

Non potè continuare. Il mio gj malinconicamente nelle spalle un’altra manifestazione da finan- 

amico Nando si era voltato verso „uando aualcuno dì essi ali chie- il premio letterario Viareg- 

•j* I j apI quaivuuo ai essi gii caie- Evidentemente per certa gente 

di lui atteggiando il viso ad un ragione di quella inspie- *ono più importanti i cani di razza, 

tedio sprezzante simile a quello gubile serrata. Fatalmente si ri- i congressisti di canasta, che i libri, 

di una belva importunata da un versarono lutti nella cattedrale, 9 li scrittoH e la cultura. 

insetto. dove assistettero alla santificazio- «ni 109Q 

— Stia zitto, lei! — replicò. — nc deH’avvocato C., celebrata con IvUmue nci lfr*.»y 

Ha già parlato a lungo e inutil- glande fervore dal parroco M-, i Nonostante queste cose, però, a 
mente per farsi eleggere. Se parla cui occhi luminosi quel giorno Viareggio man mano che ci .si ad- 
ancora rischia di pregiudicare sin brillavano di nna luce più inten- dentro nello stagione balneare, la 
da adesso le prossime elezioni. sa, segno di una grande vittoria. parla più del - prmio - che 

Poi giunsero le guardie e invi- _ Ma che interessi c erano die- ,^a. Se sì fa eccezione dì certi am- 
larono la gente a circolare. Non fro i due avvocati? — chiesi, alla |bienfi che roteano intorno al «^Prtn- 
dirò della sorpresa e della gioia fine, al mio amico avvolto in una e*pe di Piemonte., e a -Vittoria- — 
del mio amico, allorché, rimasto spessa nube dì fumo. nomi di un postato ormai concella- 

solo, mi avwmai a lui e lo Tutta una sporca stona di l'argomento più interessante. BUtLINO — n eampacao Berliagaer è cìaato ia questi stomi per 

bracciai. Mi invito subito a tra- terreni; — rispose pensosamente Resta al centro delle discussioni purteeipure al Peatìval hitenuudooale della CMeveatà che ai inisia 

scorrere qualche giorno nella sua — te la narrerò un’altra volta... che malte volte nascono sotto gli domenica praosima . 

bicocca di campagna dove poche 

ore dopo giungemmo a bordo di _ _ 

viaggio nella Spagna fra nchista 

m depresso ronzino che è quasi - _ 

fcnio coetaneo. MIA__ ± ^ 


i, P®**'*’., adottivo ael premio, dice cui la classe operaia e le ma$« lavo* j) provvedimento. Giolitti racconta 

che il -é Viareggio» è ormai il ratrici possono fare, o malgrado tut- nelle sue Memorie, come celi stesso 

“ maggiore premio letterario nazio- to fanno, piò lìbero uso del diritto pJesideX del SnsiX av^^ 

f naie e per questa ragione si è crea- ,1: ,«;„n.ro T il presiacnie aei i^onsiglio, aves- 

'® to dei nemici. Sono molti, infatti, T* T j.ll ■ sowolineando - il se modo di costatare personalmente 
M coloro che per ragioni puramentj f’^aiBcsto della rivoluzione del 1905 la solidità dello «lopero. Per recarsi 
Personali vorrebbero vedere 5C0m- ^ costiiu/jone di una a Racconigi| quale notato della co* 

perire questo premio che ha funi- *^epubblica democratica (con la gipr* rona in occasione della nascita del 

ca colpa di saper indicare ai Ie{to- o*** di otto ore di lavoro e la confisca principe, era stato costretto a viag- 

ri italiani la maggiore opera lette- della proprietà fondiaria, secondo mi- giare su di un treno speciale com- 

rana edita nell'annata. sure che avevano avuto principio di posto di una macchina e di un va» 

Per questo per molta gente è in- realizzazione durante la rivoluzione gone e a fare un lungo giro, per 

concepibile che i giudici di una cosi borghese in Francia nel 1792*93), evitare ì punti in cui ì ferrovieri 

importante rassegna tlaliana appro- :i _1!^ 


11.1 premio o lille coiiiuiiii.ll; Anto- T> •«** **010 I «gitano- Il tenratiTO di nunotrare gll i». 

nio Gramsci • Francesco Jovine. economica e politica della classe trighi giuridia o rattenuto aperto 
Sono peccati, questi, che un premio °per»ìz. « Si puÒ perfino ufFermare alla libertà di sciopero si trova oggi 
come il - Viareggio » non può per- — diceva — che non è possibile di fronte l’opposizione ben altrimenti 
mettersi. . ■ comprendere gli avvenimenti della forte e decisa delle grandi massa 

Non è concepibile per questa rivoluzione russa del 1903, che ten- lavoratrici iuliane e della stragrande 
gente che la Renata Viganò venga deva alla repubblica democratica, e maggioranza - democratica del paese, 
fin qui, al - Principe di Piemonte », j| succedersi delle sue forme politiche insieme consapevoli della necessità dì 

to tr^nie^ ’sem^icè^cnsl^rnm» vi “ ** ricercano le basi nella difesa delle btttuziom democratiche 

y^’topttì: E altrove, in Italia. ' 

stono le donne del popolo, a Preti- -_j , . ■ , , ___ 


stono le donne del popolo, a preti- j 1 - ■ " 1 ’ 

dersi il premio. Non i concepiti- * proposito del necessario legame che 

le — dice questa gente — a^lche se ■l•ll■•■Mlllflllllllllll|■||l■f|||||||■ll|| 

lo Viganò ha scritto un libro come » —, • . 

-L'Agnese va a morire». E' imiti- T. E P JL T in. 1 

le, insomma, che degli scrittori che 

narrano la vita semplice del popo- . • 

lo, che portano un contributo ìgno- MI ■ MI fl^M 

rubile alla cultura nuova, faceiaeto ■* ■ - 

m Vi JL d 

Per fortuna però gente che ra¬ 
giona in questo modo in Italia non 

ce n'é molta. Smibm molta perchè n fatto che ouesto film amcrica- 
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LI NCI ACC IO 

n fatto che questo film amcrica-tin cella. La folla imbestialita ai 


<3ca al umpagna P®'*"® .. ho in mano i giornali, le riviste, no sia stato messo in circolazione sfoga allora primi su altri indf òhe 

dopo ginngCTmo a bordo di -rwr m is^ rt r -r m r'T la r rf Wè n. T-rr neyr a J* cinema r la radio, ma in eletti «d agosto, annunciato con una pub- incontra per la via poi si dirige 

vecchio calesse .miracolosa- la « conto stóle dita. E questo to blicità clandestina e in un solo ella redazione del giornale demo¬ 
te trascinato da un decrepito V IM A-d àjir ± k 3 pnuflpale. per CTI» anche -inematbgrafo, non è un seguito cratieó The Ifnion e la devasta di- 

- - — ..*~ - - — - - —- quest onno U - Viareggio» verrà ... 


fili scioperi di Ulbao e S. Sebasttàn 


a deoiesso roniino che è quasi ns,»trni,t^ viareyyio. verro Jj coineidenze puramente casuali, struggendo tutto. Quando il glor- 

m aeoresso ronauio cu « a» 1 ^ ®*"‘r'®*®* „ , , . . ^Linciaggio (cho neiroriginale è nalista vi tornerà dopo esser riu- 

motto tempo la giuria è Lawless: n senza-legge) è uno scito ad evitare altre violenze non 
9 RmB ■■81 §K^ri SI II all o^ra. case editrici c^tinua- pjji interessanti che siano trova che il disordine, la rovina; 

__ Uy ■fwPlrlWrlB -"-n racconto dei «im drammatico 

n gferno successivo al mio ar- — ^ ^ .m . - — e ^a le mipham d'eddi tól- . p,rte: un film co-|e teso, ha qua e là alcuni momenti 

rivo ero già aesolutamente in- -- » .Sm «liintelligente, sincero, che di debolezza dovuti alVimpossibai- 

*1* AA-** j n wnwww- jmm m m a m .s. ' _a a a mm' ^a auiori. rjvela alcuni aspetti del cosidetto ti (pratica, pena il divieto di cir- 

ghiot^to dalle neghittose^sugg^ di Qn^aSlOne erOfCA - trmillllMiOlll dt Radio Rosea //^Ub»rn .meriamo. .bba- colazione) per ìl regista di essere 

Btioni deirambicnte. Il mio amico ■ grand». Libero de_ Libero, Attilio spiacevoli per i sdstenitori chiaro fino in fondo: ma le verità 

Kando aveva voluto che dividessi , , . Bertolucci. Mario Farinella. Dome- oltranza della civiltà occiden- non sono neppure risiate »lo a 

con lui la sua camera, una gran- T. Nel frattempo, ad Irùn, il Co- gloni, tenta di identificare con la cancellare, c’è la gente, quella '[5 “’.t»!®* H regisU di questo film è rtil capisce -le allusioni-, dove è 

Ua> -tmwt-rm imnermeahile ad orni a- -r». vematore civile di Guipuzeoa, in- prima di queste associazioni. Ve- stessa gente che ha aspettato tanti ****?“ aveva dato qMlche possibile il film non nasconde il 

*** pei^^ ^ iTrtnressioni dirizza a sua volta una allocuzione nivano dati nomi e cognomi delle anni senza potersi muovere, senza l ,-i trionfatar» *-niu- eh» ragazzo dai capelli ver- suo coraggio, (josì il giornalista, 

rumore per vm dei massai p^ P*?* om «Rii ®P««»* «««« vi*"® ^iP®' Persone arrestate. poter manifestere la-minima opi i Hué mfnZ? “ protagonisto che all’in-.zio del film è un dtluso 

rati e delle pesanti cortine che tuto il medesimo invito. La stam- Gli scioperi baschi, svoltiri a ca- ntona polHica considerata dal re- «««iTn * giovane attore indio, cioè me- e uno sfiduciato perché ha trovato 


rumore 
rati e 


proteggevano porte e finestre. Qui |Srf‘bìÌSi‘*'“^‘** P“ ^«>"®sce che'le provincia aono vallo ua'quelli di 'Barcellona, e girne «perniciosa all’oidine pub- "Vr^'^c^Va''ol*^ompleto ^ città ben diversa da coma 

..L Innirhr nrf^ dijtgri ^*^"-«****' , _ „ ^ intcressaU al movimento ed an-la giomaU del 22 maggio a Madrid, blico-, seguita com’era, vigilata, f * L azione si svolge m una citta- era prima (com’era al tempo di 

J***®®^**^*™, ? Il ’ ™ quella regii^ nuncia che lo sciopero ha preso dimostrano la continuità di una sospettata dalla polizia franchista. ■ _ . d»ii^Ath»ran 2 *®* *** provincia degli stati del Roosevelt), è un uomo che ha fitto 

lui nel suo letto 10 in nn molle ne quando sul gt<^»ti appmtye il ^ Paisajes. Più tordi azio.ne Daziente, tenace, eroica, che NeRe case le trasmissioni in lU»- Sud, Santa Marta- In questa citta- la guerra, che ha visto i paesi 

divano, bevendo vino, fumando e cauto annuncio delle imponenti Vitoria. noh si scoraggia di fronte alla dif- gua spagnola, emesse da Radio- ^ I Qina c’è il quartiere degli indios. orientali, gli autori delle violenze, 

dìaconcndo. Ovvero: Ini parlava manifeAariom Ae si lUsmno svol- 53 3, ,3pQ33à collegamenti, alla se- Mosca, sono ascoltate da un nu- ""®. •^®"*®,.“®“®® fhe e pm il quartiere dei bracciOn- sono chiaramente gli agrari a le 

mA in «faw» {«■ jì fi rnlfn gendo nelle pnnci^li città e nel- vengono annunciate severe verità delle repressioni. Ognuna di mero sempre crescente di fiersone, r ”’ « * ■ giacché q-Jesto è il lavoro prin- loro bande dì squadrilòL che .per- 

ed IO «tavD in asrolto. le provmme tohe. Vorrei pero contro i promotori degli queste azioni c:>mporta il sacrificio che «no a ieri erano rimaste o-<il. **»« «"r® » Po«o* « seguitano i meticci anche perchè 

Era come ae nel nostro singo- cercare di ricostruire attraverso le baschi. 1 colpevoli saranno di molte persone (Barcellona e ad ogni contatto con la verità a l‘.®*‘® * ritenuto dagli agrarù dai sono braccianti; cioè alla persècu- 

Sain romitaggio si svolgesse una tradotti dinanzi ad un Tribunale Viteria mmgnano) che finiscono che, per quanto ancor# non bulbo - percS'Vra il anno **‘^‘*‘* «malfamato» perché spes- xione razziala si aggiunge anche 

snecestìva teoria dì fignre note ^ «ù militare e giudicati secondo il «r- davanti al plotone di esecuzione, dichiararsi apertamente, appoggia; ^ ■ giurìa Ouesl'an- accadono delle risse, ma que- 1 odio di claste, 1 oppresKene so- 

•nggesnva iwna ai ^nre ^ic p^ queMe mMiftóazionl to Mi ^ mUitare, naturalmenlr per aver promosso e organizzato le no perù mlidali tutti i tentativi dt f''® *' I a; "”® *0"® provocate dai blan- ciale; e che si tratti di fascino è 

alla mia infanzia, ciascuna con reato portata è dimostrata da^ du- ^ porte chiuse. manifestazioni di protesto contro manifestazione collettiva contro fl "p c» sono qwttro gniatct chi die non lasciano un’occasione evidente r.llorquando uno dei per¬ 
ii suo virio e la sua virtù, tutti rissime reprctóoni Ae piwtrapi^ 33 Ministro de to GObernKièu Franco e fl suo regime. Ognuna di governo. ^ mettere a soqquadro il quar- seguitoti, brindando un bastone 

qui ih questa stanza ovattata « ^2,-^ presenta al governo un rapporto queste azioni comporta un’ondata U ictaato 11 dimro economico, JJ® '® *. tìere e compiere atti di vandali- per difendersi dalla folla che vuo- 

MdtaiO la orODria parte c poi T*^*^*, "Mfii avvenimenti, nel quale poa* di repressioni che vanno dalla per- u mioaria, la rivolto contro 1 # ***® Durante una festa da baUo le linciarle, g^ «Mi hanno’pa- 

alfrL promotori degli eoo- i,„,TSi le mguenti afferma- dito del lavoro alto prigione. Ed infiusto^lfteranze sociali, che n lolita «*4 <*“®*<® durante to guerra per ncci- 

*P*****_ posto TO ^ttn. peri. rioni; to polizia aveva rinvenuto ognuna di queste mionl porta tra praimom» qui im asprtto ancora dal fatto che uno dei figli dijdcre gente come voi», c rallusiona 

— Ricordi fl revereudo M.? — n 23 aprile si inizia uno sclopCTo , san Sebasttàn una tnaediina la popotoaiona Ua fermento nuovo, ripomMnte rise altrove, spingono il t-ml» del luogo violento razzista, non è già più un’allusione. E an- 

ehiedeva pigrameate il mio ami- *f"®rf** -min«rva» por la stampa di do- rompe risolamento nel quale sono pùbblico a pronunciarsi neRe ma* '’XibìnocSantu^iLu^nm^o eÀ Prendersi delle liberto ero cora i metodi della pol^ rintì- 

ro _ F TÌMfdi il rereTeado A ? *^® Bilbao e di San SebaNi^ cumeoti e manifesti, tre cassa di tenuti i tovoratori, incoraggi» 1 » nicra più inattese, ad applaudire "“**® ®d una ragazza di colore. Scoppiata to midasionr dei capitalisti locali par 

* "J^A. ili ‘‘«di dei più importonu ^^tra- caratteri tipofraflei, un ciclostile attività clandesUna, crea nuove in teatro una battuto delle più in- d*//* «rim. *^*** ""® ****■ «rro^®. dà impedire che negli scandali van- 

Hanno «facchiltoto m qu«te de- ,nenti industriali del _ Nord. Lo ^ ,,,^5 Jj^és che potevano es- recluto. nocimtì/ ^ pei^ accenda va, un pugno ad un agente della poli- gano coinvolti i figli di papà eba 


pe riconosce che le provincie sono vallo ua quelli di Barcellona, c girne «perniciosa aU’oTdine pub- 
interessaU al movimento ed an-la giomato del 22 maggio a Madrid, bitco ». seguito com’era, vigilato. 


no indivisibili), messi in polio. 


I liccio, Lalo Rios. 


la sua città ben diversa da coma 


Fra poco la giuria oi completoI L’azione si svolge in una citta-J era prima (com'era al tempo di 


Hanno atoocaiMto la quaie eie- xnenti industriali del Nort. lo ^ »touni clichés che potevano es- recluto. oocanti, solo pardié accenna ve, ^un pugno ad un agente della poli- fino coinvolti i figli di papà eba 

rioaL Sempre d amore e daocor- sciopero era stato proriamato meM in relazione con gli or- Può eapiiarc cori di leggere, sul gamentc all’egoimio delle dasal “"® ria; poi terrorizzato si da alto fuga si divertono a fare le scortarie nai 

do li avevo conosciuti, ed eo«e* dtonte «manifestini che i^lrae tdopero dati a Guipuzeoa. muro di o» veeihio q«.ttler« an- riibi^nti ed alto mato fede di •!- un camioncino del latte a poilquartiaTl operai, la pubblicità della 

«•li ani in «racate elezioni a farei * 1 ®™® Prima avevano ciiwlato nei secondo il Ministro questo rin- deluso, là dove la polizia non ha cimi che «maso ricamarsi cristiani, ..,***.^* «i una macchina privata; preso televisione che offre nn prqmlo di 

teli qui. m « Mm aubaimentl industriali^n- vcnimento aveva condotto alla sco- pensato che potesaere .sserci delle gg «ceoidarri ^r to resistenza «InQU®®®"»® dollari a chi caHurerù 

la guerra come tra tarchi e crh vitando gli operai a dimostrare di una -Junta del Partito cose ioteresmnti da oaaervare, una jMva me dimtlve ufflciàll a **»'® P®® MeMente alla il tertìbite gangster eba è pai un 

•tiaBi! — E mi narrò la stona contro la carcstta. NacÌona?!sta Vasco» ri» funziona- scritta «atta con -a verni*» rosm: qmfido ria il easoL ad aderirà ad r? "tocriilna in eui era trasportato può ragazao di venti anni, eeeltMùlo 

di questi due preti che voglio qui La Mra dei ». a San Sebariiàn. va a Viteria con coflagamenti a - Viva el prtmero de Mevef. con- u„o miapatù. do?^> ^ ^ eo^rioTfl "mvmnente fuggire e ri da alla cori l’odio de i rai^ ì Mìamo - 

hrTTfmtr riamusMie. *' Governatore civUe deUa ragione Baponna, giunto della quala te- trassagnata dall’oniblama della tei- g tetto è che tette il popolo epe- vL^LsoìI ìli. aÌì*)iÌ carstpatna. Da allora ha inirio la riruam orginimariaaa dri fimelMO 

brev asMBtc n am , indirizra una aUeciriiooa per ra- covano parte gU antichi membri ce c martrilo. A Madrid quatte goolo. «uri^che pai^pò tós cuccia aU'ttomo più che sia amartteuo è lyte a teca em 

n tèfeiendo «.è un uom o alto ^ operai, ai quali eoueodc deDa «Union General de Ttebaja- non potrebbe accadere; la vigUanm Sto parm avvenire roiStora e pozsibn» immaginare: gU squadn- straoidinertaevMmaa c Mm p ltctt à. 

dalle fattezae nobili contraddette im termine di M ^ per rtpra- dorae» (aoeialittt e eemuniaU), assìdxsa dalla polizia te ogai tante artare drile ipo- ^ *** degli agrari armati di fucili e U film di Jeomh L emy è uno dai 

pert dalla rozeezza del viso equa- mntarai al lavorob pteia rtemnadia- della « Solidariedad de Obroroa iravara dei .luaMtt tratti di tegra dalla reorione elcricala, V? Pl»t<d® danno la cacc ia, l e più tolstsa mntt ri^ rim eisti, 

drato in linee irregolari e sg»- •® Me enii a m a n to. Vanivano cori Vaieof (nazionalisti) dalla «Cmi- accuratamenta rtpamatt con la caL geonta ora le ettragic cooseguenzo perseguitano e solo por Vtnterven- ajleo rda i Mtegilm^ M etn ea n a 

rinentite te rerianti affermazteni tederaeciòn Natìonal del Itebajo» ce, aotto te quote a neoiu ri peteeoe SJ, dSotura fter^ch^ i! ,1 g®®«*diste, an dsmo cm tico americrooù i t^ di fa #5# «t 

dev^i. appM “'“.P”: tecondo la qnaU arie 'una piecolo (oaarefaiei) drito «Rarmandad de intravedere atemU carateerl reri fl- fola reta deiM agosto sulla ter- cha è eOere da qposia n mpi r te evo, di Fnrte.^gq Atei «ite M. 

fonda luminosità degb ooehL E* poreantnate di operai ri ■arabbe Obraroa de -Aeeite Catriiea <H.O. leggibili. Me dietro I murt dell* «UMO curi i™ - rezm del wPtemante». mento aclvaigie rieme ad evitate aegaa andare a vedere. 
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DI ATLETI COME LA “MAtìLIA «lAI^LA 1951,’ NON NE NASCONO IN SEEIE 


«Dierà di eorr<^ di Ho^ 

^noo eliderà la strategia delle còrse 

La superiorità dello svizzero/nei 24 giorni del Tour, è stata assoluta, In monta¬ 
gna, sul piano, nelle tappe a cronometro -1 " particolari ^ di Avignon e Briangon 

'Non «I può • dire che la lotta, contrario. Lo ' sforzo lo ha fatto subito dopo Koblet ritorna spaval- Forse h| perso i freni. Ferme non 

nel «T^ur de Francc », sia stata Coppi e lo paga a duro prezzo. do e si commuove sulle Alpi. Il c'è nessun’aura spiegazione. ■ ; 

' aspra. Si può dire. Invece, che Ko- La crisi di Montpellier con mez- giorno che Coppi scappa per rag- • Acqua passata. Poi' Koblet ha 
j-blct ha vinto a mani basse. Koblet z’ora di ritardo, il tempo massimo giungere da solo il traguardo di fatto quello che ha fatto. E’ arrl- 

, ha imposto la sua maniera di cor- thè scade. I gregali che come Cop- Brianqon, per far - sventolare la vaio in carrozza a Parigi. 22*-a 

■ 4 ®^3 rivoluzione pi rischiano di perdere l’autobus bandiera della «Bianchi.) e quella Gcmlnianì, 24’16” a Lucicn Laza- 

nella strategia uelle corse per una della corsa. Binda, sotto processo, del suo orgoglio. Preciso come so- ridès, 29'09” a Bartali, 32’63** ad 

. sola - ragione. Questa: gli uomini si difende; » Non é che ho fatto no andate le cose, per chi mi seri- Ockers, 36'40” a Barbotin, ' 41’24’* 

come Koblet . non vengono fuori fermare gli uomini. , La verità è ve dicendomi che la vittoria dia Magni, a Bauvin, 45’55’‘ 

.. in serie. La natura . ne fabbrica gn uomini, come Coppi, erano Coppi meritava un ricamo di paro- u Bernard Ruiz, 46’51" a Coppi. 

La *uperiorÌtà tli j,; crisi: il ritmo di Koblet lui stofi- più belle: come una volta... Non Non mi pare il caso di fare lunga 

1 Koblet e stata continua. Non una calo anche i gregari Non c’è *ouo d’accordo. Coppi ha vinto a la zuppa. Koblet ha vinto senza 
defaillance », nei 24 giorni di cor- niente da fare contro Koblet. Vinco Briancon, va bene, è stato bravo, lotta, a mani basse. Sul «Tour» 

sa. Sempre un'azione continua, de- anche a Montpellier Koblet e i) Va bene. Non è stato bravissimo, Koblet vi ha piantato la sua giovane 

elsa e svelta, contrarla al tran-tran giorno dopo a Montpellier Coppi Dietro a lui è arrivato Buchonnet, bandiera* .spavalda. I particolari di 
delle corse a tappe, contraria an- ripo.sa. • un uomo che nella classifica del Avignon e Briancon hanno un’lm- 

. che allo spirito delle corse a tappe Ugo va a fare una pa.sscggiata " Tour » sta dietro a Carrea (e porb-inza relativa; in tutte le corse 


Pei* gli alien sometiGi 
Il lavoro dal pronosilGO 


. che allo spirito delle corse a tappe Ugo va a fare una pa.sscggiata " Tour » sta dietro a Carrea (e porb-inza relativa; in tutte le corse 

_ che, fatta la legge (cioè il regò- al mare con Mariante, la sua fidan- Carrc,i è un gregario) ed a due c’è il bello, e c’è il brutto. Nel suo 

. lamento), cercano subito di trovare zata ci dice: gli farà male la pas. ore c 3r33” di ritardo .su Koblet. insieme, il « Tour « di Koblet è un 

'. l’inganno (cioè il giuoco di squa- srggiata. Koblet diventa anche prò. E ai piedi del Col de Vars. Coppi modello di perfezione. Da qualsiasi 

: dra). Koblet non ha lasciato roto- suntuoso. Aspettiamo sul Moni aveva un gros-so vantaggio (O’OS") j)arto lo si prenda non ha difetti. 



..... I GIOCHI MONDIALI UN IVERSITARI .o«_ 

la Casina delle rose, questa sera 

- .A. venerdì, aUe 21,45, debuttano (FUo- 

gamo e Simone Morin ptesentatorl) 
Bflinny Gerard, i MathXs, giocolieri 
sul monopattino. 1« Hamilton Twlna 
e la danzatrici del Drap d’Or, gli 
acrobati sul filo di ferro Amalar • 
Carmen, la coppia Sanders • la va. 
detta americana Debonnaires. Silvia 
Gigli offrirà doni. Dopo teatro 1 
, «-Lucciola Dancing». . .. 

_ ' / . ... .. . RIDUZIONI E.N.A.L.: ) Adriaclna, 

rappresentative,giunte a Berlino D^‘“Ma?chère,^ colonna.^ DuB’*Aiìf 

> : Il ■■■■■.I. !■ . lori, Manzoni. Modernlselmo, 04ln>. 

BERLINO. 2. - Per noi che ab- presenfaH; e per le strade di Ber- Clrto^ sÌone*MM‘£M°ltaf^M 
òtamo avuta la ventura di assistere fino si trovano i rappresentanti mon» Trevi’ Vascello Vittoria. RlvoU All 
ai più importanti avvenimenti spor- goti , nel pittoreschi costumi natio- farena Arena 'Taranto^Arena 'Pra¬ 
tivi del dopoguerra (Olimpiadi, euro- nati, quelli indiani ravvolti in blan- nestinà- Teatri: Colle Òppio 
pei di atletica e di pallacanestro) chi pepli, i giovani dell'Africa Oc- ’ ^ 

questi • giochi nrondiali uniocrsitaii cidentale inptese, distintissimi in dop- - ' TEATRI 

non avrebbero dovuto riservare net- pi petti impeccabiti. 1 delegati austro- BARBERINI: ore 21,30: «Nina» (prea. 
tuna di quelle emozioni della vigilia Uani, i giovani ungheresi con i clas- zi 600-4CO«300). 

che, credetemi, non sono invenzione sici berretti < da ferroviere », i so- CABINA DELLE ‘ ROBE: ore 21,401 
del giprnatlstl a corto di argomenti, vietici, che forse sono i più aitanti Varietà con Silvio GlglL 
Afa una vigiHa come quella che e la cui rappresentativa è composta COLLE OPPIO: ore 21,15: CJa Batan 
stiamo vivendo è superiore ad ogni da nomi altisonanti di atleti di fama clan 1931 « Caprioel di Venere a 
Immaginativa; è di una qualità del mondiate. . . umnievat : . • 

tutto differente delle precedenti. E poi gli scozzesi, i polacchi, i ' ‘ VMlflRTW 

Berlino ancora piagata dagli orrori greci, i britannici (che hanno inviata Atnbra-Jovlnelll: le sono un evaso 
delia guerra, che mostra tronconi di la squadra di pallacanestro di Ox- ® 

mura e case annerite dalle esplosioni fard), i cinesi, i coreani, gli stu- J** Nuvole passeggere 

accoglie giovani di tutto il mondo, denti delle più sconosciute univer- Manzoni: Tra tno^e e marito e HIv, 

E' un contrasto che fa meditare: da tiià Dell'Indonesia c della Columbia, S^eremema; Il bandito galante é 

una parte un passato di distruzione Questi atleti fraternizzano come se Bonos 

e di guerre, dall’altro l’avvenire di M conoscessero da pnni, i loro in- ' • ARENE 

i^lOiovani che vopiiono soltanto (a pace contri nei viali o nei luoghi di ri- Appio* Canltan demonio > 

e che per questa pace stanno lot- trovo sono caratterUzati dalla piA Adriarena: Una pallottola per Boy 
tondo con tutte le loro forze. I gto- schietta cordialità. Alfarena: Soldato di ventura 

vani atleti di tutti i paesi, di tutti La rappresentativa italiana dovreb- Castello: Cairo Read 
I colori, sono affratellati in queste be arrivare domani. Alcuni in pos- Del Fiori: Rifarai una vita 
ore c ji jo • m riiarao .su ivooiei. insieme, il « Tour n di Komet e un ... . " gare, il cui valore sovrasta di gran sesso del passaporto individuate sona Del Pini: La prima moglie 

E ai piedi del Col de Vars, Coppi modello di perfezione. Da qualsiasi il * popolare campione motocicli- lunga il pur importantissimo iute- gid giunti a Berlino, e bisogna dira Delle Terrazze: Musica maestro 

aveva un gro3.so vantaggio (0’03") jiarto lo si prenda non ha difetti, alleo LUIGI FALCONI, recente resse agonistico per concretizzarsi che ti cappello tradizionale delle Uni- Esedra: La taverna del quattro venti 

.sul gruppo, perchè il gruppo alla il «Tour» di Koblet. Anche chi vincitore della classica Nlilano- ««« manifestazione di pace. La versltà italiane costituisce sempre Felix; Forza Red 

fuga di Coppi non aveva dato im- vuol bene a Coppi e a Bartali, de- Taranto nella classe 250 eme ha P»*;® “"r“ ftnme- Tucllnto ^l'alba 

nnrta>i 7 n fntsf» ccannflin ,•« o..— il w! = 1 ifv ,, j* n is D . molti odesso, c per qucsto moltc dc- I fouonti nettissimi della vigilia Ionio: D segreto del golfo 

Vanr cn J di A , A ^ ‘fi" l’APPello di Pacc di Ber- ,^^^^ 10111 . c prima fra tutte quella sono i sovietici. La loro è una rap- Lucciola: sfiudos amlgoa 

,/aaf o qualche cosa di A lo. (^omc lo, amn^tte Coppi, E co- imo per un incontro dei Cinque italiana, giungeranno decimate a presentatlva che avrebbe possibilità Lido: Forza Giorgio 

.meta del Col d izoard, Koblet — me lo ammette Bartali. Il tifo va Grandi unendosi cosi ai milioni di causa di divieti e limitazioni posti di successo non solo a del Giochi Monteverde: Se non et fossimo noi 

■ venuto via dal gruppo in disce- bene, ma lino ad un certo punto, uomini ohe in tutto il mondo lot- dai vari governi. Universitari ma anche ad una OHm- donne ■ • . v 

: *a (!?!) — aveva ridotto il suo attiIiIG CAMORIANO iano ner difendere la pace ■ Comunque SO saranno i paesi rap- piade. Specialmente la rappresenta- Ostia; La bisarca 

'di.stacco da Coppi ad 1*15”. Poi Uva atletica femminile (zeppa di Preneste: L'isola della gloria 

'Koblet non forzò più: lasciò tare *~ ' — ■ ■.■■ ■ -i.i — ... . , pfimatiste mondiali quali la Tcoudtna, Selene: Come divenni padre 

sZ'lìfnn 4 -m'-‘’S"Z‘'coppl^ ‘ . LA lUUNlOIlE ATLETICA DI TAMPERE , 

I d^im^e' ibe temere c^rnfr^nxti ITd si 1 ' 

^Ndla dkscesa del Col d’izoard ---—-. ' CAmroRft Hft CroMll 

Koblet spaccò una gomma e per- ... - « \PlliniP S IIP Nflllll ««« cecoslovacche e quelle unghe- AMuàrl^ Core^ In 

A» M JIaA MMA AA ^ UOIIll rese che si difesero brillantemente ^d?Ucl ®è:^na pÌuo®?“r^r Boy 

credo di no, I W ■■ ■ a ** Budapest. Adriano; Il grande agguato 

prcrchè Koblet aveva guadagnato ■ ■ E^R H ■ ■ ■ H ■ RRR ■■■ ■■RE IIIM |a *”|||«|||||0 |||lflllf24| ^ questo Alba: Finocchio 

7'SO’' a Coppi nel pezzo di strada Am llllli IH vii UH limi IIIM ||| |||2 |||||m |||n||| g momento i stato vero che l'essenziale Aleyone: Io sono un evaeo 

che va da St. Paul su Ubaye a Bru- w . non è vincere ma gareggiare. Perchè Ambasciatori: Verso le coste di Tri- 

ni.ssar (km. 50). Non poteva, dun- . ^ ' IR PR M ■ - - ' ^ questa paiTecipazione ai Giochi è PoH • 

?.'Ì5’..«“do1“Xrdo"'SS rilSnO A IH 34 11 Norimberg.-Fulda vinu am vittoria di coloro che vogliono reai- Arenala: Saigon ^ 

^ ^'‘3rdo, piu 132 per -Il UiwVw (V IIIr %m*R ■ I I tedesco Heinrich Schnltenjohann mente che t'unico guerra.da combat. Arlston: D bandito galante 





ì'” 


: *a (!?!) — ave\'a ridotto il suo ATTILIO CAMORIANO I Iano ner difendere la pace • Comunque SO saranno i paesi rap- piade. Specialmente la rappresenta- 

{di.stacco da Coppi ad ri5”. Poi Uva atletica femminile (zeppa di 

•Koblet non forzò più: lasciò fare - ' ~ - —— ' . ■ primatiste mondiali quali la Tcoudina, 

■“ , LA UILNIONE ATLETICA DI TAMPERE , 

1 d^im^e^ibc temere c^rnfr^nxti ITd si l 

_Ndla di.scesa del Col d Izoafd " ' . . m- ^ A Ha 0Aliti sottovalutare le rappresenta- a.B C - Ld 

Koblet spaccò una gomma e per- ... - « NPIIiniP 3 IIP Nflllll ««« cecoslovacche e quelle unghe- Acamirl^ C 

dette l’38".Re.sta un distacco reale AA ■■ _ , UvIHUIw U Uw UOIIll rese che si difescrobrillantemcnteAdrlacInè* 

di 2'37’'. Deci.sivo? Io credo di no. fE|||A| ||A ff IPAfl a Budapest. Addano; h 

prcrchè Koblet aveva guadagnato ■■■ ■■■ gtmm ■■■■ | A ””lllfllllll| ' hlflflflfl ^ questo Alba: Finoc 

7'SO’' a Coppi nel pezzo di strada vP aPII w aPIIIIIì III vii vlH limi IHM |S| |||S|||||a |||A|||rM' momento i stato vero che l'essenziale Aleyone: Io 

che va da St. Paul su Ubaye a Bru- w . lilHMVH|} non è vincere ma gareggiare. Perchè Ambasciato 

ni.ssar (km. 50). Non poteva, dun- . ^ ' flR pR A ■ AA - ' ^ questa pa^e^pazione ai Giochi è poli 

JUC, g«4d,gni.r, fllSfìD 3 IH Stt 11 ;•»•» «I vittoria di coloro che vogliono reai- Arenala: Si 

JlbUrfl, «Smrna fpSc,:,”) lallulfl II UlOUll O III. «J*t) I I ,ed..co H.1nrid^«teoloh.nn Sj;'* 

' ' ' ---^-- . FULDA, 2. - 11 tedegeo Helnrlsh / ETTORINO MANDER 

<Km 32 >f L az.urro ha con,eguUo il miglior risultalo mon- “TT-TT ., ' 

delia stagione - Siddi secondo nei 400 piani f 

dopo la corsa a tic-tac: in 97 chi- l - — tra Wolcott C CharlcS eSai O 

lomctri di strada particolarmente MueKer che ha niegitò voUm il -- Brancaccio: 

adatta ai mezzi di Coppi, Koblet HELSINKI. 9. — Una folla di 2.S0Ò La squadra Italiana parteciperà Schaer* n^l'ordlne hanno ta- NEW YORK, 2. — L'Incontro di Capranlchel 

lo ha .staccato di 7’28”. Le parole persone ha assistito oggi alla rlunio- domani venerdì ad una riunione che gHato poi li traguardo Hendrlfck, Kuhn, rivincita tra 11 campione mondiale tro venti 

.sono una co.«a. 1 numeri un'altro. i-ac»-. si svolgerà a Jyaskyla. Decort e un folto gnippo di concor- dei pesi massimi Je«ey Jo^Wal- Castello: Cs 


LA RIliNlOME ATLETICA DI TAMPERE "• «“o oetxAjioiMANiA 

A I- ■ • - « Sempre a De Santi 

Consolini in gran forma i, «;,Di, 

lancia il disco a m. 54,11 tedesco Heinrich Schnltenjohsnn 

■ ' . ' FULDA, 2. — 11 tedegeo Helnrljh 

. L azzurro ha conseguito il miglior risultato mon- Mm'r’^d'ace®l vo! 

. o- f 1 - * - .éxxn • • Uliva, nella dodicesima lappa del Giro 

diale OellO StatliOne ^ òlaal secondo nei 4U(f piani dcHa Germania coprendo J1 percorso 

di 230 chilometri In ore 7-e 11". Se¬ 
condo a soli 41" di distacco è giunto 


fere sia quella dei campi sportivi. 

j ETTORINO MANDER 


Rinviala la rivincila Bassa marea 

tra Walcott e Charles I Bologna: Capitan demonio 


Astorla: Io sono un evaso 
Atlante; Romantico avventuriero - 
Attnalltà: La città nera 
AngnEtns: 1 conquistatori Hel netta 
mari , . . 

Aurora: Bassa marea 


Mtielier che' ha Diesato In volata il ’ ■- Brancaccio: Fucilato all’alba 

HELSINKI. 9. — Una folla di 3.S0Ò| La squadra Italiana parteciperà Schaer: n^l’ordlne hanno ta- NEW YORK, 2. — L'Incontro di Capranlchetta: La taverna del quqà, 


sono una co.'a. ì numeri un'altra. ' internazionale di atletica leggera *to>g®tà a Jyaskyla. Decort e un folto gnippo di concor- Castello; Cateo Boad 

‘ Koblet non poteva avere passivi internazionale di atletica leggera , . , . rentl — tra i quali rjtaliano De Santi cott e U detronizzato Ezzard Charles Centocelie: La staffetta della mort* 

da Coppi Perchè allora metterHli «voltasi allo stadio di Tampere, con . stczm utiif i irfro “ classificato a pari merito. De San- è stata rinviato per dare modo al Clne-Star: I rapinatori 

dei b^^ftoni nSè ruote' PoPO partecipazione di soli tre del nove 4 X 2 00 ST ILE LIBERO condotto una nuovo campione di compiere un lun- Clodlo: Presi tra le fiamme 

oci nasioni nciic ruote .se troppi , . ■ ■ intoltieente gara sulle ruote del auól go viaggio all estero. Cola di Rienzo: Io sono un erafio 

^leva quella vittoria? Se ad Avi- MifllioratA il rAfAril HMIIfKalA aweman’ptù 'perlcolosr elle 

gnone Koblet aveva • la.^ciato vin- Italiana attualmente In ' Finlandia. nil|lnlIOIl# Il ICIVIU iHViniiaiu «rnagUa bianca». ■ narlamente per il settembre pros- Colosseo; Sfida a Baltimora 

, - . ... .. j - 4 Bobet. a Brianqon poteva es- n risultato sensazionale della glor- |la||a tmiaiffA frgJirPCA Hi IIUAtA La classifica generale dopo la do- elmo; ieri è stato raggiunto un ac- Cristallo: Capitan Cina 

ZURIf^ in feel» per il ritoi^ di KOBLET, Il grande dominatore jj rnantea larga anche con nata ò «tato n lanrin di metH B4.lt. àl|ll9flrfl IlOflluSv Ql IHHlIO diceslma tappa è la seguente: 1) DE cordo per il rinvio. La data dell’in- BbUo Maschere: Bill 11 saagi^axlo 

. ,,,;,del «Toar de Prattee 1951». Per HUGO fiori e applausi Coppi E noi quel Buchonnet fra „„„ u u mimninnirn . *-7“ SANTI (Italia), in ore 81.50’.14’’l: contro di rivincita sarà fissata dalla Delle Terrazze; Musica ma^o 

. . . -. - ^ - ‘ B TTobì.? A .m W'.iefnn MARSIGUA. 2. — La squadra na- 2 ) i„,pan{» (Bel.), a l’ 20 ’' 8 * 3 ) Schacr International BoxiDg Club, Delle Vittorie: Fucilato all'alba 

lare n « Tour», pianò piano fino Ventoux. All’appuntamento con la Vrf"! ® , Adolfo Consollnl ha vinto la prova, rionale francese ha battuto il record (Svizzera), a 3’12’’8: 4) Kirken (Lus- ——- Del Vascello; Stasera niente di nuovo 

r ai piedi della montagna, Koblet ha montagna deserta c’è anche Koblet; davanti ad avvetaarl flnlandeai. con- if® 4 ^mno semburgo), a 7’44’’l: 5) Peeteni (Bel.). Pnv l^nlkìncAn ,'**^’“cobaleoo . 

V attaccato sùbito. Da Metz a Reimt dopo Lucien Lazaridés, Bartali, Ge- proposito d^lfj cons!, di cS^, Bu* ««Euendo il miglior risultato mon- ^‘'eo^ “|,?2?2lentè a^artSeva alia t4®iT‘V) WanlfenSli?1&anI^^^ OUgaf Kay KobmSOll avventura 

; è stato in fuga per • un ora, da rninianl, Barbotln, ma sempre in e Koblet. da Gap a Brian- “l*** <*«»• «tag'one. . . . ^ . società <& nuovo di Tokio, che nello | ntUlto a NeW York Exceislor; No«e infrante 

?ui*"Lluir^*"d1 il .r*" «‘=«hiappare e ruote che Veampioue Consollnl si è dimostrato In ot- -— - ■ - “-L- • ---- • ' 

^/a.r?ni?^r,Sr; a « Jasciare la Situa- st'fzzero avrebbe potuto fulminare tinia forma ed ha registrato la se- fi®*Jqladrrfmn<^è é?a cLposta CfMNUNICATO U I 8. R ^ “* Sugar Ray Ro- 

.diceva. «Lo- lascianocuocere ■ d zinne a Bobet. eh*» veniva dono, di tI,f/>^„« 4 < 4„4 - r-,-.rm-s,-.» tenhios __,_5?_GvERUfaivWTW I, o> t', , binson; che li mese scorso perdette 


^ bS'niar^ VeT^^ sS a Bobet, che veniva dopo, di Buchonnet e Coppi. Invece. Koblet guente serie dt lanci: m. 53.09. 

V coppi, Che anche nelle corw ha vincere Bobet? E’ un mistero, che Coppi non ha più in ruota libera »"•'•• * Elhun) 

; il naso ^ lungo: s Quello è furbo, sqJo Koblet e forse Bartali possono (n discesa. Koblet invece scaopa a *** prova sul 400 metri plani. 

quello cl stanca costringendoci al- svelare. ; Bartali In discesa Allora* Koblet finlandese Holferg. In 4» 

> lUnseguimento, ■ perchè cammina «.Defaillance» di Koblet sul tra- come ha potuto pèrdere .strada da Slddl si è classificato secondo 

[forte, e non bastano i gregari per guardo di' Avignone? No, perchè nictà'dcl col d’Izoard a Brianqon? m 49'5" e Filtput terzo. In 80' netti. 
acchiapparlo. Se Koblet scappa noi 

H dobbiamo inseguirlo: lo sforzo i ■ . . . ' ■ ' " ' ; i ss ,, ';:* ' . ■ ■ . .nr 

p suo, ma è anche nostro». Cosi il ‘ ‘ ^ • ■% ■■ 

SSttS/JS Bqrtoh, Coppi, Mogni è Bevilacqua 

con franchezza: ilo non ' faccio ■ , . . , , , • - , ■ ■ a 

andranno ai , campionati del mondo? 

'• ci so ■ stare. ‘ Ci soffoco. Nell'aria . ■ 

'-^libera delle fughe ci sto megltax^. ■ , . 

nM^è Sao?peSS°— Il paroro fil Rodonl siiHa alorlunata prova della squadra italiana al “Tour.» , 

^jlsig. Adam — è ancora il più i.i.-4 ' « ■■ . . -■ — '■ - 

Guereh?de^BMtamte'ad*AngorÌ"e TORINO. 2 — li presidente dei-' sbagliato Binda? Anche se ciò ri -1 punto di vista. L'UVl non ha an^- 

■ uucrcne ae ornagne aa rx.xys.rs y *j_s _a -io-,*—1anniiW,,*.),. ni tsom In mtn hmlrn «rtnan aleund Aeetmtnnts rimutrdn 


■ squadra franche era cornista COMUNICATO U. I. 8. P. ;hè II mese scorso nèrdette F»*»»»: I Promessi sposi 

• BÓltÌux^"A‘2x^nv* ® 81 avvertono, tnm l veterani del- n ritS’olìioidtSr dei p^I rnem Karenina 07.», 

. noneux eo Aiex janj. » « «. i. a.i .<s >»nstA fronte all’incles..- 118011011 *» Turnin. è 19.30-22) _ 


... Del Vascello: Stasera niente di nuovo 

c* ■ Ts ¥> 1 • Diana; L’Isola dell'arcobaleno 

buffar Kav Kobmson nona; La gloriosa avventura 
. , “Vt nr 1 Eoropa; Fantasia 

■ ffiunto a JNeW lork Excelslor; Nozze infrante 

Farnese: Due bandiere all'o veat ' * 

NEW YORK. Z — Sugar Ray Ro- ' 

binson; che li mese scorso perdette _ m»*» 


Terminata la corsa di nuoto 
Kuban-Nar Nero a staffetta 


' KBASNODAB, 2 — La Corsa di ore A», 
nuoto a staffetta Kuban-Azov-Mar 
Nero, iniziata due settimane fa con ' , 
la partecipazione di circa 13.000 nuo- _ 
latori. 9l è conclusa a Krasnodar. ■■«•« 
IdlgUala di sportivi colcosiani han- llll 
no partecipato alla prima parte della ^ 

gara, lungo il fiume Kuban. . 

Il percorso successivo.. lungo ' Id n ARI 
costa del Alar d’Azov e del Mar Ne- HKf 
ro. è stato coperto dagli apoitivl di I* 
Anspa. Novorosslsk, Adler e di altre . 
città. Ai migliori concorrenti sono _ . 
«tati conferiti diplomi onorari. Pri 


Guèreh^de Bretame'rd^Ang^r/'e TORINO. 2 - Il presidente del- sbagliato Binda? Anche se ciò ri- punto di vista. L'VVI non ha anco- 1 - pURISlIGIIV - rcmun» Ul HHàliUlfD m lUllB lUllia . 

Mi ecMlo là- K^lct sul Al de Adriano Rodoni. è rientralo spoiidesse al vero, ta cosa è ben ro preso alcuna decisione riguardo jgjpCW HI lliwa ^ ■■ .. 

- f, Mnrenn ..-il C«>»nl pn.» .1- J',.™S..,„,ra,:c„»rIo. nom. i »«- « SÌ0W RI UlfìO S pied MÌ Si è Iniziata in tutta Italia Tatti-11'42’'5; 5) De Azcangelia Idanaueh 

M'infeguimento di Gemlgnani che fuo P03‘o di lavoro nel ufficio del- Io /atm. , ^ a n Grn!! r!iinmhn^ - vltà per la seconda edizione del l’43"5: 6) Dionial BoffaeJe l’44": 

re^ira.aria di casa, ma non l’ac- oH*Woo1”^ aua^o corderà il l-T^gosto sul circuito PARIGI, 2. — La Federazione in- Palio Nationale Sportivo «.Amici de 7) Tozti Silvano l’44’’2; 8 ) Dd Roc 

. chiappa perché — per due volte *,‘?’^"*** n nyrafmnrttc ( ^n!.» *n.ni/ mii/j delle "Tre Valli" se ne varleràl calcio ha deciso «l «op- l’Dnltà », la gmnde manifestazione co Onofrio l’45”; 9) Paosdlll GIV 

. — le gomme gli si spaccano. Però *• ' ^ vanno male tutti sono prett a gri- ae e Xr Val se ne pò ^ priroere 11 giuoco a Piedi nudi in popofm* che comprende le ec^entl berto l’47”; 10) Di SUvlo ORberto 

. la rivincita contro la Jella e con- del Tour. Rodoni non e pcsaimWa - ^re che cónS . , ancora Battali, uso nel «‘verrà a^ Sp^Utà e ^^eatazlonlV^podl- V4T-9; 11) Di Silvio Mariano l’48"; QmIrinale: I rapinatori 

tro Ggmignani ' arriva subito. Da -'Bisogno saper perdere, tmoiio per alfonlonore il nudoc- CiW e insieme con ondi» con*^e diurne nuoto. cWleano, pillato, eaggl 12) Micarelll Gaetano l’M"; 13 No- Qalrlnetta: Nessuno torna tnOletro 

- n,.!.-. ,1 Ammn M Vnhio» rtar sopravolutarsi ne svolutore gli chio. La verità e che non si poteva -'tson sono jorse, tnneme con quella data il gioco con le «carpe ^ honciofilo «oort tia- veUt Domenico l'54’’8 . . Reale; La nave senza nome 

■ Sm avversari. Sapevamo fin dall'inizio fare di più, perchè, per un versa Bevilacqua, i nostri migliori nono- d*^*^°“* A la cara sul chilome- * «Plnetorl 

?n tSita Sii* tfraiS? reSS quest'anno il compito dei no- o per l’altro, i nostri corridori di stante la disgraziata prona al Tour? *!^o?herà’^M lé SS. S ^ tr^ iS^fcr^ ha vK^irrittoS^S ^ «"dulatatori «el sette maxi 

i InK. Xrrl™ . kSw« ¥ «■■• corridori «rrth. P“">« »"»•“« S ™i E Slrfolf ha'?torS;’a'’S'n‘!i ISrÒ >4 prto» .■«» ù« ptìm. co ,1 te^po Oi iTl/E E,”!.': 

pazzo. Ad Agen c’è già un punto .ih i SomMi e i rann^i che giuocheranno solo con le rlaultatl delle gare già svolteair Betono nelTordine: 2) Abate Rnbino: Mia raogUe^pitana . 

i Sterrogotivo eh. inegue la folli. ««”'?• •I>'" » ' Tt'!:'’" L“ ^ “1',““ .'"ri™.' ---- v maumo m.«hll.r 1 . ^r. a« o* 3).AW.ocl r»-; 4 ) 95 . . . . 


l’UJ,8.F. che la gara del 5 agosto fronte all’inglese Bandoiph Turpin, è 

rigglo è stata spostaU al mattino. «««a® P« ««nntta ^ Cesare: Duello al ade 

L'appantamento è fissato |Hir le ore ^ neU’lncontro di rivin- p“‘den: I ^attro riv^ 

7,3« davanti al Motovelodromo Ap- -ita che ai svolgerà al Polo Grounds *nd“ho: Sogno di prigioniero 

Pio; U ‘ Partenza avrà laogo aUo New York il 12 settembre pros- *“^'1**®* del quatlkci 

ore gf39. simo. Impero: ba rivale dell’lmperatrica 

■ "■ ■ ——■ - i —Iris; Gli ultimi giorni di Pompei 

Massimo: L’isola dell’arcobaleno 

Intensa allivilà agonislica gg; 

Verità 

per il Palio **Aniicì de rilnilà„ 

l’alba 

Novotiae; n grande amante- 

Primi risultati delle manifestazioni ciclistiche e |odesi»lclili Canal grande 
podistiche - Fervore di Iniziative In tutta Italia »| Orfeo: Carcerato 

Ottaviano; Bionda incendiarla 
. - • ' . Palazzo; n re dell'Africa 

Si è iniziata in tutU Italia Tatti- l’42'’5; 5) De Aicangelia Idanaueh 
vltà per la eeeonda edizione del l’43"5: 6) Dionial BaffaeJe l'44 ’; PuÌMario* Add?o 
P«Mo Nazionale Sportivo « .àmlci de 7) Tozzi Silvano l’44’’2; 8) Dd Roc PiMa: La‘pattugur dei«aura 
l’Unità », la grande manileetazione co Onofrio l’45’’; 9) Paoeeili Gli- Preneste; La rivale delTimpet^ice 
popolare che comprende le seguenti beito l’47'’; 10) Di SUvio ORberto Qaattro Fontane: Io sono un evaeo 
specialità -e manifestazioni: podi- l'47"9; 11) Di Silvio Mariano l'48'*: Qairinale; I rapinatori 


Primi risultati delle manifestazioni ciclistiche e 
podistiche - Fervore di Iniziative in tutta Italia 


51 ssr.': rSorrprrm.-dT 7 copg,,. polio pordo-n... iMirOmim fegli Asii - d.'lS'.'S. 12: 

- Alla montagna, I Pirenei, col Binda continiM a godere la pie- AV MUVIH RMMI ^ OMHIIV ^ ^ vincitore ai aono HALLAOANESTRO raNMINILC Splendore: Biancheggia una vela 

' Col del Tourmalet. il col d’Aapin, to alla crisi di Coppi, essa nen- fiducia deU’UVI e sarebbe m- ^ fRAiMaRS Aimatol HI dcKsMi PARIGI, 2. — Nella riunione di claeelfioati nell'ordine: Danieli. “ — Stadiam: Vipere 

il col du Peyresourde. Koblet spac- l^ai’c nel computo del ^Dare • giusto, soltanto perchè si è perduto " »—.^.w—» w ^ w questa «era al Parco dei principi In BUnchL CXicclDella e RomL ■ flia fURda raraa8ÌmiÌ880 Snperclnema: n ttandito galante 

• ca un'altra gomma sul col del Anere- d’iina prona impepnatica oI Tour, che venisse rimosso A tutfoggl venti nazioni hanno onore del rodaci del Giro di Ffea- A ClviUveoctila la gara podletioa . , , i wii|»inaa«WA risene: GU amimtl dei sogno 

^ Tourmalet e Coppi se ne va. àia «o»”® F"®. *" Richiesto dun suo giudizio su amto 1-adeelone ufficiale per la loro eia Koblet c Coppi hanno vinto dei metri 1000 ha visto » vittoria dCl I iMVtoMto WOlldljlC 

^ Koblet Io raaaiunae Sta ineieme Particolare a chiarire; ■ penso che quanto ha cspres.so personalmente partecipazione ai Campionati del l-omnium degli assi m tre prove di .angelo Sacco die ha oopetto la \Z. _ 

^^a Conni sul col d’Amin e sul col molto si è detto sull’operato di Bin- g un giornalista straniero il vice Mondo di Ciclismo. E*;e aono le battendo Bobet e Barbotis. Ecco i dietanza la 2’58’'. KàNTlACSO DEL CILE 3 — La Fa- Tallii- 

rdù Peyresourde e poMo batte allo da e si è giunti ad accusarlo di par.' precidente Binda. Rodoni ha sog- risultati: VeiecIU a moadra: 1) Bo- Ciclismoi lA prova sul chilometrajderazionè Cilene di Pallacanestro hai souri - * Mia» 

Li sprint; Allora si dice: Coppi ha zialifò e .da ultimo di aver fatto giunto: . bet. 2) Koblet, 3) Coppi. 4) Barbo- da fermo a cronometro avoJtael a richiesto alla Federazione Internario- Ventaa Aprile; BagUorl a meoo» 

/ Sbagliato la volata ma è il più pressioni su Banali perchè questi Ignoro completamente ta so- X.Aslemb\iTeo Bnova ^tsnàs Otan- Individuale 5 km-: D Koblet- Guldonla ha avuto 1 seguenti rieul- naie di Basket Tautorizzazlone di or- giorno 

-forte. Koblet per stare sulla ruota facesse le note rettifiche radiofont- .sfama dell’intervista; comunque, Portogallo San Marino’ Stati Coppi p. 29; 2l Bobet-Barbottn p. 36; tati finali; I) TàcIoUi Augusto 128'’; ganlzzare il primo campionato mon- Mma eomunloM 

^ di Conni ha fatto uno sforzo e lo che. Giudico Binda come presiden- qtiantn può aver dichiarato Vòmico Uniti, Sud Africa, Svezia. S^era. lasegalmeato; Koblet-Coppl battono 2) Bariti Adriano l'3l"5; 3) Jori diale femminile di pallacanestro nel 

^“'pagherà, l^on è vero, è vero il le delVUVl e non come amico. Ha Binda non è che il suo semplice Venezuela. BobeuBsu-botin per 55 metri. • Pietro l’»”; 4) DI Silvio Coriolano nssrzo 1952 a Santiago Volrinrne* 1 ranlnati^l ** * Reriaw 


organizzata dail'UISP di Ci- millettl l’30”l/5: 5) Santoni l’ 31 " 4 / 5 ;|SaIa Umkerio: L’asBassino mlatcrioa» 
Ila tn crtksborazione con il ®) Gnaccolo l’34'’4/5: 7) Maran-ifalOM Margherita: Storna 

> Reeionale laziale - del- goni raa-’J/A . 


> Alla montagna, I Pirenei, col awranie io corso iwwy.t./. nuu..- -amaa conunua a goaere la yir- .w ^ — valori. Dietro a vincitore al aono 

' Col del Tourmalet il col d’Aspin, to alta crisi di Coppi, essa piw rien- na fiducia dell’UVI e sarebbe niiaflafi sH H(|kRM PARIGI, 2. — Nella riunione di claeeifioati nelTordine: Danieli. 

il col du Peyresourde. Koblet spac- computo del -.Dare • giusto, soltanto perché si è perduto " r—— " -" ' questa sera al Parco dei principi in BUnchL CXieclnella e Rossi 

■ ca un'altra gomma «ul col del Avere- 1,’""“ prova impegnativa al Tour, che venisse rimosso A tuU'oggl venti nazioni hanno onore del reduci del Giro di FTaa- A CivtUveochia U gara podletica 

ìf Tourmalet e Coppi se ne va. àia ^ome il Tour. Una co.ni tengo tn Richiesto d un suo giudizio sn i-adeelone ufficiale per la loro eia Koblet c Coppi hanno vinto dei metri 1000 ha vterto U vittoria 
- Koblet lo raggiunge Sta insieme particolare a chiarire; ■ penso che quanto ha cspres.so personalmente partecipazione ai Campionati del Tomnium degli assi in tre prove di .Angelo Sacco die ha coperto la 
> 2 . Coppi sui7m d'Abìn e sul col '"olio « è detto sull’operato di Bin- a un giornalista straniero il vìceiMondo di Ciclismo. Es:e aono lejbattendo Bobet e Barbotin. Ecco ildistanza in 2'58''. | 

^ l'dù Peyresouide e poi io batte allo da e sì é giunti ad accusarlo di par.' precidente Binda. Rodoni ha sog- «eguentl; Au^ralla, A^tria. ^Iglo, risultati: Velocità a saioadre: 1) Bo- Ciclismo: ha prova sul chilometra 


PALLACANESTRO raNMINILC 


I Gto diede rorgairiizaitoie 
del I CaivtoMto noniato 


ire -sulla ruota facesse le note rettifiche radiofont- stanza delVintervisla; comunque, Portogallo San Marino’ Stati Coppi p. 29; 2l Bobet-Barbottn p. 36; tati finali; I) TàcIoUi Augusto 128'’; ganlzzare il primo campionato mon- comunione 

IO sforzo e lo che. Giudico Binda come presiden- quanto può aver dichiarato Vòmicolurìiti. Sud Africa, Svezia. Svizzera, lasegalmeato; Koblet-Coppl battono 2) Bariti Adriano l'3l’’5; 3) Jori diale femminile di pallacanestro nel 

ro, è vero il le delVUVI e non come amico. Ha Binda non é che il suo semplice Venezuela. BobeuBarbotin per 55 metri. • Pietro l’»”; 4) DI Silvio Coriolano marzo 1952 a Santtaga Volrarne*! Tapinatici ** * 


pagherà, l^on è vero, è vero illle deU'UVl e non come amico. HalBtnda non è che il suo semplice Venezuela. |BobeuBarbotin per 55 metri. iPietro l’»”; 4) D4 Silvio Coriolano 1 marzo 1952 a Santtaga Ivolrarno:! rapinatici ** • Berltaq 

Ì —a I —una missione di guerra. Hai ca- giorni prima, ordinava alla pepo- Niente poteva essere trasportato Pek indicò le montagne tiie à de an^ Emi vide là banchina c meva ima grande DOtcna nltt». 

• . - ■ ^ I pito? lazionc dì sgombrare entro dodi- dalle case. Ogni persona poteva stagliavano azzurre verso ovest i tre battelli: erano tozzi e con rica 

;S4 fippzmdiem ézWVAfifji 1 — Allora vuol dire che paghe- ci ore completamente la città per portare con se una coperta. —Ma, j sudisti — fece Emi— boitii molto alti, dovevano essera Si nri iirnfijunu ni mm »rr« i 


4# FI ’IMl FU vo. — Va bene, pagherà il go- 

I? : Mà JH. “ JCi ® JL A JSS. 

- . . . ■ • ^ ■ — lo mi preoccupo di quando 

A < B guerra sarà finita. I conti so- 

H ) ■ 4 ■ A B ;BB BB BIj no conti — disse risentito il gìo- 

&*. A-m. vanotto. Emi li .stava ad ascolta- 

g, >■/ • / • - ; - • - . re in silenzio, più meravigliato 

^ t' ' rORàCklàBO che divertito. Infine Pek promise 

a"' .. m a nWHW ”” certo comitato sì sarebbe 

fli KWKKl impegnato verso la cooperatix'a 

tf! ' • • ■ ' • - • ■ • ■ ’ ■ ■ pgy ]g nafta e il marinaio conta- 

K^fc«»*s*****^**"^^^*^^»»^^"***'"^^*“"***"^ bile si mostrò soddisfatto, passa- 
'Ì^-‘ . ' .li, —. tono allora a discutere come il 

p, I ti» giovanotti con le gitile dallo sguardo arrogante lo doveva essere fatto. 

dìnceratR nera erano dei marmai straniero paga in antiapo la , andarono via e Pek volle 
della cooià^tiva cui apparterà- nafta. • . accompagnare Emi giù alla foce 

iV' vano l battelli. ■— ^ale straniero fece Pek fiynie per fargli vedere dove 

gv’-Quando PRk ebbe spiegato an alzando il tono della voce. ancorati i batteUi. 

JS eSie ad eaai di che si trattava, i — Parla cosi... Comunque pa- ^e strade della città erano at- 
parlottarono un poco tra loro, gherà la nafta? I conti della eoo- traveraate da lunghe file di au- 
», «ni «niello Che siedcva al centro perativa li porto io. tocarri che vertendo dal sud an- 

nacriasimo con una pel- • |»ek a queU’uacita perdette davano a scaricare la meroe nei 

B itra tirata dal «ole e dal- completamente la calma e dalla vari depositi. 

line, diaae carets^MOci i bocca .usci un torrente di be- Emi notò che la città pareva 
barn iwyi: — Bisogna jtemmie. Intervennero anche fU «popolata, c’erano pochissimi ci- 

n •***! marinai per convincere ”V *^®* allora gU fece 
pieni di nafta. PRasando j, ^ j dichiaralo con- seguirlo, attraversarono 

male di Sinmdo e poi a la strada e si fennarono a legge- 

niaola di Tando, ci im- !**^**<CÌ"* ^ r? in una cantonata un manifesto 

mo una nottata per rag- compagno —• in coreano e. filmato dal 

la costa al confine. ■ dtaae Pek tentando di nacqui- generale Chung 11 Kwon coman- 
b — disse il irtù giovane «tar* la calma. — Sfammi a sen- dante supremo sudista. Il roani- 
Ésri, un rapoo éMRteto fi>** Al nord deve andarci per testo portava la data di alcuni 


OrsLAci* roRkCLSàBO 

SI nOJBKBT MAnTlR 


rà il governo? — domandò il esigenza di carattere militare.! E dove sono andati? 
contabile. Pek bestemmiò di nuo- 





^ - /A , 


A- an- 


P’*- T a. costruzione giapponese. le ^ 

Tengono molto bene il mare, una fonata grigia e nebbiosa, 
nimve aOTpre ai sudis^ ^ < — Ma non debbono essere ve- ma Bai disse che era - pro pri o 

"T Emt quello die d voleva. Scott ebba 

perché possiate vergogna di fàre qualche obie- 
fomitogU dal fare il viaggio in dodid <Ke. AI rione, temeva di passare per un 
massimo quattordici ce ne potrà- simaìfldale dilettante. Ma la sua 
Anche noi abbiamo questa car- le impiegare. in^ecità a scoptì» to 

w- "e-^ haMo ob- Emi diede uno sguardo al pae- nebbia i valori pittorici che il 

riiSu ® coreano osaiuva, gU ttdm fl 

dS!5S«I^^SS.llirS *’*’■ est*" • 

uscivano contìnuamente soldati ^ alti<»o e andò to tutta l e fn - 

americanì portando via oggetti • • a . . ne cot x MJ*. i quali, co me sem* 

die ^ ^ Emi € a capitano Scott il gior- 

re Usdvano ^dU no seguente 4mdaroDo giù alla 

di stoviglie, cesti, costumi ma- panchina di buon’ora e vi resta- 

schili e femminili locaU. Presso reno tutta la mattinata. Lo scoz- JK? S ^ 

un edificio piu alto degli altri aese fu cnturiaeta <W tre battd- go nii vengo qui. Dovreste 

stavano caricando un camion con li e oomindò subito a dipingere. . 

tutto quello che avevano trovata Emi invece se ne andò a bordo .,^ *^1,.^ - . 1 ® spaDa • dlaaa 

Per arrivare al deporto dovei- di qudlo vetde e ai sistemò a ^^^^***^*^ * ' hte sim 

tero uadre dalla dttà. n deposi- poppa col suo cavalletto. Potè «PJtano Scott, pct cntnra noi 
to era drcoodato da un baaso re- cosi oss erva re da vicino Hmbar- ***^®*® occorreva fl pumema 
ticolato e sorgeva in un gran oaafone die tn realtìi gU apparve Scott disse che ramericano fln- 
piaiale; le caase di muniziaiii solida e sicura. Tornarono anco- ^ po p coocacetlo Pte fàrgH 
erano accumulate in grossi bloc- rs per altri due o tre giorni di aflhmia Snl trotb di eoo- 
chi a breve distanza gli uni da- mattina. Pd Ttìk fece sapere che vincerlo che IH. P- aveva iagh>- 
gli altri. ormai tatto em^ronto e die quel- ne, ma lo a c o aaes e con la testar- 

Caimninarono per ' un cer to la sera avrdibero làtto saltare le fagg^ degli ubriachi pisisiè dia 
tempo lungo il rètfcolata A un munixioQL 1 ^ elioni pT r g Hi se al volevano offendere e disse dm 
tratto Pdc conthraando a eamml- capitano di andare a dtptn gere avrebbe eribito il doooMBla mIp 
nere disse: ~ Laggiù a destra, asl pomeriggio, disse che al tra- m ulfirialg 
Dova il fimna Iboara nga gran- monto SI paaaHUo daaelteo a«n- ^ fCMfmitf >{ 


Sr '' 

Vi*'’ 


\ l'Vi < * V-:: • • '>c(,jc,' ^ ^ • 

^ -_!_» ■- ■*_L_-i_■ ___.« - ■ . • _ — __________ _'__________ . _t_ . .. . 
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D ALL’IN T ERN O E D ALli’ES TE RO 


. 'v' .V -'. ;ì. ■. ^' “! '.L - 


-v :- ' s -u 


TROPPE VITE STRONCATE PER V AVARIZIA DEI PADRONI i 

Milano protesta commossa 
contro le sciagure sul lavoro 


DiCHIARAZIOM DI BITOSSI : E SANE 


I POPOLI ESIGONO LA FINE DEL MASSACROI 



Quattro giorni di boinbardainéhtt 
sull’eroica città dì Pbyongyang 


Mentre il dibattito In corso al crisi ministeriale, aveva dnnun- . _ t 

Parlamento rivela nettamente le ciato di essere disposto a ri- . '’Vaiii ¥i* oonlntl 
intenzioni del governo di perse- prendere le trattative con i rap- 

verare sulla linea dei precedenti presentanti sindacali ». - .1* ii|r|ri«eBBOU?e * O 

ministeri, accentuandone ^ gli A sua volta, l’on. Ferdinando 
aspetti antipopolari, tra i ' di- Santi, anch’egli Segretario della 

nii wneTDA rnDPicDnunrMTr . n . . i i n , pendenti pubblici si profila già CGIL per la corrente socialista, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nella maniera prevista dalle leggi, Per le sue gravi condizioni di pinlzio di una nuova fase della ha dichiarato alla stessa agenzia: KAP^oNf' 2 Hirin«etfe 

MILANO, 2. - La segreteria del- nlasciato lunga agitazione. . sfociata nei «Non deve sembrare strano 

I ^ ^ «diL,. d 1 AI 1 1 ano e Pro\ Incla, e 1 ■ n. , n taso a j 0 qq 0 — .. • .. _ .. . DPV _ d^ armistizio si è iniziata nucsta mat 


Due morti e tre leriti gravi nel giro di dodici ore - Yen- 
totto morti in 6 mesi - Misure urgenti reclamate dai lavoratori 


]IVauii Ir confata n Kaeaong; le argounentnzioni del- 
1* aggresaoure * Criminali mlnacee atomiolie nmerleane 




l’UIL provinciale durante una riu¬ 
nione svoltasi oggi, preso atto del 
ripetersi quasi quotidiano di gra¬ 
vissimi infortuni sul lavoro in molti 
dei quali un rilevante numero di 
lavoratori ha perso la vita, ha ri¬ 
levato che troppo frequentemente 
la causa degli infortuni è da impu- 


C. D. C. 


jIL per la corrente socialista, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Le lamentele degli americani a ra, essi hanno lanciato ordigni che 
1 dichiarato alla stessa agenzia: kaesoNG 2 — La diciassette- Proposito dell’obbligo «in cui essi esplodevano al priiiio contatto: 
«Non deve sembrare atrano , cmcIoiìp della conferenza di verrebbero a trovarsi, di abban- bambini e civili che il hanno rac-• 
e i rappresentanti sindacali diei armun^o \ iniriat» on^ta mat- donare ' il territorio di Hardwon. colti sono «tati. lacerati dallo 


Messaggio di loliot Curie 
ai Festivai di Berlino 


la causa degli infortuni è da impu- BERLINO. 2. — .«Il mondo nel Dopo l’udi« 
tarsi alle insufhcienti misure di quale voi ‘ vorreste vivere, amare ha dichiarato 
prevenzione o addirittura alla inos- c crescere dovrebbe essere un zione del C.R 


..Q.,-- -cima CMciono nona ronfaron^a rii a - u, ouuoit- uaiiiuim c civili cnc li naimu itic- 

fn ri* grandi recenti scioperi al fine di che i rappresentanti sindacali diei armisU^o si è iniziata questa mat- donare ' il territorio di Hardwon. colti sono stati. lacerati dallo 

ottenere gli indispensabili mi- dipendenti pubblici richiedano ,o (ora locale? ^ è «‘‘^lora il 38. parallelo fosse «dot- scoppio. • 

il oLie Tno economici. di esaminare le linee del prò- Snata^lle U SD . tato come linea di delimitazione. , ■ ' WILFRED BURCHETT ’ 

a "a fp'F “ grifiiioMsrs ?.“r liicòs: Si “ar'unrspe^if , ■' '•'>» r= ;So-, 

il sta'nr se 'àt?"a“; ^ Taso™“vDn™f‘'ai"'i;; in^'rui "jl mTI" «STaeTvo^Srr cK. ha ?rT"Sadrai;r‘r?ud • MraE "’***«« . 

lunghe pene detentive. *^^*?}.* Tesoro Vanoni, ®d ha in cui Ltdgi Einau^ eia Mini- ripetutamente affermato che- le fronte di 145chilQmetri Gli IUIIr ftaimm amAPifaili - 

Dopo rudionz, doli. Cono, oho dopo fatto lo seguente di. filane». Tra Gove™o o elroa gli ellottl del bom- rmer",,"? tengeno ? nord' den" , - ■ - 

ha dichiarato nulla la vecchia cau- chiarazione all < A. R. I. >. « sindacati, in caso di bardamentl indiscriininati effettuati stessa linea 4.630 chilometri qua- NEW YORK, 2 — Mentre i có- 

zione del C.R.C. e richiesto la mio- f Noi cl auguriamo — ha di- economici ag^ statali, si dalle forze navali ed aeree ameri- dratl su un fronte pure di 145 mandi americani in Corea si sfor-, 

va di 5.000 doilari. Poster ha di- chiarato il sen. ‘ BUossl — che _ una *mes cane 1 Insistenza sulla pretta di chilometri. Anche la pretesa degli zano di esercitare, intensificando i 

chiarato che il recente imprigiona- veramente la soluzione dell’an- s eraie di massima, che dopo c(«tituire una linea di «difesa» americani circa la scelta di una criminali bombardamenti sulle clt- 
mento dei dirigenti comunisti e noso problema- si abbia rapida- viene tradotta m un disegno di militare in contraddizione con le linea' che sia . < dlfensibile » non tà coreane, una massiccia pressione 
operai «renderà d'acciaio il partito mente e che sia radicale. II Pre- legge. Comunque, la crisi mini- eque e ragionevoli proposte corea- sen-so. perchè le due parti de- sul delegati popolari a Kaesong. 
comunista e ne farà una organiz- sidente del Consiglio, nelle co- storiale, il dibattito al Parla- linea di demarcazione vo^o ritirarsi a una distanza qi un nuovo brutale ricatto si delinea 


incidenti, gli operai edili Virgilio diale della Gioventù e degli Stu- zaziene di lotta... municazionl programmauene dei mento sulle dichiarazioni del 

Mauri ed Alfredo Guzzi rimanma- denti per la Pace. «Il pensiero che il Partito co- Governo al due rami del Parla- nuovo Governo ed il tempo ne- ;,‘i‘^*'£^reilone So airinlS 

no uccisi mentre altri lavoratori si ««Molci milioni di uomini e dì munista possa essere distrutto ne- hicnto, ha annunciato come im-- cessano alia elaborazione ed al- dejjg ijnee coreane rappresentano 

trovano - rfeoverati all’ospedale , in dome - conclude i messaggio _ «n gjati Uniti non ha alcun senso., ««jdente il disegno dj legge sui Upprovazione del pro^tto su atteggiamento che è incompa- 
condizloni disperate, la C-d.L. e -^ono oggi >rnnegnat, nella lotta _ ^ «Coloro che [«J«l*oramenti economici agli sto- miglioramenti economici agli 4 , 5 ,,^ la reale situazione mi- 

ruiL elevando energica protesta Per la pace. Vi chiedo di lottare Sg " J.omro cne j rappresentanti sindacali statali pongono — ha concluso „tare esistente in Corea, infrange 

contro l’aggravarsi di tale situazio- al loro fianco in favore di un patto " “ ‘ vo- correbbero ovviamente ^ cono- l'on. Santi n^la sua dichiara- i principi della giustizi e della 

ne hanno invitato! lavoratori delle di pace fra le cinque grandi po- munisti, stanno aiutando a porre le scere le linee generali di esso, zione all’« A. R. T. > — sul tap- ragione e nuoce alla ' pacifica 50 - 

cìttà e della campagna a so.spende- lenze onde far svanire la minaccia fondamenta di un ottimo partito Del resto, questa non è una ri- peto un problema urgente: quel- luzione della questione • coreana, 

re il lavoro per domani venerdì 3 di una nuova guerra mondiale comunista di massa negli Stati chiesta assurda, giacché il Go- lo cioè dì concedere un anticipo Tutto ciò — ha detto Nam Ir — è 

agosto dalle 15 alle 15,10 in segno di Pace Per la Gioventù! Pace e fo- Uniti... verno, prima . che si aprisse la ai dipendenti pubblici ». dunque assolutamente inaccettabile, 

lutto e di nrotesta. licita per l’iimanita! Evviva la gio- _ 


lutto e di protesta. licita per rumanita! Evviva la gio- 

La C.d.L. e l’UIL invitano inoltre ventù del mondo!... 
i lavoratori ad unirsi nel richiedere ■ 

alle autorità misure energiche con- - TT«’nl 4 ri» vi 44 !mn 
tro il ripetersi di etmili incidenti, '* «lira Vlllima 

in appoggio all’azione che sviluppe- Jpl nioefm dì f nnHrn? 
ranno le organizzazioni sindacali illusilo U 1 LiOnura» 

per la tutela della incolumità dei —— 

lavoratori. BIRMINGHAM, 2 - — Una bam- 

Successivamente, nel corso di una di 11 anni è stata trovata mor- 
conferenza alla stampa cittadina, il iu un ce.spuglio di un giardino 
segretario della C. d. L. compagno delle vicinanze di questa città. Si 
Brambilla ha documentato, con una della terza bambina morta 

impressionante elencazione il pau- m circostanze misteriose in meno 
roso accrescersi delle sciagure che di un mese. 

troncano le vite- agli operai mila- ^ Polizia ritiene che sia stata 

nesi nelle fabbriche e nei cantieri ®ssaMÌnata, ma ha tuttavia ammes- • \ . 

'"fu , t , H, ”aièU\h.mbin“fp,Sbe'r'”:S Dovunque fervono preparativi per congressi e feste - 5 dollari inviati da 
bit prfnif°«i Sdeifanno In phe espre state causile accidentai. yjj ofuppo dì emigranti - Sdbato a Napolf il 1. congresso degli Amici dell'Unità 

FO. SI sono infatti registrati ben 96 »_ p-u,:- ___ ri *^ *^*^ ” ” ” 

Infortuni gravi di eul 28 eoa conse. 1^' 

guenze mortali. anonima impostata a Birmingham e Le notizie che da ogni parte che pervengono, le buone notizie della ecereterla deU’Associazlono con- Circa la difesa del prodotti 11 Con- 

Tredlci delle vittime sono operai indirizzata alla matrigna di Bren- d'Italia cominciano ad arrivare sul «Mese». - ladini de, Mezzogiorno, dellon. pie- .sigilo Hcglonalo e la Segreteria me- 

metallurgici mentre le altre appar. da in cui si dice che potrebbe es- sulla preparazione del «Mese del- Nella provincia di Empoli la po- tro Grifone e del doti. Silvio Bigi ridlonale hanno deciso di adottare 

tengono ad altre categorie, fra cui servi Un altro assassinio entro due i® Stampa Comunista » confermano polazione sta già preparando ben dell’Associazione nazionale coltiva- numerose misure c promuovere Inl- 

quella dei chimici. . , settimane. quest’anno dovunque, in grandi 100 feste de « l’Unità »; l’obiettivo tori diretti. ziatlve per la determinazione di prez- 

Lo sciopero indetto per domani , . , città e in piccoli paesi, le manlfe- della sottoscrizione è stato fissato sul due punti all’ordine del giorno *1 equi e per la salvaguardia degli 

ha chiarito il aegretario camerale m dicHUWZIONE DI W. X. rosrra stazioni popolari intorno air«Unl- in cinque milioni e mezzo e in riforma dei contratti agrari e dlfe.sa interessi del produttori. Sarà Inoltre 

deve essere un primo %na energico ts • suscitano in tutti i cittadini pochi giorni sono state raccolte e dei prodotti con particolare riferì- Intensificata la lotta del canaplcul- 

atlQ di protesta per spingere le au- «« p) • «• «• «< tin particolare entusiasmo. Cittadi- già versate cbiquentomlla lire. 11 mento al pomodoro, al tabacco aliai tori e del tabacchicoltori in prose- 

torità a far rispettare dagli indù- p linnAggihlItt nlQfMIfllIBrD stringono intor- compagni di Empoli si sono inoltre canapa e al latte, ai è evolto un ani- cuzione di quanto deciso, per questi 

.striali l’applicazione delle leggi sul- t . IIIIUuOalUIlM UlailUyyOIB no al nostro giornale per dare il già messi all'opera per aumentare mnto dibattito ricco di Interventi, ultimi, nel convegno nazionale evol- a-i woraer» 

la prevenzione infortuni sul lavoro, «i n l’i • » • concreto contributo per una del 10 per cento “la ' diftuSlorte di per quanto si riferisce al primo la tosi a Benevento l’S luglio. . > ... -, .... « e '. • 

mentre fino da ora 1 lavoratori di- jl- Plf||(A CflD|UnÌSt 8 SDMfìCIM. sempre più larga diffusione. E’ tùtte le pubbllcariohi ^semblea ha votato una risoluzione Nel corso del dibattito sono state dieci chilometri dalla linea fissata òggi attravèrso Una corrispondenza' 

chiarano di essere pronti ad ulte- ’’ così che a Firenze appena aperta " ^ _ in cuLsl chiédé. a'home del corita- oarticolarmente sottollheate ie’nù- è un controllò deve èssere fstltu’tò del Néxt) York Post, il quale scriv^é’ 

fiori azioiii di protesta ove le au- ' ^ „ la sottoscrizione per «l’Unità » già }; " luglio ha già avuto luogo wn ^jj^j Campania e del Mezzo- merose lotte in corso in molti Comu- al fine di vigilare che . essuno dei che gli americani «i preparéreb- 

torità non intervenissero con la ne- NEW YO^, 2. _ William Z. 5 ja 4 j raccolti 2.523.250 lire. E’ / c**» progetto di legge per ni del napoletano, a ceraso in prò- due avversari raggruppi le sue bero ad impiegare le armi atoml- 

cessarla celerità. Poster, presidente del Partito co- „ pistola sià si stanno or- au •*! ** modifica del rapporti contrattuali vlncla di Salerno, tra I contadini dJ forze per un nuovo attacco. - che in Corea-in caso di fallimento 

Intanto i lavoratori chiedono una munista degli 'Stati Uniti, verrà ® f^ 1,^ »PP»T»to alla Camera del Villa Uterno per l’assegnazione del- L'insistenza americana su questo dei negoziati, - Ur ,= - 

immediata inchiesta sugli ultimi in- incarcerato dalle autorità omerica- ®s-P* i! «ina * agosto: la popol«lone del pie- Deputati venga quanto prima appro- le terre deii’ONC, nella Valle di Lau- punt^non apre^buo^ne proaoi.itfve u corrlsoondente da Washington 

cidenti a mezzo di una commissione ne se entro il 6 agosto non avrà ‘ Unità». E cosi che ^PnD colo comune si è Impegnata a ver- anche dal Senato In modo da ro. In alcune località del Beneventa- per pacifico accordo fina Co- del eiornale rifeTlsce che la aue- 
formata di rappresentanti delle or- versato la somma di 5.000 dollari particolarmente colpita dalla poli- sare per la sottoscrizione cinquan- assicurate definitivamente nelle cam- no ed In altre ancora ed è stata reani » cinesi ritengono che li vero stione di un at^cco : atomica A 


PKR 11^ M ESE REIil^A STARPA C OMUJXlSTA V 

Cento feste in preparazione ad Empoli 
Pesaro si impegna per 3 milioni e mezzo 



KAESONG — Wilfred Burehett (a sinistra) l’Inviato speciale dt . 
« Cb Soir » e dell’* Unità » insieme a Alan WlniUngton, inviato spedale " 
. „,. . d^l «Dolly Worker.» , 


formata di rappresentanti delle or- versato la somma dì 5.000 dollari particoiarmenie colpita nana pon- ^are per la aouoscnzione cinquan- assicurare deflnitivemente nelle cam- no ed In altre ancora ed è etata reani » cinesi ritenaono che li vero stiom» di un attacco : atomim à 

ganizzazioni sindacali, chiedono che gli è.stata chiesta dalla Corte tlea economica del governo e dai tamlla lire gne quelle prime conquiste che ee- affermata l’esigenza di dare ad esse significato della espressione «"nei «tuta discussa in una - mnferpnrà 

inoltre che le autorità sanitarie come cauzione per la libertà prov- preparativi bellici americani, «i è ^ sezione di Saasoferrato (Anco- non realizzando appieno le un maggiore, coordinamento e di difendibile» sia in*realtà quello di tenuta dalle massime autorità della 

provvedano ad un sopraluogo per visoria. La precedente cauzione impegn.ita a raccogliere trenta mi- ha) ha aperto la sottoscrizione ver- fondamenUll aspirazioni del fittavoli sviluppare un’azione più vasta ed «basi di partenza» per uq nuovo Casa Bianca e dei Pentagono le 

esaurire le condizioni in.cui si svJol- era stata versata dal Fondo del lioni per potenziare il giornale «"do cinque dollari inviati per .„zadri e compartecipanti, sancì- unitaria, cosi come la situazione attacco GH un" e g» alt ? hanno S avrebbero anche ^ 

gc il lavoro nelle fabbriche e infine Congresso dei Diritti Civili che è della pace. ’ . . . lavoratori emigrati «gg gg„t,g ,-attuale precario regime stessa di crisi e di sfruttamento unr^bondare e^pSienza dei tra? ??? US^delir^LlSie moÌ? 

««Anerei AfMAltitatvtomf A Rfrflfn riTti TìOWtri furtwì M'b nnn ès anl/i Hallo cfranHì fitta fili CStCfO. ClCllC prCFO^hC. nolìo caTTiTiapnia TinWpflo ' ««* _ ___ j _ ■ 


che venga assolutamente rispettato iMato ora posto fuori legge. i Ma non è «olo dalle grandi città «i* esjtcro. j-. 

A Pesaro^ poi il Comitato Fede- 

■ ' -^^=== == — rale del PCI ha lanciato un invito 

LO SVILUPPO DELLA CAMPAGNA PER UN PATTO DI PACE [parte attivamente *ai « Mese della 

., ■ Stampa ». Per la sottoscrizione 4 

stato fissato l’obiettivo di 3 mlllo- 

829.821 firme in Puglia 

in molte sezioni di Firenze essi 

Il 60io ha già firmato nel Pistoiese più breve tempo possibile un au- 

. ' , mento della diffusione di almeno il 

- • quindici per cento. Sempre a Fl- 

In tutto il Paese, in questi giorni, 11 mugnaio Agostino Ariosto ha rac- periodici di " cultura popolare ” renze la Cellula comunl.sta della 
è continuata con rinnovato slancio, colto 800 firme e a Capizzaglie il mentre non tiene neseun conto Camera del Lavoro ha già versato 

la campagna per l’Appello di Ber- contadino Grillo ne ha raccolte 750. della funzione educativa, cultu- P®*" sottoscrizione 200 mila lire, 

lino. In Puglia sono state raccolte — ■ ' ■ rale e popolare degli organi delle Ad Arezzo già hanno avuto inizio 

K.’ racco.,. Fidiji irondistde iti gneno 

cm ■ jtoMhjsgiMii “yis?,‘ai: 

sSinpré in ^gUaU Consiglio Co- to^"d?^Hnistero" dSl?I?dil3ri°a? Sonf i^”^i^nto^lIdcrebÌTn ir^^s^ * provinda^” degl? 
mun^^ Brindisi ha appn^ato della Federazione della Stampa, ritto de; lavoratori ad avere una avrà luogo sabato e domenica 
un ordi^ del au^icante la dell’Associazione Editori di Gior- stampa a parità di condizioni con 

distensive ® J®. nali e dell’Ente Nazionale Cel- tutte le altre oubblicazioni ». ^ - 

ce. Anche i luiosa. che esclude i settimanali - ra l-ewwkiì del «kxogiomo 

222= MTi.-.f»“■**!!-« a!«•» mf» 

Stato formato un Comitato regiona- forniture mensili di carta da TRENTO, 2 — Una macabra sco- Ji m MriMllAn 

le per il coordinamento in tutta «?ornali, le direzioni dei tre set- perta è staU fatta stamane sul- || CQIQIIII B HiICOIIUII 

risola della campagna per la pa- timanali suddetti hanno i^iato raltipiano di’ Sella in Valsugana. . 

ce. Del Comitato fanno parte gli una lettera di protesta agu Orga- \ breve distanza dalla villa che NAPOM, 3 — Ha avuto luogo ieri 


nelle campagne richiede. 


UNA MINACCIA PER TUTTI I CONSUMATORI 

Il prezzo del pane 

oumentoto ad Ancona 

Il §§feni$ tìeve acceliare le prapaste della C. G. 1.1. 


Si impicca nei pressi 
della villa dì De Gasperi 

TRENTO, 2 — Una macabra sco¬ 


ra L’ECWWMl t DEL MEXZOGlOBliO 

no'efatA^rarrnlts ^''mUaintcgrazìoni di prezzo per , -- , _ . I ili iliportlltl. SSSEIRUH Ichleste panificatori in seguito | 

stat^ormato un Comitato regiona- te forniture mensili in carta • da TRENTO. 2 - Una macabra sco- Jj fM||fidÌlÌ 1 aariralffiri 

le per il coordinamento in tutta ««ornali, le direziom dei tre set- perta è staU fatta stamane sul- || HIUlllll B Hi l«0II0l I Panificazione dal 

rìsola della campagna per la pa- timanali suddetti hanno i^iato l’altipiano di Sella In Valsugana. * t* oggi», . „ 

ce. Del Comitato fanno parte gli una lettera di protesta agli Orga- a breve distanza dalla villa che napoli. 3 — Ha avuto luogo ieri ' I»a decisione presa dalla pre- 
on.li Varvaro, Ramirez e Mondello, ni e Enti responsabili del prov- ospita durante l'estate il Capo del una riunione del consiglio regio- fettura di Ancona è molto preoc- 


neiii che sono solite tendere le diale » ad una così criminosa de* 
potenze imperialiste. - . ‘ - elsione. In tale occasione esperti 

Gli argomenti addotti da coreani dell'esercito e dell'aviazione avreb- 
e cinesi a sostegno della loro tesi bero espresso la convinzione eh. 
riguardano la necessità della fine un attacco atomico contro Phyong- 
di un massacro delle popolazioni yang « avrebbe effetti catastrofici 
inermi, intesa come un primo passo sul nemico». ■ - • -- , . 

verso la pace mondiale, gli argo- Alla Casa Bianca e al Diparti¬ 
menti americani invece si appog- mento della Difesa i portavoce si 
giano solo sulla forza e sono Ispirati sono rifiutati di commentare la 

aumentalo ad Ancona 

riera .favorevole al ristabilimento • 

della pace: accettandolo o rifiutan- tvlliniOn0 a6ffll &tl&llllCl 

" «•«"• dew accelltre le musi» dtlH C. fi. 1.1. a OUawa e a Roma ; 

o se desiderano semplicemente ■ . 

Una grave notizia che non può giungere ai suo epilogo naturale, guadagnare tempo sino alla fine t/>NDRA 2 — Fonti dinloma- 
non destare preoccupazioni. La Toung, che è tuttora rinchiusa della stagione delle piogge, quando hanno riferito oggi ^e gli 

presso tutti gli strati della po- • San vittore, verrà sottoposta In una nuova offensiva potrebbe es- ° 

polazione che vivono di lavoro, gioita « visita psi^chlatrica in ^ sere scatenata 

criiinDo Ha Anrnnn A mrtirn Rulto alle Istanze dell» madre che La notizia, trasmessa da alcuni rancia sareoue in via ai mas 

f" »ffost(f In nrovincia il oppone al suo matrimonio con corrispondenti, secondo cui la de- sima d accordo J^r proc^ere al- 

ir 4 f^Hai^nfn^ un » cisione di riprendere le ostilità a revisione unilaterale del trat- 

0 , **• riconosciuta aan» sarebbe stata presa lunedi alla tato di pace italiane. ' ' : 

in subito rimesse ip conferenza di Kaesong è stata Le tre potenze occidentali, ‘ si 

ratrato subito m vigore *** virtù libertà e. poiché è maggiorenne, smentita oggi • da fonte ufficiale, aggiunge, progetterebbero dì 
di tm decreto pretottizio emesso potrà celebrare ti mstrimonlo. Una nuova riunione è stata con- chiedere all’Unione Sovietica, 
dietro parere del Comitato pr^ si ritiene pertanto che I» vicenda vocata per domani ma la dichiara- quale conflrmataria di tale trat- 
vmciale dei prezzi il quale, nel- che ha appawlonato in questi glor- rione secondo la ■ quale la sola tato di avviare conversazioni in 
la sua ultima seduta, «ha deci- ni l giornali lUllanl e nordamericani decisione presa è quella di conti- comvme su au«tn 
so di accettare, in parte, le ri- «i conemn-rA n».!,- nm^innr 24 ore i combattimenti è confer- **"«®*o Prooi«na. 


” . mata dalle spaventose incursioni potenze dell’overt devono 

I rrimliil «Atcìiali americane su Phyongyang. bom- Peraltro ancora concoraare de^ 

I llllnllll jCmWbII bardata oggi per il quarto giorno c^sioni definitive ra tre punti 

!■ aiiMMilA In Aran Rrnlafiaa consecutivo. ■ importanti: - 

in fllliiiviiiu 111 vion qjj americani, • I quali hanno : 1 ) La ^portata dtila revisione 

ammesso di aver bombardato indi- che progettano; 

LONDRA, 2. — n ministero de- scriminatamente. continuano cosi a, t» » . - J T- 


In Calabria, nelle provincie di vedimento, affermando che « una Governo on. De Gasperi. veniva naie del contadini e agricoltori della capante poiché costituisce un -’t' ^ 2) H sistema da adottare per 

a sii tacm oiik nrìnn Afa* talA Hi^rriminazinnA rhp favnri- rìntr^nttfri ’ai r!Amn*nia r«Ti 1 a narfffrfnBTinT)#» dpj • /I*» inicrni ni «pce cne 1 cnmini j] loro inuniano maasacro Q! popo-|^ -••«,^ 4 - -» -»- 


ne della bomba atomica. ■ 

Ampi successi »ono sUti riportati 
anche in Abruzzo, Umbria e in To¬ 
scana. I Partigiani della Pace dì 
Pescara si sono impegnati di rac¬ 
cogliere lOD mila firme entro il ■■ 
mese di agosto. A Perugia domeiri- ■■ 
ca prossima avrà luogo una grande ^ 
«Giornata della Pace» per rac¬ 
cogliere nuove migliaia di firme. 

La Segreteria del Comitato Provin- Ac 
ciale della Pace di Foligno ha co- ZP 
municato nei giorni scorsi che già 
.undicimila cittadini hanno firmato 
l’Appello di Berlino. ■ AR 

In quasi tutte le località della circa 


UNA TREMEND A SCIAGURA NEL PRES SI DI BOLOGNA 

Un camion carico di bondioio di gas 
in aria accideado tre parsone 


qu^ione del prezzo del pane 
' in una direzione errata e dan¬ 
nosa . per la grande massa dei 
consumatorL II problema del- 
.raumento del prezzo del pane, 
'come si ricorderà, è stato affron¬ 
tato a suo tempo dalla C. G. L I». 
la quale ha fatto al governo una 
serie di proposte che conciliando 
gli interessi dei panificatori con 
quelli dei consumatori evitereb¬ 
bero ogni aumento. Le richieste 
della C- G, I. L. sono semplici e 
chiare; concedere ai panificatori 


LA CAMPAGNA “14 LUGLIO „ 

Milano è in testo alla classifica 
per il reclutamento alla FOCI 


Catanzaro e di Lecce, già sono sta- tale discriminazione che favori- rinvenuto cadavere, impiccato al Campania con la partecipazione del esempio che, se seguito da «ssualun Gran Bretagna «no rad- L w riviri in o^rtocùrri^ garantire onesta revisione, 
ti superati i risultati ottenuti du- sce settimanali di "varietà”, ramo d’un albero, il trentenne Car- Presidenti e del s««retari delle aaw- altre Provincie sposterebbe la do^tV rialto ai rata I ®*teni 3ì màni-ra di ri 

rantola campagna per rinterdizio- considerati arbitrariamente come Jo Cavagrande di Borgovalsugana. Iclarionl autonome delia Campania. JJlSirae del pre^ dii ^nS ^ dall inizio della guer. 

TWeste ■ ■ - 1 . 

n problema è attualmente ih 
esame presso i governi di Wa¬ 
shington, Londra e ParigL 1 mi¬ 
nistri degli esteri di questi tre 
paesi, che dovrebbero incontrar¬ 
si il mese prossimo a Washin¬ 
gton, decldéranno - probabihnen- 
te un’azióne comune. ■ 

Fonti ufficiali hanno inoltre di- 

miinlcatn nei «inmi «corsi che Eia ■ »•«;»»€» v», *. axniii «■ ■ die le he potpnze 

undicimila cittadini hanno firmato “ . chiare: concedere ai panificatori • cidratali hanno deciM .di .Indire 

TAppelIo di Berlino. ARGELATO. 2. — Alle ore 10 avvicinavano al camion per le ope-icostatazioni di legge, il Mazzoni agevolazioni fiscali e ridurre i _ Con grande slancio al sviluppa giovani, rafforzeranno tutta la loro due riunioni dei ministri degli 

T« I» inraiità Hniia citca di stama'nc, mentre si stava- razioni di scarico il fratello del era tran>ortato immediatamente al- prezzi di alcuni servizi fonda- «n tutta Italia, la campagna del attività di proselitismo e di rcclu- esteri e <Mla guenp, del pat- 

nmltmcta Hi'^Mnia inoltro Eià il «o scaricando da un camion bom- Veronesi, Lodovico di anni 40 da l'cspedale di Pieve di Cento, dove mentali fpjalì 'il gas. il carbone, luglio. Da tutta le Federarioni. lamento. La Segreteria della FOCI to atlantico, riunioni che si svol- 
motori» nonotarioiS ha bole di ossigeno oer saldatura au- Castel d’Argile, il figUo Vincenzo veniva giudicato con prognosi ri- la nafta, l’enenria elettrica ecc. conUnuamenta. arrivano nuovi ri- per valorizzare ancora di più l’emù, -eranno Ciro di un incM ■ 
SttSJritto l’Aroeflo to alcSJ to- ^gcna nel centro del paeta di di anni 27 del luogo <i quali lo servata per le gravissime ustioni De Gasperi non ha mai rispo- multati per quanto riguarda il ra- I^one «vili^t^ tra le Federa- giro m un mcw • 

Argelato, una di queste, cadendo aiutavano nella gestione della pie- riportate. Sto alle nrooostg della CGIL. Mutamento, gli abbonamenti alla zioni. ha dectao di ampliare l’elen- 

d«lf ibltantT Cori 7n^*^ molti accidentalmente, scoppiava provo- cola officina) e il manovale della . — " — le quall^harao trovato il’con- stampa. la costituzione di co dei premi, aggiungendo rinvio I punti che nelle rhmloai ga- 

«li Giaiian» issili: 

N.1I. PT^ 4. Agili. ,1 dimessa dalle carceri ?” {;?£4.*4 i'‘hS 3.’'*'~"“‘* <«»»*...«to- 

ssn™'’.'* S5i."a rr s°i;5«‘'‘4."sss4:^i%rcs wintiw h tawr i ^ 

I Partigiani del Comune di Mu- sTOrendono i aesurati particolari, e cadeva emlodcndo. Lo acoppio ter! dalla calcari giudiziarie di Ter- di aumentare II prezzo del gra- *2* WWlIWt li limili 

adone, dopo aver raccolto in una u^SSion -oSge? carico di una si estendei^ in un'unka anSie toiaaa Mariannlna Giuliano, no attraverao decisioni delle au- iSSrta cofT’eÓl^Tafanto lR*M1Ìfl A MUll ISA 

«la giornata 437 firme hanno sfida- ditaSbile di ossigeno defiagrazioi^ a molta altra ancora «oraKa dal defunto capob^d» di torità governative localL Contro ^ OnfW W OWM 

to il Comitato Campototto. , di una decina di gas acetilene, sul camion^ corpi dei due Vero- «tati^SS* m anovre i lavofra- ^ ^r^radedne dlFwlera- FIRENZE. 2. — Limpctraviso 

A Vletrl sul Mare preme Saler- della Sodetà S.I.O. di Bolojpa, nmi e ^ello del ea- vigfleratmo perchè non ven- ^onl. Nuovi impegni conUnuano ad arrivo di una delegazione di uffi- 

no sono state già raccolte TfUO flr- condotto daU’autista Costante Coe- mlon, orribilmente straziati c rasi ^ ^àncora di più aggravate le arrivare dalle province alla Segie- dall amaricanl airofflci na Galileo 

“•-.A Massa Marittiy tutte_ to ^ di^annl^SS ^ C«.lecchio Ji ««dizioni di ■ vita del popolo 'SS M p55K ha provocato ‘oggi 

fa miglie, «ri-w **««10 sUinane il con- u« ito !5?di ^ .. --- ^ soapenaJone dd lavoro. Non appc- Mgla dairopaa. 

tsuSj rtB.2sv*«. »««««onu..,»*^iipekiHiiNMirgi>*iivfcsss.'j/'vsjirrs ss, 2:SLii’"rt?taisr5EiL"S5*s •* 

In provincia di Catanzaro, nei Giunto ad Argelato, verro le t,10 Alcune persone, pronteniente ac- l’aao MraiM ione. • M ^ aontna ; ' ~ ' Approfittando del tl rtuniraaii# In aaaataM 

eomuiSdi Trenta e di Volturno il ti fermava nel centro del p a ese corse, riuscivano a «ffocara le Ololtano ha ra^tu nto Mentata pre e MiLAltO. a. — to vloenda aen atampa prendenfc in ^ wili - ^ ^ . Otln^ n iv 

oanlcianB delta pace Spanò ha rat- davanti al negozio del lattonicre fiamme In cui il poveretto ti con- con la sua iiberaztona tutti 1 mem- Umentaie deirez - miasionano Oiu questa direttone innumerevoli ini- tari si e Intrattenuta aolo breve an uuaa u a IT aMMaM*, 
^ito de «lo an flTM Sempra Francesco Veronesi di anni SS da torceva. Mentre i tre cadaveri ve- tal della famiglia oiuiuno sono nano Negrtni e dell» suddita amen elative, te erganistazleal della tempo allootaiMBddal quindi ra- «.in sdanoaa «dnana a Imm 


sione della Grecia a <Mla TUr- 
<hla nella organizaiione atlan¬ 
tica. 2) CosUtuira una apttim di 
nuovi uffici per 11 nMdio arian- 
te sotto il comando brlt a na i co 


. . che entro il SI agosto data di chiù- soapensione dd lavoro. Non appc- tagia 

à stata peid I ipeffcMi érf welt 2?^ S- ®* 

truttoria dal- _-■» _ » _ . ^. gllala di giovani e di ragasae aa- parsi all’intenio «Mia fabbrica nj.—. 


Approfittando del Mese della SeoneertaU dalla sifaiflcattva ac- *|r ^ 

umpa comunista, prendendo in cogUenza la deIcgaaioQa di ndM- •* 
vesta direzione Innumerevoli ini- tari si è intrattenuta solo breve «dia ad OttavM u »T 


nella ataaa peaslnfla, a* O^iipìoal,lArgelato *<>9 abituala toientc. gilaivaiio labiati sul pesto per leltarnau la liberto 


Usrj oeitrude Toung sta paelFGCI. avvlclnande 


lU 14 ottota% 
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rag. 8 - «L’UNITA*» 


Venerdì 3 agosto 1951 






V LA DISCUSS IONE ALLA CAMERA E AL SENATO SUL NUOVO GOVERNO 

respohsàbiina goueniatfve 
riveraie da onauio Pastora net dibattilo ai sonato 


Le rivelazidii di Piscìotta 
al processo di Viterbo 




la stringènte réquisilprio -del senatore comunista • Lon. Nitti dimostra che l'U.R5.S. è sempre stata amica dell' Italia 


r- v4-/ 4 - — 

' ^ (Coatlnuuioae dalla 1 * patina) - v 
/ : dall’alto clero. Il cardinale di 
. Firenze, Dalla Costa, egli ha ri* 

■ cordato, è pronto a proclamare 
che chi si astiene dal voto si ia 

‘ reo di una colpa più grave di 
. chi tralascia la messa il giorno 
, . festivo e non fa Pasqua! Ma lo 
, posso citare. qui, ha proseguito 
. Paletta, il caso di un parroco più 
ingenuo, il quale ha elencato in 
volantino 4 nuovi - casi di pec- 
'•.qati mortali: 1 ) ‘ non votare;' 2 ) 
votare per i socialisti e i comu- 
r nisti; 3) votare per le liste ap- 
; parentale con i socialisti e i co¬ 
munisti; 4) , sbagliarsi votando! 

; ; i l rUuUitti elettorali : • ; 

Ebbene, ; quali sono i ' risultati 
di queste pressioni? Si è votato 
in 58 capoluoghl ■ di provincia: 
le forze di sinistra hanno rac¬ 
colto, il 41,4*/o del voti, la D.C. 
il 33 per cento. Nel Comuni con 
popolazione superiore al 10 mila 
; abitanti le forze di sinistra han- 
. no avuto 1.450.000 voti, le forze 
D.C. 1.357.000. Complessivamen¬ 
te la D.C. ha perduto, calcolando 
, solo 1 voti delle provinciali e 
delle regionali siciliane, due mi- 
, lìoni 497 mila 769 voti ed è pas¬ 
sata dal 48,4 per cento, che le 
dava la maggioranza assoluta al¬ 
la Camera,- al 37,8 per cento. A 
conunento di questi dati Pajetta 
ha citato una significativa frase 
, del ' senatore governativo Mer- 
zagora, scelta tra le tante am¬ 
missioni che sono state fatte sui 
risultati elettorali da personalità 
: ed organi di stampa pure anti¬ 
comunisti; « Due o tre - successi 
elettorali simili a quello che si 
è conseguito — scriveva Merza- 
' gora — > potrebbero permettere 

- al comuniSmo di - ottenere - la 
maggioranza e di arrivare al po¬ 
tere per virtù di votazioni». 

Dopo aver rilevato che il go- 
. verno rifiuta di . intendere il si¬ 
gnificato dei risultati elettorali 

• - Paletta ha iniziato un esame par- 

■ ticolareggiato delle situazioni più 

- interessanti. < In Sicilia, egli ha 
detto. Sceiba si è schierato con¬ 
tro rautonomia: . il governo ha 

- appoggiato Sceiba e Mattarella 
' malgrado siano coinvolti negli 

' : scandali del banditismo e accu¬ 
sati di correità; Pacciardi ha fat¬ 
to versare il sangue di coloro che 
protestavano contro l’invio delle 
cartoline rosa; i risultati dicono 
; che la D.G. perde 397.624 voti, os¬ 
sia circa U 40*/« del voti del 18 

■ ' aprile. . - V.--'..;' ■ • •. ' ■' ;. > 

In Abruzzo si è sollevato uno 

- scandalo (lo scandalo Spataro) 
sul quale si-è rifiutata-la com¬ 
missione d’inchiesta e si è im- 

' pedito' che fosse fatta piena luce^ 

. Ma in Abruzzo la D.C. ha per- 
duto 142.567 voti, pari al 39,2 per 
. cento dei suoi suffragi. Il gover- 

■ no afferma che le sue cure per 
i li Mezzogiorno sono infinite ma 
‘ le elezioni nel Selenio dicono che 

la D.C. perde 113,335 voti, pari 

• al 3à per cento. Le elezioni rive- 
> ' lano dunque quaU sono i prov- 

. vedimenti condannati dalla na- 
: - zione e voi insistete su questi 
' provvedimenti, quali sono i mi- 
. nistri condannati e voi li ripre- 
V/' sentale. CJii vi critica — ha con- 
1 '; tinuato l’oratore rivolto al banco 
del governo — chi rifiuta la vo- 
. ' i stra politica è una parte consi¬ 
derevole- della .popolazione di 
: ; queste regioni; essa rappresenta 
. y oltre un terzo di quell’elettorato 
< > ^e vi diede la fiducia il 18 aprile 
4 . e che oggi ha unito la sua con- 

- ’ danna a quella di coloro che il 

18 aprile si erano già schierati 
contro di voL (Applouai do sini- 
! Mira), i?' = •■ 

/ ; Se volete rendervi conto — ha 
= proseguito Pajetta rivolgendosi ai 
; d.a — di ciò che significano per 
^;Voi queste cifre, vi dirò che dal 
Salente il 18 aprile siete venuti 
3 in nove mentre oggi ne tomere- 
ste in cinque, dall'Abruzzo siete 
•V -venuti in dieci e oggi ne tome- 
. reste in sei, dalla Sicilia siete 
V./venuti in 28 e oggi ne tomeste 
4;-in 15. .-3 . - . 

• ' Per quel che concerne le gran- 
C-v di città basti dire che a Milano 

- 'la D.C. è scesa da 355 mila voti 
./a 239 mila, a Trento da 25 mila 

, a 17 mila, ad Ancona da 20 mila 
a 12 mila. On. De Gasperi, non 
ha niente da dire su questo? 
tv' Non ha in tendone di spiegare le 
Cr- cause di questa defezione degli 
; • elettori? E’ vero che Ella ha am- 
/ ' messo che il Paese condanna la 
politica del riarmo e le misure 
4 ; contro la libertà. Ma Ella ci ri- 
. propone questa stessa politica e 
'!:vqa^i stessi: provvedimenti; vi 
sono dei. ministri condannati, 
screditati, ed Ella ce li riporta 
qui, qualcuno con il portafo^io 
e qualcuno senza, quasi gli ave¬ 
ste ste tolto la frutta perchè non ha 
fatto bene! Non credo che que- 
ì^. sta sìa arte di .governo. E state 
^''attenti; chi vi attacca non sono 
soltanto i socialisti e i comunisti. 
Siamo fieri di aver cominciato, 
ma non siamo soli. .. 

- La prmitim rfcf p o p e im 

^ E qui il compagno Pajetta ha 
^v’ citato le oitiefae fatte al govcr- 
no perfino da organi di azione 
cattolica, oss erv ando dhe la legge 
i - i sulla stampa annunciata da De 
^' Gasperi dovrebbe comintìare in- 
g^nanzitutto ad ordinare il eeque- 
atro di questi gioroali. Eppure — 
1^' egli ha proseguito — anche nelle 
^^file democr i stiane qualcuno vi 
1^- ammoniaoe a non continuate per 
^ «la via isterica dciranticainuni- 
vi: avverte che il procceeo 
3 :': irii i iMS ya lqra< in coeso nel Paese, 
AMOfnidoi voetri anatcn^, si svi- 
^ accentua. Guardate! 
come si sta svolfen^ attual- 
^ ménta in Italia la cginpagna per 
tr^la za^ta firme a fsvo- 

^ ic ' an patio di péce fra le 
rtoqiie grandi p o t an is Guardate 
^gU ecdini dM glocno par la pM 
eotfaaoritti da co m unisti a do¬ 
pi naoGslstiani nai prtocipall comuni 
&^ italiaaL fm i quaU, più autar^ 
ilB'vola ’ di ogni altro, ^quello di 
il'fraina. Ournste il movime n to per 
a rameneaile m 8iei- 


dei partiti più diversi. Onorevole 
De Gasperi, rifletta al fatto che 
le tre confederazioni dei lavo¬ 
ratori hanno dichiarato insieme 
di recingere nettamente l’atteg¬ 
giamento assunto dal • governo 
nei riguardi del diritto di scio¬ 
pero dei. pubblici dipendenti e 
si opporranno a qualsiasi atto 
che - leda ■ questo fondamentale 
diritto sancito dalla Costituzione. 
■ Noi — ha proseguito l’oralore 
— questo moto unitario- credia¬ 
mo di intenderlo, crediamo di 
rappresentarlo; e rivendichiamo 
la no.stra coerenza, la fedeltà 
che abbiamo sempre serbato a 
questa politica di unità. La no¬ 
stra partecipazione alle elezioni 
le proposte fatte dal capo del 
•nostro. Partito fra un turno e 
l’altro delle amministrative, ne so¬ 
no stata una chiara testimonianza 
E ancora in Sicilia, dopo la con¬ 
sultazione elettorale noi abbiamo 
proposto un governo di unità. 

Ieri, qui, l’on. Bellavista ci ha 
parlato di un pactum sceleris che 
sarebbe stato stretto • in Sicilia. 
Ma chi lo ha preparato se non 
gli uomini che sono responsabili 
di ’ tutte le altre scelleratezze 
compiute In Sicilia? L’on. De Ga¬ 
speri non ha assolutamente nul¬ 
la ' da dire, dopo la demagogia 
antifascista ^ che ha • creduto - di 
dover fare qui, su quello che è 
accaduto nel Parlamento sicilia¬ 
no? Non ha assolutamente nulla 
da 1 dire suH’alleanza = che i de¬ 
mocristiani hanno stretto in Si¬ 
cilia con i fascisti? Forse questi 
fascisti. hanno avuto l’assoluzio¬ 
ne per i peccati di ieri e per 
quelli che commetteranno doma¬ 
ni con voi. Vorremmo saperne 
qualcosa. : ' 

4 to cruì rimane 

Ed ora che cosa propone que¬ 
sto governo? •— si è chiesto Pa¬ 
jetta avviandosi alla conclusione 
del discorso —: il' pugno forte, il 
rifiuto dei passaporti, le minacce 
di leggi fasciste, l’azione anti¬ 
sindacale, la continuazione della 
pòlitica di Sceiba - che ha fatto 
fallimento. Il ' governo propone 
l’oltranzismo atlantico di Sforza 
e- di Pacciardi, questa politica 
estera servile e grottesca per la 
quale non solo Trieste continua ad 
essere Una base militare anglo- 
americana e jugoslava, ma Livor¬ 
no e Napoli sono minacciate dalla 
stessa sorte. Ripropone la politi¬ 
ca ecotiòmica che tutti gli strati 
attivi del Paese hanno condan¬ 
nato. Tutto quanto c’era di dete¬ 
riore e di fazioso nel precedente 

S ovemo.viene riproposto e si ere» 
e di aver risolto questa crisi 
con un gioco di bussolotti ai dan¬ 
ni dèi pòpolo ' ualiàrìò è degli 
stessi oppositori che si eraho ma¬ 
nifestati nelle file della D.C. 

• L’on. Lonibardi ci parlava poco 
fa del ghetto, in cui si vorrebbe¬ 
ro rinchiudere gli oppositori del¬ 
la < politica bellicista. Ho visto 
qualche giorno - fa il ghetto di 
Varsavia; era come una città che 
è stata rasa al suolo, in cui era¬ 
no ancora impastati i sassi e i 
cadaveri degli uomini e dei bam¬ 
bini. Non so cosa potranno fare 
di questo immenso cimitero di 
trecentomila uomini. Forse vorre¬ 
te fare anche di noi un immenso 
cimitero? £’-una-còsa difficile, 
perchè, oltre tutto, noi siamo mol¬ 
ti di più e non ci vogliamo' la¬ 
sciare ridurre in un ghetto. Crea¬ 
re un ghetto per nove o dieci mi¬ 
lioni d’italiani, nel quale trove¬ 
remmo persino la conversazione 
edificante dell’on. Giordani, que¬ 
sto, on. De Gasperi, mi pare sia 
un po* troppo, per quanto Ella 
si sforzi di gridare. Questa vostra 
politica è fallita. - 
Cosa farete ora? Griderete di 
più? Toglierete ancora dei passa- 
I porti? Su questa strada non riu¬ 
scirete - a risolvere la crisi del 
Pae.se, non solo, ma neppure quel, 
la del vostro partito, neppure fa¬ 
cendo ministri e 'sottose^etari 1 
vostri 307 deputati. Questo lo si 
può fare nei confronti del Partito 
repubblicano (ilarità), non lo po¬ 
tete fare con un partito che ha 
307 deputati..Non Io potete fare, 
perchè questi 307 deputati e 150 
senatori hanno avuto in qualche 
modo dei legami con il popolo e 
I li hanno ancora in parte, e devono 
j rispondere del loro operato di 
fronte ai loro elettori. 

Che cosa chiediamo noi allora? 
Voi ci avete proposto il settimo 
ministero De Gasperi, che non è 
nuovo e che non è più il governo 
di prima. Voi, on. De Gasperi, non 
siete un governo nuovo perchè 
non accendete nuove speranze, 
non date garanzie di soluzione 
ai problemi del popolo; ma non 
siete neppure quello di prima 
perchè con la vostra crisi avete 
rivelato ad un più grande numero 
di uomini e di donne del nostro 
l^ese la corruzione, l’incapacità, 
Q cinismo, rincompetenza che di¬ 
stingue il vostro regime. Ecco 
perchè di fronte a questa situa¬ 
zione noi non possiamo acconten¬ 
tarci di dire no a questo governo 
votando la sfiducia; ma chiediamo 
che gli elettori italiani possano 
pronunciarsi sul bilancio che voi 
potete presentare della vostra po¬ 
litica, sul programma che i grup¬ 
pi politici propongono a loro. Noi 
chiediamo che siano consultati gli 
italiani e che ITtalia sia messa in 
grado di trovare la sua strada per 
difendere la pace e per rinasce¬ 
re! (Vivi eppteusi dette sinistre. 
Motte eongretutmzioni). 


}indotto ad accettare una indica-' 
'zione piuttosto che un’altra. Non 
si possono infatti ridurre le di¬ 
chiarazioni con ' cui si annuncia 
un nuovo governo ad una sem¬ 
plice e pedestre esposizione che 
elude gli interrogativi essen¬ 
ziali. . ■ ■ 

Dopo aver denunciato lo ■ mi¬ 
nacce contenute nel discorso di 
Oc Gasperi contro i ' funzionari 
e gli impiegati dello Stato, per 1 
quali si vorrebbe istituire il 
principio • di valutare ^ la loro 
opera a seconda del partilo al 
quale appartengono. Lombardi 



. Ritardo Lombardi 

ha iniziato una serrata e convin¬ 
cente critica alla impostazione 
della ^ politica - economico-flnan- 
ziaria del governo. ' 

• Non esiste oggi in Italia — egli 
ha detto — una semplice con¬ 
trapposizione fra la politica di 
Fella e quella dei suoi avversari. 
Esistono invece tre politiche che 
si contrastano; quella di Fella, 
quella degli oltranzisti ameri¬ 


cani che ebbe il stife primo teòri¬ 
co in Dayton c quella, tanto più 
rispondente agli interessi del po¬ 
polo italiano, della CGIL è del 
Piano dei Lavoro. ' ' ' 

Lombardi ha spiegato quindi 
che una delle differenze' fonda¬ 
mentali fra la politica produtti¬ 
vistica rivendicata dalla CGIL e 
quella pròposta dal grandi grup¬ 
pi industriali sta tutta ‘nella ri¬ 
chiesta della dlscrirhlnaziorte 
qualitativa del credito. La CGIL 
chiede che il- credito 'sia -con¬ 
cesso in base alia utilità sòeia^e 
degli’ investimenti. I gruppi iho- 
nopollstici rifiutano invece .que¬ 
sta discriminazione e si servono 
delle limitazioni poste da .'Péllh 
per soffocare i piccoli e medi 
imprenditori. Le restrizioni cre¬ 
ditizie non danneggiano. ■ anzi 
avvantaggiano la FIAT, la Mon¬ 
tecatini. la Edison e in generale 
le aziende monopoi istiche.- le 
quali dispongono a ' loro ' piaci¬ 
mento del danaro poiché hanno 
in mano le banche. I monopoli, 
anzi, nei momento di maggiore 
sviluppo della politica deflazio¬ 
nista di Fella, hanno potuto ac¬ 
crescere la ' loro già smisurata 
potenza assorbendo le ' aziende 
minori liquidate dalla mancan¬ 
za del- credito. ' ' . , • 

Lombardi ha dimostrato quin¬ 
di che la crisi dcH’economia ita¬ 
liana e la mancata soluzione del 
problema della disoccupazione 
che concerne la vita di oltre 
2 milioni e ; mezzo di persone, 
non sono dovute, come De Ga¬ 
speri pretende, alla mancanza 
degli appositi strumenti tecnici 
di. coordinamento. Il problema 
è più profondo: è problema di 
strutture. ■ ' 

■ Questo problema non si risol¬ 
ve senza una lotta organizzata 
e costante contro 1 . monopoli. 

Lombardi ha citato come esem¬ 
pio la questione della energia 
elettrica: senza risolvere la que¬ 


stione delle fonti ' di energia] 
non è possibile neanche pensare 
ad un allargamento della nostra 
capacità produttiva. Uno degli 
ostacoli' principali è rappresen¬ 
tato dai monopoli' elettrici. Ma 
il governo, invece di provvedere 
a tagliare i tentacoli di queste 
piovre deH’economia ' italiana, si 
prepara a - fare ad essi nuovi 
regali. E qui. tra la crescente 
attenzione dell’assemblea. Lom¬ 
bardi ■ ha ' denunciato l’evidente 
proposito del governo di giungere 
ben presto ad un aumento, sia 
pure truccato, delle tariffe della 
energia elettrica. Fra lo sbigotti¬ 
mento di De Gasperi. di Cam- 
pilli e degli altri membri del 
governo, il ■ compagno Lombardi 
ha rivelato che alla vigilia del¬ 
le elezioni amministrative De 
Gasperi ebbe un colloquio con 
il presidente della Confìndustria 
Costa, con quello della Edison 
Ing. Ferrarlo nel corso del quale 
egli promise che • il governo 
javrebbe riesaminato al più pre- 
iSfo il problema delle tariffe 
elettriche. ■ , ' 

— 'Voi — ha esclamato Lom¬ 
bardi rivolgendosi a De Gasperi 
— non potete affrontare questo 
problema e risolverlo al di fuori 
del Parlamento. Vi avverto che 
noi non permetteremo a Cam¬ 
pili! di agire in questo senso. 
Per la sua immensa importanza, 
per l’incidenza che essa ha sulla 
vita dell'intero Paese chiedo che 
il governo mantenga i suoi im¬ 
pégni di far discutere la que¬ 
stióne al Parlamento. 

Voce a sinistra — Taci De Ga¬ 
speri? ’v . 

DE GASPERI (imbarazzatissi- 
mo) — Risponderò dopo. 

Lombardi si è occupato quindi 
della richiesta avanzata dal PSI 
per una politica di neutralità af¬ 
fermando che essa è la sola che 
possa assicurare l’unità degli ita¬ 
liani. . 


‘ Senza una politica di neutra¬ 
lità ■ — ha affermato Lombardi 
•— l’Italia sarà trascinata in una 
guerra distruttiva. La guerra che 
l’imperialismo « mis-sionario » de^ 
gli americani porta alle cameré 
a gas e alio sterminio in massa. 
Ma le classi lavoratrici hanno 
oggi tale forza c tale peso sulla 
vita nazionale che solo dei polli 
possono sognare che sia possi¬ 
bile metterle al bando e rinchiu¬ 
derle in una sorta di nuovo,', im¬ 
menso « ghetto », E nessuno può 
illudersi che possano bastare a 
ciò le leggi liberticide, le leggi 
antisciopero. * Sa Ella, ha escla¬ 
mato l'oratore rivolto a De Ga¬ 
speri, che nel maggio scorso gli 
operai spagnoli hanno scioperato 
nonostante le fucilazioni e tre¬ 
dici anni di leggi antisciopero? ». 

Ma De Gasperi è rimasto in si¬ 
lenzio e Lombardi si è avviato 
alla conclusione affermando che 
un governo efficiente non può 
reggersi senza l’appoggio della 
classe operaia. Senza il movimen¬ 
to operaio — egli ha detto rivol¬ 
gendosi ai ministri — non potre¬ 
te far nulla, non potrete risolvere 
nessuno dèi grandi problemi del¬ 
la vita dell’Italia. Le elezioni am¬ 
ministrative recenti lo hanno di¬ 
mostrato. E’ inutile che De Ga¬ 
speri continui a credere che le 
nostre organizzazioni il nostro 
movimento sono soltanto il frut¬ 
to di un gruppo di cospiratori. Il 
problema è quello di prendere 
cognizione che noi non siamo una 
forza ' sovversiva, ma una forza 
nazionale. Senza di ciò troverete 
una via difficile, dura, e spero 
di non, anche san^inosa. (Ap¬ 
iausi generali a sinistra, molte 
congratulazioni). 

Dopo il compagno Lombardi 
ha parlato il filofascista LATAN- 
ZA, ex deputato democristiano. 

Nella seduta di oggi prenderà 
la parola il compagno Paimiro 
Togliatti. 


I discorsi dei senatore F. S. Nitii 
e dei compagno Otiaifio Pastore 


prima di Giancarlo < Pajettà 
aveva parlato il compagno socia¬ 
lista Riccai^ LOBIFARDI. Egli 
ha pronunciato 'lino dei più vi¬ 
gorosi diaeorsi di attacco finora 
ascoltati. 

. La crisi dèi goveno — si è 
Chieslo stibhò Lsmiaitdi. .-r è 
•lata a ottanlo una cont ala di 
par s one o vaia prafnnda orisi po- 
litka? Da Gasperi neo ha rispo¬ 
sto a gpzasta domanda. Egli ave¬ 
va il dovete oosUtucionale. e lo 
ha tuttora, di fllustrare le alter¬ 
native che al proponevano al- 
riiitecno dal ana» partito a di 
IsBfrfrwa I ■itisi ciN la hmao 


'' Al Senato la discussione sulle 
dichiaraziohi del governo è con¬ 
tinuata anche ieri nella matti¬ 
nata. : ' ' 

In apertura di seduta l’assem¬ 
blea ha innanzitutto commemo¬ 
rato le vittime nel ' nubifragio 
del Gargano con un commosso 
discorso del compagno socialista 
tamburlano il quale ha tra lo 
altro esaltato l’erdismò di due ml-^ 
natori che in una miniera della 
« Montecatini » hanno salvato là 
vita di 130 compagni di lavoro. 
Egli ha denunciato la responsa¬ 
bilità di quella società e del go¬ 
verno che si erano rifiutati di 
adottare le misure precauzionali 
e di fare eseguire i lavori ripe¬ 
tutamente richiesti dall’opposi- 
ziohe. Si sono associati alla com¬ 
memorazione il d. c. RUSSO e 
l’on. MOLE’ che presiedeva la 
seduta. 

• Sulle dichiarazioni dèi gover¬ 
no ' ha ' parlato per ' primo l’on. 
NITTI il quale ha fatto ima acu¬ 
ta analisi dei rapporti intercor¬ 
si tra l’Italia e l’Unione Sovie¬ 
tica. ‘ 

«L'URSS, egli ha affermato, è 
stata sempre per noi un paese 
amico ma noi abbiamo fatto 
tutto ciò che potevamo per ina¬ 
sprirla », 

« VURSS i per la pace » 

L’ex presidente del Consiglio 
ha qui rievocato 1 tentativi fatti 
contro la Rivoluzione d’Ottobre 
dai grandi - industriali, banchieri 
e commercianti italiani che pre¬ 
pararono una spedizione di 85 
mila soldati • italiani al coman¬ 
do del generale Pennella con¬ 
tro la Georgia, terra natale di 
Stalin. « Poiché quel movimento 
rivoluzionario non aveva ' avuto 
occasione di muovere contro ' di 
noi, fummo ■ noi contro questo 
movimento». 

> Dopo aver rivendicatd .il me¬ 
rito di ■ avere stroncato questa 
folle impresa dei capitalisti ita¬ 
liani, appena arrivato al gover¬ 
no nel 1919, Nitti ha soggiunto: 
« In quel tempo .Massimo Gorki, 
che si trovava in Italia, pubbli¬ 
cò due articoli contro di me per 
rimproverarmi ' di aver parlato 
di crudeltà rivoluzionarie. Egli 
mi diceva che senza dubbio del¬ 
le crudeltà vi erano state, ma 
aggiungeva: «Sapete che cosa 
era il governo russo in preceden¬ 
za? Che cosa è stato per molti 
secoli? Quale afruttamento uma¬ 
no vi era in Russia? ». I« sue 
osservazioni erano vere e sentii 
che avevamo bisogno di modera¬ 
zione anche in questo. 

« Signori — ha continuato Nit. 
ti rivolto al banco del gover¬ 
no — abbiamo però ' preso da 
qualche tempo la crudele e stu¬ 
pida abitudine di parlare di eter-j 
ni nemici. Inventiamo rinimici- 
zia anche quando non esiste!. 
Adesso l’eterno nemico è ITlRSSl 
senza che nessimo di voi, signori, 
me ne possa piegare il perriiè.l 
La radio ogni sera ci incita al 
difenderci contro la Russia che| 
definisce nostra nemica, mentre 
essa non lo è mai stata. Io sono 
convinto che essa non ha cerca¬ 
to e non cerca di entrare in 
guerra « ebe: anzi, farà di tutto, 
della sua parte per evitare la 
guerra. Ma —.appunto per que¬ 
sto — non potrei giurare che non 
ci. sia ■ alcuna nazione che Ron 
voglia diatniggere la Russia. 
Sono propositi sciocchi^— ha in¬ 
sistito Nitti ~. .Si .pu6 distrug¬ 
gere, si può togliere al mondo 
tanta parte della sua ricchezza? 
Lo possiamo? E, ae lo poaaiarao, 
ne abbiamo rinteresse? ». 

L’oratore ha poi ricordato la 
leggenda inventata durante la 

e rima guerra mondiale sui barn- 
ini belgi con le braccia moz- 
SNta dai tadwchl ad ha didrianu 


io che molti motivi della odier¬ 
na campagna antisovietica han¬ 
no la stessa origine : calunniosa. 

« Il nostro interesse — egli ha 
detto concludendo questa parte 
del suo discorso — è di evitare c 
di allontanare la guerra». . 

L’ex presidente del • Consiglio 
jha, infine, criticato il settimo ga¬ 
binetto De Gasperi per r<assem- 
brametitd» senza precèdenti' di 
sottosegretari con macchine, x- 
gretari, ecc. ecc,, per la polìtica 
finanziaria di Fella, le cui di¬ 
chiarazioni gli restano oscure ed 
incomprcnsibili, per le misure 
liberticide del progetto di cosi¬ 
detta 3 difesa civile. « Anche 
Sceiba — egli ha spiegato — è 
stato preso dalla paura e pretende 
di mette al sictiro, lo Stato con 
un disegno di lègge che non può 
essere approvato dal Senato». 

A conclusione di questa requi¬ 
sitoria Nitti — tra lo stupore 
dell’assemblea. — ha dichiarato 
dì votare a favore del governo. 

il iiacarto ili Fasiore 

Dopo che ii d. c. CARRARA 
ha svolto una scialba difesa del¬ 
la politica del ministero, ii com¬ 
pagno Ottavio PASTORE, ulti¬ 
mo oratore della giornata, ha 
sferrato un forte attacco al go¬ 
verno, risalendo alle origini di 
questa - crisi, che è sorta quale 
crisi della democrazia cristiana. 
■ De Gasperi crede di averla ri¬ 
solta —^ egli ha detto — attra¬ 
verso mercanteggiamenti ed in- 
trighi col risultato di avere un 
ministro o sottosegretario per 



Oltavf* 


ogni dieci parlamentari ' d. ’ c., 
mentre gli altri nove si godono 
prebende ed incarichi commissa- 
I riali. La piena occupazione — 
ha esclamato ìndicamente ' Pa¬ 
store — è un problema risolto 
per i membri della maggioranza. 

L'oratore è passato quindi ad 
esaminare i vari provvedimenti 
Illativi proposti dal gover¬ 
no. Con la legge antìsindacale i 
nndnistri si propongono di sotto¬ 
porre i sindacati all’arbìtrio del 
governo e di rendere, di fatto, 
impossibile Io ' adopero. Con le 
modificazioni ' al ' codice penale, 
per - il cosidetto ' sabotalo,' il 
governo si propone di rendere 
impossibile l’uso dei nuovi siste¬ 
mi di lotta escogitati dalla clas¬ 
se operaia. In contr app osto però 
il'governo non -préseìita alctsM 
legge contro i monopoli, non'vuol 
tealizzare la nonna della Costi¬ 
tuzione che prescrive la parte¬ 
cipazione dei lavoratori alu ge¬ 
stione delle aziende ed anzi ha 
favorito, andie ndle aziende del- 
riRI, la soppressione dei Consi¬ 
gli di Gestione e la estromlssio- 
na-dai ■ nppceasBtanti. dal lami* 


ratori dai Consigli d’amministra¬ 
zione. . 

Il governo ha annunciato una 
legge contro la libertà di stam¬ 
pa. Non gli basta di avere a sua 
disposizione centinaia di quoti¬ 
diani, ha paura anche’della voce 
dei. pochi, giornali, di cui dispone 
rOdposizione. Ha perfino esco- 

S itavQ rappUcazione dell’act. 244 
el. codice fascista, ff quale re¬ 
prime gli atti capaci di provoca¬ 
re pericolo di guerra. Ciò signi¬ 
fica che la nostra campagna con¬ 
tro rimperialismo americano è, 
secondo De Gasperi, tale da au¬ 
torizzare gli Stati Uniti ad at¬ 
taccare l’Italia per imporre il 
silenzio all’OpTOsizione! 

«Questo rigq^to -reazionario 
— ha continuato Pastore — è ispi¬ 
rato dallà paura del comuniSmo 
la mml.e è la qorma fondamenta¬ 
le della politica, governativa. £’ 
questa paura che fa proibire à 

gualche centinaio di giovani ita- 
ani di recarsi a Berlino; è que. 
'sta- paura che ha indotto il go- 
I verno ad espellere dall’Italia gli 
artisti sovietici. L’Italia avrebbe 
ogni interesse ' ad aumentare i 
.suoi rapporti in ogni campo con 
i paesi dell’Est europro; e inve¬ 
ce il govèrno cala una vera cor¬ 
tina di fèrro contro le democra¬ 
zie popolari. . , ' . 

« In contrapposto a tutto questo 
il govèrno vuol fare la « pacifi¬ 
cazione» con i fascisti. L’on. De 
Gasperi ha annunciato di voler 
ristabilire «l’unità morale della 
nazione spezzata dalla guerra ci¬ 
vile ». E’ questa una concezione 
tipicamente fascista. La Resi¬ 
stenza e la guerra partigiana 
hanno ristabilito ruhità morale 
della Nazione italiana (applausi 
a sinistra). 

« Vi sono oggi in carcere — se¬ 
condo il governo — ancora 606 
repubblichini rei di delitti gra¬ 
vissimi. X>uecentoventidue han¬ 
no già presentato domanda di 
grazia e l’on. De Gasperi ha as¬ 
sicurato che saranno esaminate 
con benevolenza. Ma vi sono in 
carcere migliaia di partigiani, di 
operai e di contadini per i quali 
T’on. De Gasperi non sente biso¬ 
gno di doverosa giustizia anche 
! se i loro reati sono stati com¬ 
messi nel calore della guerra 
partigiana o nelle lotte sindaca- 
|ii ];)er ottenere che la Repubbli¬ 
ca Italiana sia \'eraniente fonda¬ 
ta sul lavoro. Cresta clemenza 
verso i repubblichini e questa 
durezza verso i lavoratori demo¬ 
cratici sono veramente rivelatrici 
dello spirito e delVindirizzo del 
nuovo governo. 

ntmamèMtU 

« Ma tutto ciò in fondo prova la 
debolézza del governo. Nel 1946 
il go\'erno repubblicano non a- 
x'era bisogno di governare con le 
leggi fasciste nè dì aggravarle 
pex^iè aveva il consenso delle 
masse popolari. E noi siamo certi 
che i lavoratori impediranno al 
go’vemo di realizzare i suoi pro¬ 
getti liberticidi». 

Tra l’attenzione dell’assemblea 
roiatore comunista, è passato 
quindi a denunciare le gravi re¬ 
sponsabilità polìtiche del gover¬ 
no nella questione del banditi¬ 
smo siciliano, quali sodo emer s e 
dal processo di 'Viterbo. D(^ 
aver pr e mes a o dieei^non intendi 
de affatto' intct v e uli e nel dibatti¬ 
to giudiziarto. Pastore ha affer¬ 
mato: «g Béteasario ormai porsi 
la questione se la Pubblica Si¬ 
curezza ed i Carabinieri hanno 
funzionato seriamente nella lat¬ 
ta contro il banditismo, quali er¬ 
rori sotto siati commessi e quali 
responsabilità emergano. 

«g risultato innanzitotto che 
tm P. S. • CarabiniMi aen solo 


|non vi è stata collaborazione, ma 
vi è stata lotta. Basti ricordare 
che l’ispettore generale di P. S. 
comm. "Verdiani ha rifiutato gli 
archivi al colonnello Luca suo 
successore ed ha mantenuto rap¬ 
porti personali con il' bandito 
Giuliano aU’insaputa del colon¬ 
nello Luca. Lo sapeva l’on. Scei¬ 
ba? Che cosa ha fatto? 

« E’ risultato che à maresciallo 
Calandra, il 20 giugno 1946, ha 
informato ì suoi superiori che 
era in condizioni di arrestare 
Giuliano. Per tutta risposta il Ca¬ 
landra è stato trasferito. Lo sa¬ 
peva il ministro? . 

« E’ risultato che il bandito Fer- 
reri, condannato ail’ergastolo, ha 
avuto a 'Rotna -un colloquio con 
tma- altissima personalità del Mi¬ 
nistero degli Interni e subito do¬ 
po ' è stato mandato in Sicilia. 
Qui ha a\aito una tessera di li¬ 
bera : circolazione dall’ispettore 
di P. S. Messana al riparo della 
quale ha continuato a commette¬ 
re delitti fino a quando è stato 
ucciso in un conflitto coi carabi¬ 
nieri. Ha fatto il bandito o il 
confidente? Percdiè non ha fatto 
arrestare Giuliano? L’on. Sceiba 

10 sapeva? ». 

. Lo acandaio Giuliano 

Tra il silenzio della maggio¬ 
ranza e del governo Pastore ha 
continuato a porre altre'brucian¬ 
ti domande a Sceiba. «E’ risul¬ 
tato — egli ha aggiunto — che 
Tispettore Verdiani si è incontrato 
con il bandito Giuliano almeno 
due volte, nel 1949 e nel 1950, e 
che ha mantenuto replicata cor¬ 
rispondenza con il cap>o dei fuori 
lege. n 10 maggio 1950 l'on. Scei¬ 
ba l’ha invitato a smettere. Ma 
questo non è sufficiente. Perchè 
Giuliano non è stato arrestato? 
Che ha fatto Fon. Sceiba? 

«g risultato che Pisciotta ba 
avuto una tessera di libera cir¬ 
colazione daH’ispettore Messana 

11 20 maggio 1947 e che Luca po¬ 
steriormente gliene ha rilasciata 
un’altra. Pisciotta è stato dun¬ 
que il confidente della polizia 
per circa quattro anni, eppure 
non ha fatto arrestare Giuliano. 
Come spiega l'on. Sceiba questo 
fatto soi^rendente? ». 

L’oratore comunista ha ricor¬ 
dato ancora che Fon. Sceiba ha 
dato ufficialmente ai giornali una 
versione menzognera • dell’ucci¬ 
sione di Giuliano. 

3 Mole: «Non esatta!». 
'Pttslore; «'Usiamo il linguag¬ 
gio parlamentare. Il fatto è che 
oggi tutti sanno (e il processo di 
Viterbo l’ha ‘ confermato) : che 
Giuliano è stato ucciso nel son¬ 
no da Pisciotta. L’on. Sceiba è 
stato ingannato da Luca? Per¬ 
chè non lo ha punito? Sapeva? 
Perchè ha ingannato il popolo 
italiano? Ma vi sono, ha conti- 
nviato Pastore, questioni ancora 
più gravi. Chi ha dato l’ordine a 
Pisciotta di uccidere Giuliano? 
Perdiè il colonnello Luca non lo 
ha fatto prendere vìvo come era 
evidentemente possibile dal mo¬ 
mento che Giuliano è stato uc¬ 
ciso mentre dormiva? Chi ave¬ 
va interesse a far tacere la vo¬ 
ce di Giuliano? . 

« A tutte questo domande il 
Pàrlamento e il pòpolo attendono 
una. risporta. IT assolutamente 
necessario che.si stabiliscano le 
responsabilità amministrative, 
politiche e penali. Il governo de¬ 
ve dare spiegazione e gìustifica- 
zkmt. • .. . 

La fine del discorso del com¬ 
pagno Pastore è stata accolta da 
grandissiinl applausi sul banchi 
dell’Opposizione; quindi la sedu¬ 
to è toato rtovtoto alle 10 di O 0 i. 


(C«atlauazloae dalla 1 * paelna) 

Sicilia e'per Palermo, insieme a 
quel galantuomo di «Fra Diavolo 
lui che non voleva compromettere 
il prestigio della divisa! E il nome 
dei ^ partecipanti ■ e • dei mandanti 
della strage dì Portella! 

Presidente; Gliel'ho già chiesto, 
ha già risposto che non sa il nome 
dei mandanti. 

' Pisciotta; E allora le chieda 
quanti soldi si è preso! Perchè 
quando gl: hanno dato i soldi lo 
sapeva e dopo se ne è dimenticato! 

P.'G.: Ma insomma, qui si sta 
esagerando! 

' Pisciotta: Niente esagerazioni, a 
me Giuliano ha detto tutta la so¬ 
stanza e io parlo. Dal 1947 sono 
stato abbinato fra l’Ispettorato e 
i banditi e ho fatto la spola fra 
Giuliano e la polizia. So io chi è 
Paolantoni! Quando è arrivato in 
Sicilia il C.F.R.B. volevo pigliare 
subito contatti con Luca, ma non 
potevo perchè sapevo che c’era di 
mezzo Paolantoni. Quando vidi Lu¬ 
ca la prima volta, gli dissi: «Co¬ 
lonne fidati solo dei marescialli, 
ma guardati da Paoìnntoni che è 
ì’unico serpente che ci ha in tasca 
e se lui sa che sono d’accordo con' 
te, sono bell’è spacciato! Mandalo 
via e che noti me lo veda per nien¬ 
te in faccia! ». 

Presidente; Ma Paolantoni ha 
detto che vi mise in contatto con 
Luca per mezzo di uh suo con¬ 
fidente. 

Pisciotta: Niente, tutte bugie. Con 
Luca mi trovai e trattai solo con 
lui. non con i suoi con/identj. 

Avv. Sotgiu; Ci può dire Pisciot¬ 
ta se tra questi confidenti ci fu 
un Nitto Minasola? 

Pisciotta: 1 confidenti non si pos¬ 
sono nominare; non li dice Luca, 
non li dico io. Era un confidente, 
ma non di Luca. 

Presidente: Ma voi non siete una 
autorità di P. S. che ha il diritto 
al segreto! 

Pisciotta: E chi lo può dire se 
io fuori non era un’autorità di P.S.? 
Un brigadiere può avere autorità? 
E chi lo può dire se io ero bri¬ 
gadiere? 

Présidenle (stupefatto): Ma, cer¬ 
to io no! 

Avv. Sotgiu: Pisciotta, nell’espor- 
re il suo punto di Disto, ha fatto 
un gesto come per fare intendere 
che tutta la questione del banditi¬ 
smo era una questione di denaro. 
Può spiegarci che cosa voleva dire? 

Pisciotta: Vuol dire che cert'uni 
volevano mangiare alla mangiatoia: 
Stato, Ispettori, banditi ed un altro 
che non dico. Succedeva, così, che 
chi si offriva di sopprimere Giu¬ 
liano, veniva soppresso, invece, lui 
in termine di 24 ore, perchè Giu¬ 
liano sapeva sempre tutto quello 
che succedeva all’Ispettorato! 

Io e Ferreri, eravamo incaricati 
ài sopprimere Giuliano, ma solo se 
.si voltasse verso il comunisnio, e 
Giuliano, comunista non Io era mot 
e non Io è mai stato. E per quel¬ 
lo, poterà campare 100 anni. 

- Dopo la dichiarazione di Pisciot- 
la, il colonnello Paolantoni viene 
chiamato alla pedana. 

. Presidente: . Avete sentito le ac¬ 
cuse di Pisciotta? 

Paolantoni: Pisciotta è una figu¬ 
ra sporca. Dice che ha liquidato 
Giuliano per giustizia e l’ha fatto 
per interesse. -Ormai, erano tutti 
dentro i sìioi compari e fuori era¬ 
no soltanto Ini e Giuliano. Per 
questo, decise di salvarsi la pelle 
e di tradire il suo copo. 

Fu il mio confidente che convin¬ 
se Pisciotta ad avvicinare Luca. 
Quando il confidente portò a Luca 
la proposta di Pisciotta, Luca te¬ 
meva un tranello. «Ci fanno la pel¬ 
le — diceva — stiamo attenti ». 
Tenemmo, allora, un consiglio tutti 
insieme, io. Luca, il Comandante 
la Legione dei Carabinieri, ed il 


Comandante Generale dell’Arma in 
Sicilia, e fummo d’accordo che Lu¬ 
ca doveva tentare la sorte. Scrissi 
io la lettera per Pisciotta, firmata 
da Luca, e Pisciotta, forse, non lo 
sa. Vìa feci anche la guardia alla 
casa ' dove avvenne il primo in¬ 
contro! ' - . 

• Pisciotta; Che guardia e guardia! 
Quanto ti presentasti, ti feci cac¬ 
ciare io fuori dalla pdVta, perché 
non ti volevo fra i piedi! 

Paolantoni: Pisciotta dice che io 
ero in relazione con Giuliano. Fui 
proprio io. al contrario, che arre¬ 
stai la madre di Giuliano e per chi 
conosceva il bandito, questo era il 
peggiore affronto che gli si potes¬ 
se fare. Ho qui una lettera di Giu¬ 
liano scrittami dopo un colloquio 
con sua madre. 

Il teste esibisce una lettera di 
Giuliano nella quale il bandito, fra 
l’altro, gratifica l’ex colonnello 
dell’appellativo di - gran fetente.., 
e gli promette di fargli fare la fi¬ 
ne di un (litro colonnello ucciso 
ad Alcamo. 

lo la facevo arrestare — ha pro¬ 
seguito il colonnello Paolantoni — 
la madre di Giuliano, e gli altri 
la mettevano fuori. . 

Avv. Sotgiu; Chi sono questi 
altri? 

Paolantoni: Non avete letto la 
lettera esibita daire.r ispettore ge¬ 
nerale di P. S. in Sicilia, comm. 
Ciro Verdiani? 

Pisciotta: La lettera di Giuliano 
al colonnello, non vuol dire nien¬ 
te! Anche il principe Alliuta la te¬ 
neva sempre in tasca, quando an¬ 
dava da Giuliano, la lettera con 
minaccia di morte, che si era fat¬ 
ta fare apposta, cosi, se qualche 
poliziotto ingenuo lo fermava al po¬ 
sto di blocco, lui era sempre a 
posto. 

Presidente; E questo, che c’entra? 

Pisciotta: Ma perchè le letiere 
di Paolantoni sono uguali alla let¬ 
tera di Alitata! 

Paolantoni: Insamma, questo Pi¬ 
sciotta, se ci teneva tanto a far 
Venire fuori i mandanti ed a sco¬ 
prire tutta la Verità, perchè, allo¬ 
ra, ha ucciso Giuliano, che sapeva 
tutto? 

Pisciotta: (Scattando dal gabbio¬ 
ne) Giuliano me l’hanno fatto am¬ 
mazzare, perchè vivo non lo vole¬ 
vano pigliare! Se mi fa parlare un 
altro poco, presento tutto, presento/ 
Domandi al teste se ha mai uuu- 
to un orologio d'oro, che glielo 
dico io come se l’è procurato/ 

■ Paolantoni: (voltandosi di scatto 
alla gabbia, e mostrando rorolo- 
gio d’oro al polso): Eccolo l’orolo¬ 
gio d’oro vero con tutto il brac¬ 
ciale! Comprato ad Asinara! 

Pisciotta; Io ho avuto un orolo¬ 
gio d'oro. Giuliano ne aveva uno 
uguale al mio ed il terzo, il prin¬ 
cipe Allinta lo regalò di colonnel¬ 
lo Paolantoni! 

Paolantoni: Non è vero, presi¬ 
dente! Pisciotta mente! E’ un ban¬ 
dito, l’ho vi^to io in una fotogra¬ 
fia con un mitra in 'mano, sulla 
cassa del quale c’era scritto « ful¬ 
mini! 

Pisciotta: Era il mitra di Rosario 
Candela. Era tutta una messa in 
scena per far contenti i fotografi 
mandati apposta da Verdiani, per 
dare uno smacco oi carabinieri/ La- 
jsci stare queste cose, colonnello, 
jche ci rivediamo a Palermo, e al¬ 
lora..... 

Presidente: Pisciotta, qui non .si 
fanno minacce! 

Paolantoni: A me, l’orologio, me 
l’ha regalato Luca e con tanto di 
dedica, per i preziosi servigi resi 
al C.F.R.B.! 

■ Con questa ' disputa, la lunga 
udienza di oggi, terza ed ultima 
dell’escussione del teste Paolanto¬ 
ni, .si è chiusa. Domani verrà 
probabilmente sentito il marescial¬ 
lo Giovanni Lo Bianco. 


Morti e feriti a Bagdad 

Stato d'assedio a Damasco 

La Stria rifiata d'ioviare troppe in Corea 


■ BEIRUT, 2. — Una grande ma¬ 
nifestazione di lavoratori contro 
il barbaro trattamento dei dete¬ 
nuti politici si. è svolta ieri a 
Bagdad. - , 

I dimostranti sono affluiti ffin- 
nanzi alta prigione «Nukrat £s- 
Hulman », nella quale sono in¬ 
carcerati centinaia di prigionieri 
politici, alcuni ' dei quali hanno 
proclamato lo sciopero della fa¬ 
me per protesta contro il loro il¬ 
legale arresto. 

II Ministro iracheno dell’inter¬ 

no ha ordinato alle truppe ed alla 
polizia di disperdere i manife¬ 
stanti, molti dei quali sono stati 
uccisi o feriti. . , 

' Una situazione anche più tesa 
esiste in Siria. Notizie da Dama¬ 
sco rendono noto che, in relazione 
con le dimissioni del Governo 
siriano, il coi. Shishekli. Capo di 
Stato Mag^ore delFeserciio si¬ 
riano, ha richiesto al Presidente 
Hashimin Atassi, in data 31 lu- 
gUo, lo scioglimento del Parla¬ 
mento. Atassi si è rifiutato tìi 
eseguire l’ordine e la città è sta¬ 
ta occupata dalle forze armate. 
Soldati € carri armati pattuglia¬ 
no le strade; le comunicazioni 
telefoniche con Beirut sono in¬ 
terrotte. 

Secondo l’autorevole Teìegraph 
di Beirut il governo del Libano 
è stato informato del rifiuto op¬ 
posto dalla Siria all’invio di trup¬ 
pe in Corea. 

«Anche noi dobbiamo rifiu¬ 
tarci — dice il giornale — dì 
mandare a combattere i nostri 
giovani». 

Sd ipara é iìmnì e|IM 
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CAIRO, 2. — "nitti i quotidiani 
ed i settimanali egiziani hanno'de¬ 
ciso di non uscire domenica, iii 
segno di protesta per le progettate 
nuove restrizioni suUa stampa, ih 
base al progetto presentato in Par¬ 
lamento le Autorità sarebbero ‘do¬ 
tate del potere di confiscare 
aenza previo decreto giudiziario 
ogni pubblicazione che risultasse 
minacciare «l'esistente ordine so¬ 
ciale». 

I rappresentanti di 900.00Ó operai 
egiziani hanno ogrt tenuto una con- 
ftrsaaa al Obìzb par disonlnq la 


organizzazione della Federazione 
nazionale dei Sindacati. 

La Conferenza ha adottato ui:a 
risoluzione di protesta contro il 
disegno di legge 

Incerteiza nel PII e nel PSSIIS 
sul voto d i fiducia a l governo 

I deputati liberali Cocco Ortu. 
Perrone Capano. Giuseppe Klttl e 
Palazzolo hanno impugnato la de¬ 
cisione presa mercoledì dai gruppi 
parlamentari del ' PLI di - astenersi 
sul voto di fiducia al governa Essi 
propugnano una linea *dl netta op¬ 
posizione al • governo De Gasperi e 
sosterranno l'opportunità che t par¬ 
lamentari liberali votino la sfiduoùi 
al nuovo Ministero. 

In seguito airinizlativa di questi 
deputati è stata convocata una nuo¬ 
va riunione del gruppi parlamentari 
del PLI alla quale interverranno an¬ 
che 1 membri della direzione del 
partito. 

La stessa situazione si è detemd- 
nata nel PSSIIS. poiché gli onorevoli 
Zagari. Matteotti e Preti hanno pro¬ 
testato contro 1 dirigenti socialde¬ 
mocratici che hanno Intenzione di 
non votare contro De Gasperi ma di 
astenersi. 

- L’atteggiamento che assumeranno 
1 gruppi dei PLI e del PSSIIS al 
momento dei voto è quindi tuttora 
inc:etto. ^ _ 

Antiche armature 
rinve nute a C uneo 

CUNEO. 2. — Un'interessante «co¬ 
perta è stata fatta oggi a Cuneo. 
Durante alcuni scavi che vengono 
eseguiti sul lungo Stura 24 Maggio, 
sono venuti alla luce alcuni inte- 
t«saantl pezzi di armature che si 
ritiene siano appartenute a soldati 
cuneesl caduti durante l combattl- 
tncntl ' dell'assedio del 168L o 41 
quello dei 1744. 

I cimeli sin qui recuperati oon- 
«istono in 8 pettorali facenti parto 
della corazza di millU ■ addetti pro- 
bobilmente allo spalto avanato, che 
■ergeva appunto nella località ove 
ti sta ora scavando ed In 2 originali 
elmi peaantlaalml foggiati con, alette 
■ protezione della fronte ■ è ; della 
nuca. 

nSTRO INGRAO . Dlmtara 
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